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bandiere del Primo Maggio: 


Per una società 
rinnovata 


1. Maggio 1962 si svolge in Italia sotto il chiaro 
segno delle lotte dei lavoratori per il rinnovamento 
politico, economico e sociale del paese. Queste lotte si 
intensificano e si estendono dal campo sindacale a 
quello politico e amministrativo, suscitando nuove 
energie e nuovi slanci, ed ottengono nuovi successi. 

Ma anche le resistenze alle rivendicazioni e alle 
aspirazioni delle masse lavoratrici sono accanito, 
d’ispirazione assai varia, e anche assai bene orche¬ 
strate sul piano della propaganda. Proprio oggi — si 
dice — che l’Italia conosco il decennio delle sue 
maggiori fortune economiche, dopo che il <* sistema » 
ha fatto le sue prove positive, si viene a parlare di 
mutamenti o di rinnovamento delle strutture econo¬ 
miche e politiche della società italiana? Sì, pro¬ 
prio oggi! . . . - 

Noi siamo a pochi giorni dalle celebrazioni del 
aprile e fra poche settimane celebreremo l’anniver¬ 
sario della Costituzione repubblicana e queste date, 
cosi ricche di ricordi, non possono non indurre i lavo¬ 
ratori italiani a un bilancio della vita nazionale che 
sia completo, che sia cioè economico, politico e so¬ 
ciale nello stesso tempo: od è proprio da questo punto 
di vista che il bilancio generale del paese si presenta 
deficitario. Le lotte condotto dai lavoratori in que¬ 
sti anni hanno assicurato molte conqui.ste, anche 
importanti, salariali, previdenziali, sindacali o de¬ 
mocratiche- Ma in che modo ed in quale misura il 
'«miracolo economico» ha risolto i pi’oolemi poti 
tifi e sociali fondamentali del paese aperti con la 
Liberazione? 

*\lcune lorze hanno lavorato in questi anni per 
fare apparire la Costituzione del 2 Giugno come or¬ 
mai superata, fuori dalla realtà italiana; altre ope¬ 
rano come se il rinnovamento politico e sociale del 
paese fosse cosa estranea od addirittura contrastan¬ 
te con la Costituzione. Le masse lavoratrici sentono 
invece che le aspirazioni economiche, politiche e 
sociali che essa esprime, e che sono scaturite dalle 
esperienze del ventennio fascista e della lotta di 
Liberazione, sono oggi più v'alide che mai, anche in 
rapporto ai problemi che il cosiddetto «miracolo 
economico » ha lasciato insoluti, aggravati o creati 
di bel nuovo. 

Si parla molto in questi tempi di squilibri eco¬ 
nomici territoriali e settoriali da superare, ed è giu¬ 
sto. Ma si parla troppo poco degli squilibri sociali, 
della loro gravità e dell’urgenza del loro supera¬ 
mento- Ebbene, rinnovamento democratico e socia¬ 
le del paese non può non significare, per le masse 
lavoratrici, la liquidazione degli ancor gravi pro¬ 
blemi della disoccupazione e della sotto occupazio¬ 
ne, non può non significare l’aumento sostanziale 
delle retribuzioni. Fra gli squilibri più gravi da su¬ 
perare vi è infatti quello della bassa incidenza dei 
redditi di lavoro sul reddito nazionale, che è la più 
bassa fra quelle esistenti nei paesi capitalistica¬ 
mente sviluppati: e ciò significa politica di pieno 
impiego e politica di sostanziale miglioramento dei 
salari. Vi sono oggi in Italia tutte le condizioni per 
realizzare tale politica e bisogna realizzarla avendo 
di mira tutte le categorie di lavoratori e tutte le 
regioni, con particolare riguardo al Mezzogiorno c 
a fondamentali problemi di vita civile quali la si¬ 
curezza sociale, la scuola e la casa. 

Vi è naturalmente chi sostiene che questa im¬ 
postazione è viziata da una visione limitata, <*set- 

Agosfino Novella 

f Sopì e n paji. ìii) 


Un altro 
pugile 


sul ring 


• UKIIE.N B.AY. 3U. — Un 
aliro pugile c morto sul ring 
ad un mese circa di distanza 
dalla tragica line di Farei c 
dalTincidente quasi simulta¬ 
neo toccato al < poliziotto > 
Hunsaker (che invece ha 
avuto la fortuna di cavar¬ 
sela). Stavolta SI tratta di 
un detenuto del riformatorio 
statale del Wisconsin. Dou¬ 
glas Klosterhuber di 22 anni, 
deceduto per emorragìa ce¬ 
rebrale. dopo essere stalo 
messo k.o nel corso di un 
incontro sostenuto nel car- 
c«flv con un altro dilettante. 


Pkasso 
e Nkrumah 
premi 
Lenin 


.MOSC.A. 30. — La lASS 
informa che sono stati con¬ 
feriti i Premi Lenin per la 
pace a cinque personalità del 
mondo politico e della cul¬ 
tura in < riconoscimento dei 
loro ec-cezionali servizi nella 
lotta per il mantenimento c 
il rafforzamento della pace >. 
Gli insigniti sono; Kwame 
Nkrumah. presidente della 
Repubblica del Ghana, Fabio 
Picasso. Istvan Dobi. presi¬ 
dente della repubblica popo¬ 
lare ungherese. Faix Ahmad 
Faizii del Pakistan c la si¬ 
gnora Olga Poblctc del Cilc.^ 





disarmo e 
progresso 

Le manifestazioni per 
la Festa del Lavoro 


r Maggio 1962 - Disegno (Ji Renufo Gutluso 


Cari amici, 

permettetemi di rivolgervi II mio cor¬ 
diale saluto in occasione del rinnovamento 
del glorioso.giornale > l'Unità - e della ricor¬ 
renza del 1* Maggio, giornata di festa e di 
solidarietà fra i lavoratori di tutto il mondo 
In questa circostanza auguro al popolo ita 
Mano, e particolarmente a^^li « Amici del 
l'Unità », il migliore successo nel loro la 
voro, nella lotta per la pace e l'amicizia fra 
i popoli, e a tutti la felicità più grande. 

YU, GAGARIN 

Mosca. 1- Maggio 1962. 



Jlù cÌéjL 


Ma la battaglia è ancora aperta 

Per un solo voto 
Sogni candidato de 
per il Puirinnle 









Ieri mattina i sonatori, dc- 
. pulati c dolegati regionali del¬ 
la nC hanno proceduto alla 
(lc.>ignaziunc del loro candi¬ 
dato ufficiale, notando a scru¬ 
tinio segreto nella sede del 
anippo dei deputati a .Mon- 
tecitnno. Alla prima vola/io- 
iie. Segni ha rai 4 giunto la niag- 
'.lioran/a a."-oIuta. Il p.irlaincn- 
tare .sardo ha .superato il quo 
rum prescritto ed è .stato pro¬ 
clamato candidato della DL al 
termine dello scrutinio 

Il numero dei voti è nma.slo 
'(•greto in un primo tempo. 
I dorotei. m serata, hanno 
fatto circolare la notizia che 
a Segni .sarebbero andati 212 
\oti, .3-1 voti in pili del neccs- 
'3rio III qìinrintt di 179 \oti e 
la meta pili uno dei parlamen 
tjTi e dei rapprc'entanti re¬ 
gionali de — .'k'ir» — che han¬ 
no partecipato alla sotazionc 
'Cgrcta intorn.a). 196 \oti 
rchbcro st.Tti i voti per Piccioni 
e .39 per Gronchi. Dopo le \o 
ta/ioni. /accagnini e Gava han¬ 
no inviato una lettera circolare 
ai deputati e 'Cnatori de. por 
impegnarli al rigoroso rispetto 
della decisione adottata dai 
gruppi nella .scelta del candì-1 
dato al Quirinale I 

La designarìone democri-' 
stiana, 1011301 . 1 . ha solo un 
carattere genericamente indi¬ 
cativo. ma. come è del resto 
avvenuto sempre nel passato, 
non è affatto detto che la scel¬ 
ta del parlamentari de corri- 
sponderà al risultato effettivo 
che si avrà nelle sedute comu¬ 
ni delle Camere. Ogni previ- 
.sione in que.sio momento è 


anzi difficile c prc'sochc im- 
po'Sibile. 

Oltre 3 Segni, sul quale 
punta lo .schieramento duro- 
leo e almeno una parte della 
destra de e non de. vi c noto¬ 
riamente la candidatura so¬ 
cialdemocratica dclfon. Sara- 
gat. per il quale si .sono pro¬ 
nunciati ieri ufficialmente i 
.SCI deputati repubblicani e a 
favore del quale la maggio 
ranza .socialista ha dotto di vo¬ 
ler votare, almeno nel secon¬ 
do e nel terzo scrutinio K’ 
opinione diffusa degli osser¬ 
vatori politici, anche alla hi 
cc di alcune indiscrezioni sul¬ 
l'ultima riunione della dire- 


Domani 
l'Unità 
non esce 

In ottemperanza 
al calentdarlo fis¬ 
sato (dalla Federa¬ 
zione editori, do¬ 
mani 2 maggio 
l'Unità non uscirà 
Riprenderemo le 
pubblicazioni gio 
vedi 3 maggio. 


7 ionc socialista, clic a questi 
nomi debba essere aggiunto 
quello del scn. Piccioni, pre¬ 
sidente dei Con.sigiio naziona¬ 
le della UC. Sul nome di Pic¬ 
cioni VI sarebbe una intesa 
Ira .Moro c Ncnni, nel caso 
che dopo le tre prime vota¬ 
zioni (a maggioranz.i di due 
terzi) e forse dopo la prima 
votazione a maggioranza as- 
.soluia (la quarta) nessun can¬ 
didato abbia ottenuto 1 voti 
necessari 

Il nome che c tornato a 
circolare con maggiore insi¬ 
stenza negli ultimi giorni è 
quello del presidente del Con¬ 
siglio, on. Fanfani. Gli amici 
di Fanfant hanno assicurato 
che li presidente del Consi¬ 
glio non ha mai povio uflìcio- 
samcnle la propria candida¬ 
tura alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. ma è ben noto, in 
alcuni circoli politici, il pro- 
pO'ito di Fanfani di puntare 
alla carica di Capo dello Sta¬ 
to. anche se quc.sto proposito 
ha incontrato la dichiarata 
ostilità del PSI. di una parte 
delle sinistre (fc. del FRI e 
del P.SDI. 

Secondo fonti fanfamane. • 
parlamentari vicini al pre.si- 
dentc del Consiglio sarebbe¬ 
ro stati pregati dallo stesso 
Fanfani di non indicare il suo 
nome nelle votazioni interne 
svoltesi ieri a Montecitorio. 
.Ma CIÒ non esclude, anzi raf- 


Vice 


(Segue a pag. 15) 


Pi mio maggio fesloso, ma 
(Il lotta, in tutta Italia, con 
migliaia di cortei c comizi 
alleilo noi pai piccoli e 
spoiiliiti pae.si. Fine degli 
o.'pei mieliti atomici, disai ino 
o mi deci.',ivo progiOiSO dei 
ilintti doi lavoratori .sono le 
parole d'ordmc fondamentali 
delle manifestazioni. 

Al centro della giornata di 
oggi l’omaggio che l lavora¬ 
tori tributeranno a Dì Villo- 
lio con lina mandesta/ione a 
Cengnola. Verrà posala la 
prima pietra della scuola .sin¬ 
dacale e di Casa del po¬ 
polo intitolata airindimcnti- 
cabile dirigente, al cui nome 
è legalo un periodo così Inn. 
gn e glorio-io delle lotte del- 
,la classe operaia. Saranno a 
iCerigiiola il compagno Fer¬ 
nando Montagiiaiii. che pi‘>- 
r.imccrà il discorso, l rappre¬ 
sentanti della FSM Salisli 
Cliatteryc o Bykliovsky. Ani¬ 
ta Di Vittorio e Daldina Di 
Vittorio Berti. 

Nei maggiori centri del 
iiaese parleranno i dirigenti 
nazionali della CGIL: Nov’cl- 
la a Napoli. Santi a Bologna 
al mattino c a Modcim nel 
pomeriggio. Foa a Roma cid 
'(‘grctario della CdL Mtirgia. 
Lama a Forlì. Il presidente 
della FSM. Renato Bito.ssi. 
[larlcrà a Trieste. 

La rubrica radiofonie.! 
€ Voce dei lavoratori > sarà 
messa in onda in edizione 
speciale, olle 10. fi compagim 
.-\goslino Novella c gli altri 
segretari confederali rivolgc- 
r.-inno un messaggio ai lavo¬ 
ratori italiani. 

Scioperi 
per il 1. maggio 
in Portogallo 
e in Spagna 

I.ISBOX.A, 30. — Si e avii- 
t.i lonferm.i die i due «iper.n 
neri'i ieri in nm» scontin 
fon I.T poli/i.i ad AIjustrel. 
manifest.avMiin insieme a 
eentmaia di loro coinji.icm 
in occasione del Primo .Mag¬ 
gio. I minatori avevano ac¬ 
colto Li parola d'ordine del 
P.artito coniiini.st.i per un 
l’rimo Maggii» di lotta per 
la liberta contro il f..'ci- 
smo d. Sai.I/.ir. .\d Ojhtrto 
la iMdi/i.i li.i opor.ito nume¬ 
rosi .irresti nell.i S|>oran/.i di 
im|H'dire ogni tlimosti.i/mne 
jXT il 1. Maggio 

I min-itori spagnoli, mt.m- 
to, hanno lanciato una aper- 
t.! sfida al governo fraiidii- 
st.i. dichiarando die non ior- 
ncranno al lavoro se non 
verranno prima liberati dal¬ 
le prigioni i loro comp.iuni 
arrestati nel cor^o dello 
.sciopero. Inoltre i lavorato¬ 
ri ritengono insufficienti le 
concessioni padronali accol¬ 
te dai sind.ic.iti fr.indii-ti 
« Siamo st.andii delle p-o- 
messc. vogliamo dei f.itti ». 
hanno dichi.irato stamane gli 
.scionercinti 

Malinovsky 
aprirà 
la parata 
a Mosca 

MOSCA. 30 — li ministro 
sovietico della Difesa, mare¬ 
sciallo Rodion Malinovski. 
passerà domani in rivista la 
guarnigione dì Mosca sulla 
Piazza Ros.sa prim.i della tra- 
dizìonalc sfilata del Primo 


•M.iggio. 1 militar: della guai- 
nigione apriranno con la lo¬ 
ro stilata li corteo celebra¬ 
tivo della Festa del lavoro. 
Poi saia il popolo di Mosca 
a sfil.ire davanti alla grande 
tribiin.i ove prenderanno po¬ 
sto l dirigenti dello Stato e 
del partito insieme con rap¬ 
presentanze doi migliori la¬ 
voratori delle fabbiichc. 


r 


Ai 

lettori 


It tunnel o tlt iig^i e itn 
iiunicru cccciiotiiile lim 
Iter In tirutum che Inrm 
I rii.cguiugcrc iid’ljniià (imi 
eiirn ili (/{//(Minile min rag- 
ginnin mni da nrxwii al¬ 
tro qualidinmi italiano, sia 
perchè rjin enea in nere- ’ 
sione del /. Maggio iMa 
hn da quelito minierò ai 
lettori tarò eridenlo la li¬ 
nea lungo la quale da og¬ 
gi intendiamo innoverei, 
per rinnovare il nostro 
giornale, e per renderlo, 
noi nperinimi. più gradevo¬ 
le e intere.ssnnte. 

Un’ngenzia di stampa, che 
ha dedicato nei giorni 
scorsi un serrhio al ritmo- 
t amento delVUnìù, ha cre¬ 
duto di dedurmi che, con 
questi mutamenti, noi vo- • 
glinmn n smorzare m il ca¬ 
rattere politico e di parti¬ 
to del nostro giornale. 
Miente di più sciocco. E’ 
evidente che i'tinilà. che. a 
runico giornale di partito 
che nhhia in Italia una dif¬ 
in siane di centinaia di mi¬ 
gliaia di copie, senta l'e.si- 
genza di arricchirsi mag¬ 
giormente di quelle rubri¬ 
che e di quei servizi che 
possono e debbono andar» 
incontro anche agli accre¬ 
sciuti interessi ctilitimli a 
al sano desiderio di svago 
dei suoi lelinri e delta /•- 
niighe dei suoi lettori. Ma 
noi lascinmn volentieri od 
altri organi di partito la 
speranza di allargar» il la¬ 
ro pnhhiico, attenuando a 
nascondendo addirittura il 
proprio certificato di naaei- 
ta politico e ideologico; ca¬ 
st mine laseiamo ad altri, 
a certi giornali « indipen¬ 
denti ». l'ipocrisia di na¬ 
scondere dietro questa eti¬ 
chetta. la sigla delle gran¬ 
di società industriali o del¬ 
le grandi banche dalle qua¬ 
li essi rie team» il propria 
hnanziamenlo » la passibi¬ 
lità di spender» somme in¬ 
genti per fare dei giornali 
Instasi di cui, ogni copia, 
rosta il doppio del prezzo 
al quale rvt.i i iene meaem 
in tendila 

\oi slamo il giornale dei 
comunisti italiani, siamo it 
giornale che hi tondato ed 
ebbe li suo nome da dnto- 
nin Gramsci, e sappiamo 
bi ne che questo è stato t- 
nnra e sempre rimarrà, 
non solo il nostro più al¬ 
to titolo di nobiltà, ma ai*- 
che la principale tonte del¬ 
la nostra lorza editoriale. 
\ni sappiamo bene che sol¬ 
tanto nella misura in cmi 
riiisrirenin a tare delfUnìth 
iin miglior giornale coma- 
ni»ia. noi riusciremo a mi¬ 
gliorare effeltieamenie it 
nostro giornale, a conser- 
carri la simpatìa dei nostri 
reerhi lelinri, a conquistar¬ 
ne. con Fniulo del Parlilo, 
olire decine di migliaia: ed 
è con quesl'animo eh» ci 
mettiamo al lai ero. 
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Monarchi 

Il povero Carletto 


■ E’ Primo Maggio c il 
nostro cuore è con tutti 
coloro che lavorano. Per 
questo, ci sia. consentito 
levare tln grido di prote¬ 
sta in difesa di Carletto. 
Carletto è il figlio decen¬ 
ne di Elisabetta c Filip¬ 
po d’Inghilterra: e oggi, 
mentre i ragazzini di tut¬ 
to il mondo vaiiun per 
prati, il povero Carletto 
affronta l'inizio d’una se¬ 
quela di tristi giorni. A 
bordo di un aereo il suo 
Augusto Genitore, Filip¬ 
po, lo sta portando a 
Gordonsionc, tm orrendo 
collegio .scozzese dove, 
prussianamente, si for¬ 
mano i caratteri a base 
di patate bollite, docce 
fredde notturne., corse in 
pisfa sotto la pioggia c, 
se ti lagni, pedate nel se¬ 
dere. Dato che anche Fi¬ 
lippo da piccolo fu rin¬ 
chiuso U n formarsi il ca¬ 
ràttere, anche al povero 
Carletto gli tocca. E di¬ 
ciamo subito che la cosa 
ci pare assolutamente, in¬ 
giusta. Non ci sembra 
sensato, infatti, che l'u¬ 
nico membro della Peni 
Famìglia britannica al 
quale tocchi fare una vi¬ 
ta da cani sia proprio lui; 
il più piccolo, il più in¬ 
nocente, quello che pro¬ 
prio non c'cntra nulla 
con la crisi dell'Impero 
c con i capricci dt zia 
Margaret. In sostanza ci 
pare profondamente cru¬ 
dele che per dimostrare 
agli inglesi che la Casa 
Beale à austera e piena 
di € carattere •, tocchi 
proprio a Carletto fare il 

< duro ». cibandosi di pa¬ 
tate lesse come un ere¬ 
mita, correndo come un 
matto in pista anche se 
piove. Noi non siamo 
esperti di cose monarchi¬ 
che, è vero, E chi se ne 
intende cl dice ciie quel¬ 
lo dell'» atisterltà » e del 

< carattere » è l'unico mo¬ 
do con il quale i reali 
ancora resistenti nel 
mondo riescono « sfan¬ 
garla. Sarà. Ma che c'cn¬ 
tra il povero Carletto? 
A parte il fatto che non 
comprendiamo quale 
eroica forza di carattere 
ci voglia per fare ciò che 
tocca fare ai re odierni 
(non più impugnare 
brandi lucenti, ma inau¬ 
gurare Mostre c recitare 
discorsi altrui), non ve.- 
diamo perchè se proprio 
la gente ha da essere con¬ 
vinta che non tutti i Rea¬ 
li d'Inghilterra sono fri¬ 
voli e goderecci, non ci 
mandano Margaret a Gor- 
donstone. Ma lei non et 
vuole andare, dicono gli 
esperti. E allora, diciamo 
noi profani, cl vada suo 


marito, quello che fa il 
fotografo, rubando ai col¬ 
leglli il mestiere per via 
delle raccomandazioni. 
Ma anche lui, ci dicono 
i tecnici, è uno sveltone 
c non ce lo becchi a di¬ 
vertirsi con le patate les¬ 
se. Ma allora, poiché 
(picsta Corona si deve 
pur glorificare con l’au¬ 
sterità, perchè non ci va 
volontario il Filippo in 
(luell'orribile collegio-ga¬ 
lera? Ma lui, replicano i 
})eriti, c'è già stato! E 
proprio lì; anzi, sf formò 
quel corntfcrc dritto cljc 
gli servì a passare di gra¬ 
do, da nobiluccio provin¬ 
ciale a Principe Consorte. 
Niente da fare, dunque. 
, Toccherà al povero Car- 
, letto sacrificarsi per far 
vedere al popoli del Com- 
ìnonwealtli che se ilei 
reali inglc.si la carne è. 
• ' debole, lo spirito è tut¬ 
tora forte. E, via dunque! 
Sotto con le patate, i ta¬ 
volacci, le docce gelate, 
la « naja > a dieci anni! 
Che vita: roba da chie¬ 
dere l'intervento degli 
Enti per la prot,■'zinne 
del fanciullo. 

Eppure, ripensandoci, 
un sistema c’era per di¬ 
mostrare che i reali in¬ 
glesi sono pieni di carat¬ 
tere. Era, ed è. un meto¬ 
do di sicuro effetto, pra¬ 
ticato in tutto il mondo: 
perchè, cioè, non .si met¬ 
tono tutti a lavorare? Al¬ 
tro che docce fredde .sul 
povero Carletlo! Se Fi¬ 
lippo .si fosse dato a se¬ 
vere opere bracciantili, 
se Margaret ad esatte 
questioni dattilografiche, 
se il duca di York aves¬ 
se iìnbraccialo un oscuro 
badile in mancanza di 
spade con cui difendere 
gli ormai .scomporsi Im¬ 
peri, nlloro .si die le a- 
zioni morali di Casa Rea¬ 
le sarebbero risalite. In¬ 
vece niente. Loro, i gran¬ 
di. si dànno all'ippica, c 
al povero Carletto gli 
tocca sgobbare. E’ una 
vera ingiustizia. E in 
questo giorno nero della 
sua vita, in questo Primo 
Maggio 1962, noi slamo 
con lui, poiché cl sembra 
l’unico della sua famiglia 
che meriti il titolo di la¬ 
voratore. più nobile cer¬ 
to di quello di Principe 
ereditarlo. E al povero 
Carletto esprimiamo un 
augurio: che si formi il 
carattere e che lo usi. 
Magari facendo ingozza¬ 
re le patate le.s.se al pe¬ 
dagogo c mettendo sotto 
la doccia gelata il diret¬ 
tore del collegio. 

ferrata 


Consiglio di Stato 

Res/ùnto aathe 
il piatto regrfftttore 

di Toritto 


Con lina sentenza del Con¬ 
siglio di Stato retta nota ieri, 
in seguito alla sua pubblica¬ 
zione presso la cnncelleria 
della IV Sezione giurisdiziti- 
nale, tutte le zone a verde 
privato stìibilitc dal nuovo 
piano regolatore di Torino 
potranno essere distrutte, 
essendo stato dichiarato il¬ 
legittimo tale vincolo. La 
sentenza riguarda specifìca- 
tamente il parco della villa 
Rignon di Corso Peschiera 
angolo corso Galileo Ferra¬ 
ris il cui proprietario Paolo 
Rignon, ricco e facoltoso pot?- 
sidente torinese, era ricorso 
al massimo organo di con¬ 
trollo amministrativo contro 
il vincolo stabilito dal nuovo 
piano regolatore, approvato 
dal Consiglio comunale il 
7 aprile 1059, e reso operan¬ 
te dal decreto presidenziale 
6 ottobre dello stesso anno. 

La sentenza del Consiglio 
di Stato, anche se si basa mi 
un fondamento giuridico 
ineccepibile, rivesto un ca¬ 
rattere di estrema gravito 
per le sorti della città poi¬ 
ché, come abbiamo detto, po¬ 
ne in discussione la esisten¬ 
za del verde già così scarso 
a Torino. 

Difatti alla scadenza del¬ 
la legge di salvaguardia al 
piano regolatore, av'venuta 
prima ancora che il piano 
stesso fosse divenuto legge, 
i comunisti per bocca del ca¬ 
pogruppo ing. Alberto T.>- 
dros av'evano projrosto la ri- 
pubblicazione dell’importan¬ 
te documento, onde permet¬ 
tere innanzitutto il rientro 
in vigore della salvaguardia 
•d in pari tempo la revisione 
del piano nella sua parte 
normativa. Ciò al fine di evi¬ 
tare di offrire facili occa.'^io- 
ni di ricorso, come nel ca.-,o 


Autocarri 
vietali 
lo doineiifca 

II ministro rici Lavori pub¬ 
blici. a partire dalla prima 
domenica di maggio fino nl- 
l'iiltinia domenica di settem¬ 
bre, ha ripristinato il divieto 
di circolazione nei giorni fe¬ 
stivi degli automezzi pesanti 
adibiti al trasporto di merci 
o di materiali di qualsiasi 
natura, aventi un peso com¬ 
plessivo, a pieno carico, su¬ 
pcriore ai 50 quintali 

Il divieto di circolazione 
è fissato dalle oro 7 del mat¬ 
tino alle 22. 


Energia elettrica 


/ 7 


Aperto sabotaggio 

; .s ■ " ' 

di Colombo olio 
ooziooolìzzozione 


La riunione del Comitato 
di mini.'^tri incaricato di rea¬ 
lizzare la nazionalizzazione 
dcirenergia elettrica, punto 
essenziale del inogramma del 
governo, è andata a vuoto, 
ed è stata aggiornata. 

La notizia o .stata data ier- 
.sern dall’agenzia R.D., ispi¬ 
rata dalla corrente dei sin¬ 
dacalisti (le. (< Rinnovamen¬ 
to >). Si ò riunito venerdì 
scorso — scrivo ragenzia — 
il comitato inlermiiiisterinle 
incaricato di esaminare il 
prolilema della nazionalizza¬ 
zione dell’energia eloltrica. 
del quale fanno parto i mi¬ 
nistri La Malfa (prc.sidonle). 
Ho. Colombo, Sullo, Trabuc- 
clii e Trcmellonl. 

Ad lina proposta dell’on. 
La Malfa di discutere lo ino 
dalità per reffeltunz.lone del¬ 
la na/ionali/zirzionc (dato 
che. sul priiieiplo, tutto era 
stato dcci.so (laU’nccordo ri¬ 
servato intervenuto, dtirnu- 
te le trattative Intercor.se per 
la formazione del governo, 
dai segretari della DC. del 
PSDI C del HKI). il ministro 
dell’Industria, on. Colombo, 
ila sollevalo — informa an¬ 
cora l’agenzia ilei sindacali- 
sii d.c. — formale eccezione, 
dichiarandosi nU’osciiro del¬ 
l’intesa rraggiunla fra i tre 
partiti. 

E’ a <|iic‘:to pillilo clic la 
seduta sarebbe stala aggior¬ 
nata. < Risulta con certezza 
— conclude significativa¬ 
mente la nota della RD — 
che PSni. PRI e PSI riten¬ 
gono la nazionalizzazione 
dell’industria cleltricn im¬ 
pegno determinante per in 
permanenza della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra*. 

Anche la già citata agenzia 
democristiana, in una nota 
successiva, sottolinea del re¬ 
sto con preoccupazione l’af- 
formazione del presidente 
della Confindiistrin Cicogna, 
il quale, tiarlnndo venerdì 
scorso alla Federazione del¬ 
la stampa estera, lia riliadi- 
to rostilità della Conflndu- 
slria alla nazionalizzazione 
dcirindiistrln elettrica, an¬ 
nunciando che < si sta svol¬ 
gendo opera di convlncimcn. 
to pre.s.so gH uomini respon¬ 
sabili del governo ». Nessu¬ 
no contesta alla Conflndu- 
slria — commenta l’agen¬ 
zia — il diritto di esprime¬ 
re opinioni o di pronunciar¬ 
le; desta, invece, viva preoc¬ 
cupazione quella clic il iloti. 
Cicogna (lefìniscc «opera di 
convincimento ». E prosegue 
rilevando che ci sono iiioHc 
ragioni jier ritenere che la 
manovra conlìndustrialo ot¬ 
tenga risultati per vie tra¬ 
verse, nonostante che il 1(5 
aprile scorso dalie colonne 
del quotidiano del FRI. la 
Voce Repubblicana, il mini¬ 
stro ilei Bilancio abbia a.ssi- 
ciirnto che « il discorso sulle 
forze ccononiiche private è 
già stato fatto », 

In sostanza, le stesse 
lircoccupnz.iuni dei sindaca- 
li.sti de sono state esprc.ssc 
ieri, in un editoriale ilclla 
Voce repubblicana. L’orga¬ 
no iinìclale del PRI riferisce 
le dichiarazioni del doti. Ci¬ 
cogna. sottolineando In gra¬ 
vità e il pericolo dcirazinne 
prennnuncìnta dalla Confìn- 
dustria contro la nazionaliz¬ 
zazione: « Bisogna avere la 
consapevolezza » — scrive 

rcditori.alista della Voce — 
che il piiiitn più impegnnti- 
vo (e in.cieme il più quali¬ 
ficante) della svolta di cen¬ 
tro-sinistra è proprio quello 
deirenergia elettrica ». 

< L’aziono del centio-sini- 
stra — prosegue il giornale 
repubblicano — deve esse¬ 
re graduale, responsabile 
ma intrnn.sigontc suH’esscn- 
ziale ». 

/Min luce delle informazio¬ 
ni diramate ieri dai sinda- 


Domani 2 maggio, alle 
ore 9. i deputati e i se¬ 
natori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, 
sono convocati nella sede 
del gruppo comunista del¬ 
la Camera. 


calisti de, il fondo della 
Voce appare, con tutta evi¬ 
denza, da un lato come un 
avvertimento alla DC ed al 
suoi esponenti dorotei in se¬ 
no al governo, dall’altro lato 
in manifestazione di una scria 
preoccupazione pci quelle 
che po.ssono ossei e lo ..orti 
dell’attuale formula gover¬ 
nativa In Idazione alla |no- 
babilo, ìmminento ini/ìnliva 


confindustriale nel sottoie 
del l’energia. 

Al problema della nazio¬ 
nalizzazione ddl’onorgin elet¬ 
ti Ica va proiiabilmente col¬ 
legato rincontro che ieri se¬ 
ta l’nn. Moro lia avuto alla 
(’aniillncciai con il ministro 
f’olomliO. AÌ ctilloqnio sareb- 
bera .stato . pre.sonto anello 
Ruiuoi e. paro, lo stc.s.so 
Fan falli. 


Papà Cervi 


« Devo 
aiutare 

i medici» 




Turtio-prop. 

Ilyu«hln-t8 
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i.AI4l'Al.iA il.incv Arrro llaliape) é l’afenta generale pel l'Italia 
della MNRB AEMCB POLACCVC t LOT a. 1 Ptglteitl di viaggio per 
Vrtll dalla LOT anno In vendita p w aan la Agantta dell*ALlTALtA 


a tutta la Afanrie di Viaemn 


Dal nostro inviato 

GATTz\TICO, 30. — Al 
termine del consulto teuuttf- 
si stasera Ira il prof. Cam- 
pnuarei dell’ Uìiiversità di 
lìoìogtta, a prof. Negri Guai- 
di, primario dell’ospedale di 
Reggio Emilia e i dottori 
Cecchini e Pisi è stato emes¬ 
so il seguente bollettino: 

« f medici .voffoscritfi linii- 
uo visitalo collegialmente il 
signor Alcide Cerri c rile¬ 
vato un sorprcndrute miglio- 
raineuto delle coudizioni ge¬ 
nerali fpoi.so ritmico a SU 
pulsazioni, pressione massi¬ 
ma J35, minima 80, sensorio 
Lucido lingua umida) c del¬ 
le eoudizioui della mobilità, 
che .si .sono praticamente 
normalizzate ». 

Sono giunti in visita alla 
casa di Gattatico anche Fono- 
rcrole Natta, del Comitattì 
centrale del PCI. c il compa¬ 
gno Flamigni. .scprcfiirio rc- 
ginnalr del partito per la 
Emilia-Romagna. 

Togliatti ha inviato i! se¬ 
guente telegramma: < A no¬ 
me di tutto il Partito invio 
al nostro caro papà Cervi ì 
più cordinll /rntrrril oiipiirì 
di superare anche questa 
prora. - Paimiro Togliatti ». 
E' pure arrivato un tele¬ 
gramma di Luigi Longo che 
augura « lunghi anni di vita 
.serena * r un telegramma del 
consigliere comunale Croeio- 
ni. a nome dei Radicali di, 
Reggio Emilia che sfanno 
coti per uno pronta guari¬ 
gione patriarcale simbolo al- 
tissimi valori Resistenza». Da 
Roma ba telegrafato Cesare 
Zarattini. da Firenze le fa¬ 
mìglie dei Caduti partigiani 

Il grande letta matrimonia¬ 
le. di quelli aiti, di legno, co¬ 
me usano ancoro in campa¬ 
gna. Papà Cervi riposa tran¬ 
quillo. passando gran parte 
del tempo in imo .stato di so¬ 
pore. Circondato dalle per¬ 
sone e dalle cose che ama. 
mantiene lo spirito lucido 
e quell’animo sereno e 
torte che gli sono propri. 
Dice la nipote .Maria, che 
spes.so gli é vicina, che 
il € nonno » impegna ogni 
sua energia e tutta la sua 
volontà nella lotta contro 
il male. < Devo aiutare i 
dottori — le ho confidato pa- 
pà Cervi — elle vengono fin 
qui a curarmi: loro ce la 
mettono tutta, devo farlo an¬ 
ch’io ». 

Intorno al suo letto, Papdi 


Cervi ha i volti più cari, an¬ 
che degli scomparsi: il gran¬ 
de quadro con le fotografie 
dei sette figli, la moglie, un 
genero morto in un Inclricii- 
tc. E poi i ritratti di Di Vit¬ 
torio, di Lenin. Li guarda con 
affetto, pieno di ricordi e 
pensieri clic scorrono lenta¬ 
mente in lui, suscitando ogni 
tanto una frase, un commen¬ 
to, ma sempre volti al pre¬ 
serie. « Mi rincresce — dice 
nel suo dialetto della Bassa 
Reggiana — di non andare a 
Roma, a portare le petizioni 
per la pace. B poi sarei and.a- 
lo anche a Ginevra, perche 
.M>no uomini o certamente s.i- 
rei riuscito a fargli compren¬ 
dere come si può e come de¬ 
vono mettersi d’accordo per 
la pace, e a Roma mi sarebbe 
piaciuto incontrarmi anclic 
col nuovo presidente della 
Repubblica > 


Lina Anghel 


IN BREVE 


Ospedali; un « piano » dei PCI 

l'n " piano b anco.. per gli ot^pedah ò stata annunciato 
daU'on, Orazio H.irb.cr. al H Congrcnio nazion.alo dc’l’ANA.^O 
(.Associazione nazionale .aiuti o atóistcnti o.spedaher.) che na 
aperto i suoi lavori a V.areggio. 

Il «piano» frutto di un attento studio dei gruppo comu¬ 
nista, prevede: 1) l'obbligo di elevare entro cinque anni il 
numero dei posti-letto generici all'ujdice minimo dì sei per 
ogni .mille abitanti di ciascuna regione per un totaio di oltre 
l’SOOOO |)03ti-letto in nuovi adeguati ospedali; 2) Velettivita 
di tutti 1 consigli di amministrazione degli ospedali da parte 
dt-i con.siglì comunali c prov'.nc.al- e Tùntituzione di concigli 
ospedalen reg'onali: .'Il una rivalutaz.ione dei quadri medie; 
con garanzia d"’.la stabilita di carriera. 

Il - piano b.anco» proposto da] PCI prevede la ‘’Pes.a d; 
circa mille inlllard: in dieci anni 

Bologna; sanità e Regione 

Si è concine i a Hoiogna la prima conferenza regionale del¬ 
la .• 'init.i. nel eor,-:o deU i (piale è stata analizzata la situazione 
igiemco-saiutana emiliana alla luce di duo clementi fonda- 
iii"nt di delio .-viluiipo eccroimco, politico e sociale; progratn- 
•i' iz:one ecor.oinic.i ed Ente Ilog;one. L'ultima relazione è 
-.lata quella del dottor Cennarno. aasossore alla sanità della 
luovincin di llo'ogiJa sul tema: - / compiti della Regione, della 
Pmi inclu e del Comune In materia di igiene ed assistenza 
'.tniitariii I lavori er.;no stati aperti da una relazione del 
prof Corghi nr - S’acffi) pubblica e Regione In una polìtica 
ih piano 

Palermo: le destre votano il bilancio 

Con 1 voti dt'i uicrnrchici e ilei liberali è pa.-.sato n! 
Conueiio comun.ale di l’.ilermo d bilancio di i;rcvi.:iC!!e dcl- 
J'Airnninlstrazione DC-l’.SDI-USCS. che jiort:» il - deficit • 
(l“l Comune alla cifri a.^tronoruica di 130 milmrdi. 

.N’ei concludere 1 dib.attito. il sindaco Lima ha proiuin- 
cl.ato le Uimi.ssioni dalia carica, divenuta Incompatibile con 
(niella di .segretario pnv.-.r.ciale di-i partito. In re.iltà, è preve¬ 
dibile che la cr'si . ; apra soltanto in autunno, alla vigli.a dcH.i 
(•.impugna (lottordp ( !u' dovri'bbe nssicuraro al doti. Lima i! 
seggio di deputato .a.'l'AHS 

Per quanto riguarda la maggioranza clic dovrebbe a.^ii- 
cur.ire l’elo 7 .i( 5 ne d( J.i rniov.a niiinta, il sindaco ha evitato 
.('•curatamente di prendere un impegno per il centro-sini.-tr.i. 
rosi come avevano richiesto socialisti, socialdemocratici e 
njpubblic.anl. Anzi, a propo.sito del P.‘5I. Lima ha detto clic 
ancora non è venut.a. da p.arfe dei soeiall.stl. la (timostrazione 
della loro scelta « democr.atica ». 

Taormina: sport ed enti locali 

Il primo c.anvegno degli asse.ssori allo sport dei Comuni 
d''i Me/.’ogiorno. concluso.''! a Taormina, ha chiesto un con- 
HidcK'vole .(umcnto del fondo per pistltiito del credito 6povt;vo 
e l'f'teic-.ione n trenlu anni del periodo per l’ammortamento 
(lei mutui 11 convoglio h:i affermato l’nbbllgo dei Coimini 
e delie Province ad intervenire nella costruzione di r.Lrez- 
zatiire sportive In ogni edificio .scolastico comunale e pro¬ 
vinciale c nella costltuzicne di aree vr^rdi e parchi da gioco 

Tutti gli enti locali de; Sud sono stati invitati ad i.^t.'.’i.re 
l’.i.s.scssorato .'•Ilo sport e alla gioventi'i 

Pisa; i goliardi a Curtatone e Montanara 

Attraverso l'Appennino. da Pisa al c.iinpi di Curtatone <. 
Montanara, si rinnoverà, il 4 ed il .5 maggio, la marci i che i 
goliardi toscani volontari del Risorgimento compirono III an-| 
ni fa. Vi parteciperanno ottanta universitari ed alemu docenti] 
deH’Ateneo pisano, che prenderanno parte, il 5 e •> maggio, 
alle manifestazioni commemorative indette a Reggio Emilia 
e nel luoghi che videro le gesta del battaglione univer.sitario 
pisano nella campagna del maggio 1848. I goliardi pisani rag¬ 
giungeranno Castelnuovo Monti e la Torre di C.isina della 
Stella dove fecero tappa i volontari 114 anni or sono. e. inlìne. 
nttraver.so Brescello i» Mantova concluderanno la marcia sui 
campi di Curtatone o Montanara 

Novara: eletto un sindaco socialisto 

DofK) IH mesi di gestioni* commissariale. Novara ba nuovi- 
mente il sindaco 11 consiglio comunale, rieletto nel novembre 
(iello scor.«o anno, ha nominato a primo cittadino l'avv. Sandro 
Rermani del PSI. che già re.sse In civica atnmini.sfrazione dal 
10.^G al I960. Hanno votalo per l’avv. Bermani Li consiglieri 
del PSI, 7 del PCI e 2 del PSDI. Il Consiglio comimnlc si 
riunirà nuovamente 11 9 maggio prossimo per l'elezione della 
Giunta. 

Venezio: pesci alPacido borico 

Forti ()iiantitntivi di pesce, in particolare g.iinberetti, 
sciiiiipi. ciiliimari e crostacei in genere, provenienti dalla Si¬ 
cilia. .sono stati sequestrati al mercato ittico di Venezia in 
(pianto tr.'ittati nll’acido borico. Il provvedimento è stato jjreso 
in seguito ad un telegramma del Ministero della Sanila, il 
(piale invitava gli organi s.initari delia provincia a secpie- 
straro e distruggere ttitto il genere ittico contenente acido 
borico, iirocedemio contro i coI|h*voIì secondo la legge 

l'i’a denuncia in ipiesto senso é stata sporta dal Labora¬ 
torio (Il Igiene e profilassi della provincia di Pistoia contro 
Rita Giannini, proprietaria di una pc.cchena, per vendita di 
g.iiiilien -■ ti.ittati appunto, con liorato di sodio. 

Universitò: oumenfano i « fuori-corso » 

Nel quindicennio ’4C-'61 la popolazione dello università e 
degli istituti superiori è stnt.a di ottocentotrentamlla studenti. 
Nel settore universitario la percentuale dci - fuori-corso - é 
pa3,s.ata dal 25 per cento nel 1940 al 40 per cento nel 1961. 
quella dalle ragazze dal 25 al 28 per cento. Le sedi univorsi- 
t.arie sono restate in numero di 27 dal 1933 al 1956. Questa 
cifra si ò accresciuta successivamente soltanto di duo unità 

Esaminando la percentuale degli studenti secondo gruppi 
di facoltà si possono os.'crv’are incrementi del gruppo giun- 
dico-economlco, contro diminuzioni nel gruppo Ingegneria e 
agraria. Sensibile la tendenza del laure.ati in ingegneria e del 
settore scientifltm a trasferirsi, una volta laureati, all’estero. 

INAM: regresso in agricoltura 

L’assistenza INAM è !n aumento In tutti i settori tranne 
quello deiragncoltura. dove si registra una sempre p.ù ac¬ 
centuata regressione di anno in anno. Attualmente, i cittadini 
che usufruiscono della assistenza malattia dell’INAM sono cir¬ 
ca 24 milioni. Il numero complessivo degli aventi diritto al-t 
ra.isicuraziono malattie è aumentato nell’ultimo decennio d: 
circa 10 milioni di unità. 


Sofisticazioni 


Chimici e governo 
in aperta polemica 


I chimici dei laboratori pro¬ 
vinciali d. tg.ene sono in agi¬ 
tazione Vogliono i mezzi per 
combattere a fondo e bl<K'care 
le sofWticaiioni e Io St.tto gL<’’*; 
ncg.a adducendo ditficolta d; 
ordine finanziario Se tale -tteg. 
giamcnto non dovesse mut.are 
i chimici sono decisi ad organiz. 
tare grandi manifestazioni d. 
protesta. 

Questa la sostanza di un or¬ 
dine del giorno letto ieri po¬ 
meriggio al ministro Jervolino 
durante l'assemblea nazionale 
della categor.a. ;n conso a Roma 

I chimici rivendicano jl merito 
di essere stati gli organi di 
vigilanza più attivi contro le 
frodi alimentari e chiedono che 
stano intensificati i rapporti con 
l'Istituto supcriore di sanità, 
che le vigilanza igienico «ani-i 


taria venga affidata ai Laboratori 
chini et, che la loro attrezza¬ 
tura sia potenziata .che ;a pianta 
organica del pn'rson.alf* sia ri 
vista .«i.a per .1 numero sia per 
il tr.att.amento economie,a Tutto 
questo putì e deve f.ir-i entro 
l'anno. .<o.sr»*ncono • chfmic;. n. 
diverso parere é stato il tnini- 
'tro Jervolino' i problemi ver¬ 
ranno stu.i all — hi ,-ictto — 
essi m: stanno a cuore e sono 
consapevole della loro urgenza 
Cl sono però d.fllco’.tà ftn.in- 
ziarie. dovete avere p.azienia e 
fidile,.! 

Po; ha lasciato -.1 convegno 
per recarsi alla C.amer.i a vo- 
t.are Era stato accolto con uno 
scrosciante applaiuso. Alla sua 
u$c.t.a zL .applausi sono »t.,t: 
scarsissim.. i 


Azione 

anti-H 

proposta 

dairUDI 


i 


La presidenza dell’Unione i 
donne italiane ha indirizzato 
a tutte le Associazioni fem-, 
minili italiane una lettera. I 
nella quale si sottolinea lai 
necessità che, anche da piar- J 
to delle donne italiane e del-^ 
le loro associazioni, si ri-j 
prenda una vivace azione J 
per Fimmediata cessazione] 
degli esperimenti termonu¬ 
cleari e per il sollecito su-- 
peramento dei punti morti | 
nelle trattative per il dì-i 
s.irm,a. j 

« Oggi nuovamente — dice 
il documento — sentiamo il' 
dovere di farci interpreti 
dell’ansia di tutte le donne:, 
nonostante siano in corso' 
tr.ittative a Ginevra, infatti.- 
assistiamo alla ripresa delle 
c.splosioni tennoniiclcari e i 
alFinsorgore di sempre mag¬ 
giori difficoltà ili iin accordo! 
por il disarmo ». 1 


NON SCHERZATE 
CON LA 





scegliendo di vostra 
testa i medicamenti 
ma usate i rimedi 
consigliati 
dai medici 


preferite quindi il 


RIN 


il dolce 
purgante 


per la cura della stitichezza preparato su 
ricetta del Grande Medico Prof. AUGUSTO 
MURRI 

il RIM è prezioso per la salute 
di tutta la famiglia 





rUNIONE SOVIETICA 


con «INTURIST» 

(S.p.A. deir U.R.S.S. per il Turismo straniero) 

■ '■ '■ : 

’'V ‘fi- 



Potrete viaggiare comodamente con: 

Aereif con vetture ferroviarie dirette (Rome- 
aiosca), con la nave sovietica <t LITVA a 
della linea (Napoli-Odessa). 

A'e/rUnione Sovietica potrete visitare diecins 
di città e migliaia ili località. 

Soggiorni: dagli alberghi di lusso ai cam¬ 
peggi- 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alle 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e coiri- 
«pnndcnli delire Inturist » in Italia: 

«( Ilallurist B (Via IV Novembre, 112 - 
Itonia — Vìa Larga, 7 . Itlilano). 

« 1 Grandi Viaggi b (Piazza Diaz, 2 . Milano 
— Via Tritone, 62 - Roma). 

Uffici « Wagons-Lìts/Cook » . c CIT » • 
« Chiari Sommariva b. 

« Colosscum B (Via S. ÌSìcolò da Tolea* 
tino, 42 • Roma). 

<c LTTRAS B (Via Manzoni, 38 • Milano). 
« Turisanda b (Via S. Pellico, 8 . Milano). 
« Alias B (Corso Buciio-j xVires, 6 - .Milano). 
<t PolvanI B (Via Fìesclii, ‘I(b42.r * Genova). 

« Malan Viaggi » (Via Accademia «Ielle 
Scienze, I - Torino). 

Eli alle altre più importanti agenzìe <11 
viaggio italiane. 



Se avete da lamentare DISTURBI. FASTTOI. 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA, ed altri io- 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE ! PRO¬ 
VATE I nuovi CON’TEN’TIVI BREVETTATI 


BAIIHKIIK 




Saper P.R. tcnca mniprc»»ori . S.irticl. ie 4 ^rri,«iiiii • della 
camedllà — (Jaranil» 4t rnnienitnne a 4ar«U 

PREZZI ACCESSIHII.l A TUTTI 

CINTURE PER TUTTE I.E PTOSI . CINTURE POST¬ 
OPERATORIE - BUSTI PER ARTROSI F ORESITA’ ecc 
PROVE CRATIIITE APHI.l!'A7J(iV| a 

Via Cnvnnr. 51 p p relel IIII.9U 

• vicino Siiiz-onc rrrmint) 

e c.it.iK-no al Vostro .Me- 
dico di fiducia (Aut. Ministero Sanila n 1077. 30-1.1901) 
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Si elegge il Capo dello Stato 



Elettori 854 - Moggiorqntc( qualificata (due terzi) 569 - Maggioranza assoluta 
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PCI 198 

dep. 141 «en. 56 
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DC 402 

dep. 276 sen. 121 
delegati regionali 5 



PII 28 
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Indipendenti 14 

dep 6 sen. 6 
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Domani alle ore 10."0 
precise, neiraula di Mon¬ 
tecitorio avranno inizio 
le operazioni di voto per 
r elezione del Presidente 
della Repubblica. A fian¬ 
co dell’on. Leone siederà 
su una identica poltrona 
r on. Merzagora, presi¬ 
dente del Senato. AU’in- 
gresso del palazzo e del¬ 
l’aula presteranno servi¬ 
zio i valletti in alta uni¬ 
formo (v'olluto scuro bor¬ 
dato d’oro, calzoni al gi¬ 
nocchio e polpe bianche). 
Non essendo sufficienti i 
banchi per tutti i « gran¬ 
di elettori »>, vorranno ag¬ 
giunto un centinaio circa 
di poltroncine. Cionono¬ 
stante una gran parte 
dei parlamentari sarà co¬ 
stretta a restare in piedi. 
L’elezione avverrà per 
appello nominale e per 
ordine alfabetico: prima 
saranno chiamati i sena¬ 
tori, poi i delegati regio¬ 
nali; ultimi i deputati, in 
quanto ospiti. Ad ognuno 
dei presenti verrà conse¬ 
gnata, all’ingresso del¬ 
l’aula. una scheda bian¬ 
ca, sulla quale va scritto 
il nome del candidato 
prescelto. I votanti so¬ 
no 854, pochissimi senza 
dubbio saranno gli as¬ 
senti. La maggioranza 
dei due terzi (il cosiddet¬ 
to « quorum » qualifica¬ 
to) necessaria per i pri¬ 
mi tre scrutini ammonta 
quindi a 569. Dopo i pri¬ 
mi tre scrutini è suffi¬ 
ciente la maggioranza 
assoluta, pari a 427 voli. 
E’ molto probabile che, 
non ; raggiungendosi la 
maggioranza qualificata 
nella seduta antimeridia¬ 
na, la seduta venga ri¬ 
convocata per il pome¬ 
riggio. Nel 1955, nel cor¬ 
so della stessa giornata 
venne tenuta per tre vol¬ 
te seduta: la mattina, nel 
pomeriggio e in serata. 
E’ comune opinione però 
che l>er arrivare all’ele¬ 
zione sarà necessaria al¬ 
meno una seconda gior¬ 
nata di votazioni. 


Così sono stati eletti 
i primi tre Presidenti 

GIUGNO 1946, DE NICOLA: il primo Capo della Repubblica scelto fra tre eminenti personaggi di sentimenti monarchici 
MAGGIO 1948, EINAUDI: l'economista della restaurazione capitalistica batte Sforza che era il beniamino di De Gasperi 
MAGGIO 1955, GRONCHI: l'oppositore interno al » centrismo »• eletto a dispetto della segreteria d.c. e del governo Sceiba 


Nel Messico 


Ordonei 

imomato 


Ma è riuscito ad uccidere il toro 


Il primo Capo dello Sta¬ 
to italiano eletto dal Par¬ 
lamento, fn Enrico De ^’i- 
cola. La sua elezione, come 
Capo provvisorio, avvenite 
il 28 ginpno 194G. l/atmo- 
sfera era ancora quella 
arroventata della grande 
battaglia per la licpubbli- 
ca. conclusasi con !(i fupn 
da Roma di Umberto, « il 
re di Maggior- c con l'in¬ 
sediamento, il 25 Giugno, 
della Costituente. L'elezio¬ 
ne di De Nicola fu un atto 
solenne che sancì davanti 
all’opinione pubblica Par- 
venato mutamento nella 
struttura costitnzionaìe del 
Paese. 

Per la prima volta iii- 
Jatti il Capo dello Stato 
italiano era scelto da una 
asscm b lra rapprercntatìva, 
c non imposto dalla suc¬ 
cessione dinastica. Segno 
dei tempi incerti tuttavia 
c soprattutto dello spirito 
di compromesso che ani¬ 
mava la DC (€ agnostica» 
nel corso della battaglia 
per la Repubblica) fu la 
singolare circostanza che 
tutti c tre i camlidatì alla 
massima carica della Re¬ 
pubblica erano di senti¬ 
menti monarchici. Oltre 
De Nicola, la rosa di nomi 
esaminati dai partiti, com¬ 
prendeva infatti quelli di 
Benedetto Croce e di Vit¬ 
torio Emanuele Orlando. 
Enrico De Nicola c.sitò 
molto prima di accettare 
la suprema carica. Rin¬ 
chiusosi nella sua casa di 
Torre del Greco, finn al¬ 
l'ultimo cerco di esimersi 
dall’ incarico. Ma infine 
l'accordo dei partiti si rea¬ 
lizzò sul suo nome dato 
che le sinistre nonostante 
il suo orientamento monar¬ 
chico. erano favorevoli al¬ 
la sua elezione per le ga¬ 
ranzie di assoluto * Icn- 
lismo > costituzionale che 
egli dava. Contro Croce vi 
fu un « reto » cattolico 

De Nicola, dunque, fu 
eletto Capo Provvisorio 
dello Stato dalla Costi¬ 




I trr Presidenti della Repubblica Italiana. Gronchi, Einaudi e De Nicola. fotoRrafati 
insieme al Quirinale il giorno deH'insediamento di Gronchi 


tuenZe presieduta da Sa- unta PII ^laogio 1948. a 
rapai con 396 voti su 504. un anno dalla € smlta > 
.Ma. in nssrqirn al carni- rrnzimiarìa con cui De Ga¬ 
lere prorrK^nrin della sua | sjìcri. nel maggio 1947 are- 


unta PII Mangio 1948. a za a^snlnla. P nprrazinne 
un anno dalla * .‘crolla > rnisci. E Luini Einaudi, 
reazionaria enn cui De Ga- che in prima t otaz’i-nc 
siieri, nel maggio 1947 are- i aveva riscO'^^o 20 roti, con¬ 


carica. egli non ro'le abi¬ 
tare nel Qiiirinaìe. e scel.'^e 
la meno aulica residenza 
di Palazzo Giustiniani. Al 
Quirinale si trasferì solo ri 
IS Gennaio 1948. quando 
assunse il titolo di Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
all’indomani della firma 
della Costituzione il cui 
atto di nascita reca il suo 
nome, insieme a quello di 
De Gasperi e Terracini. 

.Molto più tormentata fu 
invece la elezione di Luigi 
Einaudi, secondo Presiden¬ 
te della Repubblica, avve¬ 


ra rotto Punita demnrrn- 
t’ca r nntifa'=ristn che ^i 
maritenera dui tempo dei 
gnrerni e.-,pre.'.^i dai Comi¬ 
tati di Liberazione. Einau¬ 
di. che aveva avallato pie- 
uamente la « .'celta > di De 
Capperi accettando la l'i- 
cepresidenza del Consiglio, 
non fu tuttavia il primo 


tra 396 di De Xienla .353 ! iniziale, t.inaudi li prime 
(Il Sforziì c rl<e in sei nuda j ■''eriitinin ride Porri fenn- 
rotazinne per.<e addinttu. i ululato iitfìeialr dell,'' siili- 
ra quallrn l'nt’ icendriido I ''tee) in trita, con .308 roti 


peso delle sinistre del nuo¬ 
vo Parlamento, uscito dui 
volo del 7 giugno eonlro 
la legge-truffa e non ititi 
dominato dalla * palude > 
DC. l.a battaglia ili Fan- 
fanì c Seelbu (allora ri- 
spettiramente segretario 
della DC e jtresidente del 
Con.siplio) per riclennerc 
Einaudi, o comunque far 
eleggere Mrrzagorn, trovò 
subito la DC schierata sul¬ 
le posizioni più diverse. 
Lo scontro divenne con¬ 
vulso quando, dopo una 
dichiarazione di Sceiba su 
Einaudi candidata del gn- 
rerno, la corrente < Con¬ 
centrazione > la attaceà. 
Giorno e notte venne di¬ 
scussa una rosa di candi¬ 
dati (vennero fuori i nomi 
di Zanotti - Bianco, Z.oli. 
Merzagora, Segui). Ma la 
corrente di c Concentra¬ 
zione » avanzò il nome di 
Gronchi, rifiutato brusca¬ 
mente da Scriba, dalla de¬ 
stra, dai € minori » e da 
Fanfani. In un cstrcmri 
sforzo per impedire la rle- 
zinue del più qualificato 
nppasitore interno al < ern- 
triinio», apertamente so¬ 
stenuto dalle sinistre. Fnn- 
fani e Seelbn riuscirono, 
sul piano della disciplina, 
a far accettare al gruppo 
il nome di Merzagora. Co- 
rninc'ò coiì la eontroma- 
nnrrn tendente a spingere 
aranti Merzagora per poi 
loititnirln con il candidato 
iniziale. Finandi II primo 
.sTrnfrnro riile Barri (enn- 
, ilidato uffìeialr delle sini- 


rentodieiiissettfsima volta. 

(superando così di uno il ........x. , /x, • , <,<» i - , . .• . , 

iiiiini.ro n,.,.<.v«iirio ,.,.r TI.IU.ANA (Mcssico), JO— Ortioiic/, h.i tientaniii eil 

c/c'ioijcj eoli li leva dui U.rero spagnolo Antonio è figlio del torero Nino de 
.tuo ''di Ordoiìe/. o stelo colpito ieri 1 a !Mlma che. servi da mo¬ 

dello Camera c/.mia Ta..- àa ima cornata alla coscia dello ad Hemingway per i 
In. fra gli applausi di tutti combatteva pcr.sonaggio del rnaludor nel 

t dejmfati senatori in il .suo primo toro della gior- bbro f lesta f/l sole sorpe ari- 
piedi. Gronchi a tinrl pnn- nata. Benclio gravLMiiente fe- cara;. Quattro dei suoi fra- 
to è già Presidente della cito, il matador è riuscito a tclli sono toreri. Entro nel- 
Rep.'bblica. Tocca a Mer- rimetter.si in piedi e a ucci- | arena por la prima volta a 
zagara leggere ancora il doro la bestia fra il delirante Jj* divento nmtador a 

nome del suo antagonista, .Mitiisìasmo del pubblico che rivelo nel 58 m mo- 

j)er altre 241 volle, fino ad gierniva l’arena. c'Osl clamoroso da costrin- 

nrrirarr alla votazione-re- .Secondo molti critici. Or- Uominguin a sfidarlo, 

cord ili 658 roti su 833. la done/. e il più grande torero 

"r' ;o^hiè“c«ifLic„i!co;;i 

L’atto finale della eie- t Unm?in “iSr cessigli por le sue splendide 

zinne di Gronchi è una ' ^ Dommgnin nel 59. dn- esecuzioni), contro i IO di 

beffa, giuncata da un 'i*"**^ di cor- Doniingiiin. Questi è cpiel 

parlamentare comunista a < m.-ino a mano*, in cui j.j torero largo. 

Srelha. Il presidente del * ‘ celebri « espada > ga- nomo cioè seii/n paura. 
Consiglio si vede arrivare reggiarono accanitamente per eon un completo reperto di 
sul tavola un bicchiere conquistare il titolo di « nu- passaggi e.stremamente peii. 
colmo ili un noto digesti- «nero uno > delle arene. In colosi. Ordonez. invece, è un 


l/atto finale della ele¬ 
zione di Groneìii è una 
beffa, giuncata da un 
jmrlnmvntare comunista a 
Srellm. Il presidente del 
Consiglio si vede arrivare 


rn contro il rniil di fegato, 
.Sceiba svecamente lo ri¬ 
fiuta, si alza e .se ne ra. 


tale occasione, Hemingway torero fino, dai movimenti 
.scri.sse: < Non ho mai vi.sto, relativamente lenti, d.nl rit- 
in nessun tempo, un torero nio finente, delicato ed .aiida- 
niiglioro di Ordonez in que- ce. l’uè guadagnare fino a 
sto mano a manos >. 300 milioni di lire all’anno. 


« 16. lu terza votazione 
passò in testa Sforza in¬ 
tatti, abbandonato dalla 
DC. crollo di colpo n 9 roti, 
mentre Finnndi. che era 
partito da * outsider > con 


prescelto da De Gasperi. ] Itl'Crali. passo 

che finn all’ultimo snsten- | o« colpo a 462 voti. 


ne la ancor piu « fidata > 
candidatura di Sforza. Ma 
neppure nel Parlamento 
del 18 aprile, nel quale la 
DC contavo la maggiornn- 


X COMUNICATO IMPORTANTE 

L’AllTOUmE OFFRE CUADAGM NOTEVOLI A TUni 

Negli Stati Uniti oltre iOO.OOO opcraton guadagnano, senza trascurare il proprio abituale lavoro, 
fino a Z00.040 lire al mese. 

LTNTERX.^TIONAL .A1jTO.M.\T 1C TRADE ASSOCI.ATION S.p.A. in occasione deU'inizio della 
camp.'tgna pubblicitaria per il lancio sul mcrca lo italiano del primo dei suoi prorlotti originali ame¬ 
ricani. garantisce a tutti coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti la possibilità d’inserirsi 
neiratluazione del piano F.D.C. per lo sviluppo delle vendite attraverso apparecchi automatici: 
1) disponibilità di un capitale di L. 700.000 in contanti c alcune ere libere settimanali; 2) referenze 
incccep-.bih e massima serietà; offrendo: 

a) GUADaGRI IMMEDIATI OLTRE PREMI DI PRODUZIONE FISSI DI L 100.Ì00 

b) RESTITUZIORE DEL CAPITALE IHVESTITO 

c) AdUISI^IORE DI UH APPARTAMENTO REI LUOGHI DI ABITUALE RESIDEHZA 

Tutti gli interessati, senza distinzione di età o di sesso, possono scrivere alla I.A.T.A. EUROAMERI- 
C.AN S.p..4. Sez. F.U.C., viale America 93. Roma, specificando indirizzo cd eventuale numero telefonico. 

E’ garantita la massima serietà. 


Vista r opposizione di 
una larga parte d>'l suo 
partito e di tutte le sini¬ 
stre, De Gasperi aveva ab¬ 
bandonato il nome di Sfor¬ 
za, puntando su Finandi, 
attorno al quale si schie¬ 
rarono anche i voti della 
destra. Contro Emanili 
resse soltanto Orlando, che 
nella quarta votazione (a 
maggioranza semplice) ri¬ 
scosse 320 roti, contro i 
518 di Einaudi. Dopo aver 
rotato per De ATcola e 
contro Sforza te sinistre 
votarono per Orlando, il 
quale aveva espresso nel 
’47 ampie riserve sulla 
< svolta > di De Cczperì e. 
soprattutto, sulla sua su¬ 
bordinazione alle direttive 
della politica americana. 

Tai elezione di Gronchi 
(29 Maggio 1955) avvenne 
invece sotto il segno della 
crisi più profonda della 
DC, dette luogo a clamo¬ 
rosi scontri fra le «cor¬ 
renti > e fornì la prova del 


Merzagora (candidato del 
governo) ne ebbe 288. Ei¬ 
naudi 120. Gronchi, nella 
prima votazione ne rìsrns- 
se soltanto 30. 

Si rerìficarn quindi 1" 
striso processo di setti 
anni prima, ehe dorerà 
portare alla vittoria un 
candidato che in prima vo¬ 
tazione era arrivato ulti¬ 
mo La aicesa di Grnnrhi 
fn lenta ma sicura. In se¬ 
conda rotazione sale n 127 
voti (Merzagora 225. Ei¬ 
naudi 89). In terza rota¬ 
zione. continuando i d.c. a 
non obbedire ai capi. 
Gronchi passa in testa, con 
281 voti, contro i 245 di 
Merzagora e i 61 dì Ei¬ 
naudi. 

A questo punto per ti¬ 
more ehe Gronchi, al quar¬ 
to scrutinio, possa essere 
eletto anche tema tutti i 
voti della D.C., Fanfani e 
Sceiba devono cedere, e 
accettano la nomina di 
Gronchi a candidato uffì- 
date della DC. Il pome¬ 
riggio del 29 è lo stesso 
Gronchi, Presidente delia 
Cancro, a leggere I nomi 
dei candidati votati. Arri¬ 
vato a pronunciare il pro¬ 
prio nome per lu quattro- 
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Piano regolatore 


Nessun pericolo di epidemia a San Lorenzo 


Deciderò Non va€€Ìnati i due bimbi 

M 

m dalla polio 

» I Vincenzo H.inurcKorio c M <-• condizioni di saluto di Manro 

3 ' ' rinccln Sama, i cliic biinh. inor- Speranza o Pasquale Lambcr- 


• I • 


I 

Una grave risposta del ministro 
Sullo al compagno Aldo Natoli 

Lh nuova fase che si è aper* •« argomenti contro la proprletii 
ta. a poche setllni.Jiio dalle eie- fondiaria >*. 
zioni del IO giugno, nella lunRa Con le osservazioni faUo so- 
vicenda del plano reRoIatore da prn si potrebbe rispondere an- 
-< calda.. che ora al Va facendo che a Franco Maria Franchini 
•• arroventata Il ministro Sul- del Popolo, che fa ulrare fino 
lo — rispondendo attraverso albi noia il vecchio disco del 
le aRenzie di stampa a vnia In- preteso ««isolamento - del comu- 
terroRazione presenlal.i un nn- nistl. proprio lui che fino a <nial- 
no fa dal compagno Natoli al- che tempo fa ha scritto colon- 
fallora ministro y.accaunlnt — no e colonne di piombo per ili- 
ha sentito il bisogno di parte- fendere lo schema di piano re- 
cipare dlrcttnmenie nlla potè- Kolatore clerlco-fascista — il 
mica sulla fjuestione di scot- piano della .specuL'iziojlc edili- 
tanto attualltlà: il piano deve zia — orrì ripudiato quasi da 
essere approvato dal comrnissa- lutti. 

rio ' Diana, oppure dal nuovo--- 

ConsiRlio comunale? 

Il ministro del lavori Pubbli- # ^_ _^• 

ci db una risposta ormai scon- n/rnr/f% 

tata, dopo le indiscrezioni pub- * #lr 

blicate dalla stampa nei Riornl 

.scorsi: crH vuole arrivare ri § • • 

più presta a far :tpprov.ire il JkA# 
piano dalla cunministnizione ww# mmwFwgMim 
.straordinaria c:»pitolina (scadii- 

la per di più dal 17 'gennaio). m 

Per sostenere la tesi del ro- 
verno, l'on. Sullo compie un Jww* MfVU/ 

lunRO ragionamento di carntte- * m0m0 

re Riuridico cercando di dimo- i ___ n i 

strare che il commissario po- r„cinnn n genere 

trà decidere «-legitllmamcnle •• " ""li 

in base al famoso articolo 140 . initerie •^^*‘** 

del testo unico del 1913 cho db nilirlhutort di licnzlU -Ì‘Ul- 
a- w comunali il maminiio aperti fino alle 14, 

di deliberare, -Il casi fatta eccezione delle stazioni di 

za, al posto del Consiglio co- gervjzio con sala lavugRio I di- 
munalo (al quale spel a in ogni stribulori notturni apriranno 
caso il diritto di rallflcnre o 21 . 

meno), li coinmisfiario. oseor- .. . . ■ 

va il ministro, ha l poteri del /o9.i 1 ^*'*^‘* ì"/'* V 

Consiglio, della Giunta e del 

sindaco- l'unica limitazione del- urbane diurne sara so- 

dtlon. <101 rlrllorM fTi^rvmlrÀdriTm" ^ 

perché a far fcnipo dal qnaran- neranno reRularmente (ler l'in- 

fo.s-cfp.sinio plorilo antecedente a jfjornata. U servizio not- 

quello (Ielle elerioai nniaapo- iumo dì orrì .sarb anlicijiato 

no preclusi al couiviissarlo 1 ..ii,, «m 

poteri propri del Conslplìo, 

mentre pennnnpono nella loro rtr/trì/i 

pienezza I po'eri propri della esriro 

Giunta c del .sindaco-. Da qui /fAmmiì 

discende, secondo SuPo. la giu uumuni 

stozza del suo inlento di fare Da domani I noRO/i attiieian- 

approvare al più presto il pia- no l'orario estivo di vendila 

no Cioccetti ««corretto» a Din* Nej Riorni feriali gli efierci/i 

na, rimettendo poi l.i ratifica al di alimentari resteranno aperti 

nuovo Consiglio. dalle 7 allo IS.tlO e dalle 17 alle 

Il giudizio del ministro — 110..'10. I negozi muniti di licen- 
elio non può non e-,sevc severa- za per la vinulita di vino a 
monte criticato sul piano noli- * voriKi e olio, polrarranno l.i 
♦ipfi à» friitfn 111 nctiit /'ficA cniusufii «intiinoricliiiiiii jillc* ! I 




1 Vendita SISTEMA 

I D08R0VICH 

[ 5000 IMPERMEABILI 

I DI LUSSO 

j per uomo - donna 
e bambini 


Inipcrbeubllc Siipernailon con interfo- aC %■%■■■ 
^ deru di luna da L. 11.500 a . . L. 

f Inipermcablle Alakb-Gubardlne doppio 

tessitlo o foderato In lana scozzese C 
per uomo e donna, da L 19.000 a L 

\ La famosa camiola . bondon • In 3 co- 
\ lori per uomo (tutte le misure) da 'ìf RHB 

L. 3.000 a. H 

? 

l Vestiti da uomo completi in pura lana . Ma 
f ' giacche sportive ' niiov-1 disegni da ,lhaC&Bg 

5 L. 19.500 a.L.. • 

I 

J Camiceria. luugllerla, calzetteria eoe. 
j sconto lino al . /M 

DOBROVICH 

I VIA FLAVIA 114 . Telefono 461.262 

? , 
j 
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tare d ripetersi di cast tanta parto malattie infettive del Po. 
crudeli -- lia dicbiarato il prò- iiclinicn, si e limitato a dir«ì 
fe.ssor Camillo Ungari, diretto- che. malgrado il ripeter.sl dot 
re dell'Ospedale del llainbin casi che tanto allarme hanno 
Gesù — è iiidl.spensabile che suscitato, nulla fa pen.sare ad 
tutti i bambini .siano tcnipe.stl- una \era e propria epidemia 
rnincnie vaccinati. Per .salvare seppur limitat.a alla stessa v.a 
Vincenzo Saniireiiorio sarebbe del Vorano. -Da un punto </.’ 
.sicuramente bastato il vaccina cista ssiuisitamcnte clinico — ha 
Salk. Meplio se la vaccinazione detto il sanitario é strano 
si potrà fare con il -.S'abin- che che due cast di polio sì vcrth- 
é risnllato molto pia efficace ». chino in due oblta.:io»’i cantl- 


l’iirtroppo. peri), la niaggio- 
raii/a ilei 1") unii biiiii)! clic 
nasi-ono a Itoin.a ogni anno sfug- 


Uue. contemporaneamente - 
Mauro Speranza »’ nnc-ori ri¬ 
coverato nel reparto difterite 
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Ur ilCanipidmt^^ ‘**''*f* 20. ‘ Via del Vcraiin: qui nbitnvanu I due bimbi uccisi d.illa polloinìeiilc 

In nota mini.sterinic. ha fatto i . • - 

seguenti rilievi; ——---------------— — - — ■ —— 

•<1) Quando nel decreto di 

nomina non pii .«iano .sfati con- ^ g H 

rr,7lifèf3E3'i Bimbo perduto DbIIo scootor 

■la teppe ron/eri.«-ce al sindaco m 

ed alla Giunta municipale. Fd 0 t ^ tt II 

in tal ca.so il conttitì.s.sario .stra- ^ 

IFO IO tOIIO SDalZBIO 

n norma drU'arf. I-IO «lei TU de! 

1915. Ma la sua deliberazione m ■ 

non ■aitò vincolare il bilancio ol- ■ —^ ^ _ ■■ 

POr OUC OtO OlifB II DOIItB 

ehe uinrolano il bilancio olire “ ■ 

spotlacobto .nnrtcnlP .ori <11 «onsi M.IU, 5c»rp«tcU. eh 

cembre 1923). •***di un su- nnuln. runaht.. cunnms.^.in. - ^ No- delimita il fosso. 

■D Al commissario straordi- ’r* 'V mentami: un giovane, che viag- Soccorso dall'amico c ada 

7 j” ^/nni/.vwirio .siraorat J q, angO.SCÌa a SUa madre- le.s.i. ..I .v. qui q»Uinn noqlerìnre di ciato «m tin'aulo di nacqaccir 

narto dr. Diana furono. tiivCce, c-, «hiann Lucia Ferri ha tl an-- -^ul sillino posteriore ui giato su un auto ni passaggic 

conferiti i voteri del Consialio i^ui.m a onci i rcrri. mi .in «scooter» nnd.nto a coz- Frnnccsco L Abate è sfato con 

comunale. Non .siamo quind'i nel- c-,]m,rn’io'‘lw‘r 10^^^ do- NemOfCnSC zare contro In spalletta di un dotto al Policlinico e ncovo 

,.H "Lisr“iw'pr"""-‘''"SI! bloccata !;“!!,«„!'“r!ipiirnS'f':.."”°e",.r''.s''cXi!r 

-ici di loppe, il 'c„m.„i»prl.„, fS.h CtlmmoUil^ ^ 1» da UK Camion '""Jonlè''''”""’' f.f ro'pl'o'rSi"'"'''”^ 

Sia c/ic pii .siano .-dori con/crui incontro fra la piccola e 1.1 ma- ^ ^ ^ ^ ‘ 

i poteri del Con.siplio. .«in che dre. signora As.sunta Pinci, av- ler. \ i., .NVmorcik-,. .« li- I« infortunato si chiama Fr.au- 

non pii .siano stati con/cr:li. non venuto in una stanza del coni- masl.i blocc.iia per circ.i due u*' -* ‘‘o Culle 

può compiere un atto, quale la missanato Viminale di pubblica ore d.i un .mloearro fermo per .1 . 

adozione del PRG. che receda sicurezza. un'av.in.i ,il motore, i.oichò il bordo della motoci- 11 compagno Bruno Imperia 

l'ordinaria amnilnisfrazione. Lucia Ferri alle n.!(0 er.i ap- P'^s-nnie automezzo Ir.xportava '^h'tla condotta d 1 un suo ami- te. segretario della sezione d 

4) L'incaafo ntfo — o5.serva pena cntrat.i nel grande magaz. un eiiurnie eompre.q.-ore. non è ! duMottenne Arturo Co- .alombar.a. e diventato ieri pa 
Gigliotti — che il minl.sfro Sul- zmo di piazza Indipendenza sfato possiiiile sgomberare I.i senz.i. .abitante ui sia Pomona. dre d un bimbo al qimlc e sta 

10 consiplia. o forre, altrarerso Quando con uno str.attoiie si •* -'^fr.ith fino .dfarnvo (h'i vigili niotolcggera percorreva •»» Pp^to U nome ni fcnrico. A 

11 suo ctAlcpa Fariani. ordina al litier.ila della madre: accanto d*'l fiioc*) via Nomentana. in direzione genitori del neo-nato giunga 

commis.«ajrio Diana, .sarò fonte alle vetrine as-ov.a notato .alcii- D'uicidente ha provoe.ito p.ui- di Porta Pia. A vento metri da t-** j ‘ 

per il Comune di pravi c nume- nj giocattoli ed era cors.i a ve- ingorgili del tr.ifììco che ' ui Dencivonga. per ragioni noti f^ell Uniti) e della Federazione 

Tosìasìme liti; c. se sarà so.ste- dcrlj da vicino come faceva uell.a zona è sempre molto in- ancora accert.atc. il mezzo . • • 

nuta dai giudiei. come io ere- spesso La donna non aveva da- •‘‘uso. Gli autobus della line.i sb.andava pauro.cniiiente. annali. E' nata Paola Vaiarello. un: 
do, rilleaittimltà delFadozlone ta molto peso alla cosa conti- -56» e della lìnea celere -B» do a sbattere contro il muretto bella bambina figlia del colle 


Speltaeoh.rr incidente ieri di sensi sulla sc.arpatcUa che ..fato attuale, infatti 
mattina alle 11 sulla Via No- delimita il fosso. 

ineiitana: un giovane, che viag- Soccorso d.dl'amico c .oda- j bambini nunani. - 


gc ad ogni controllo I ..1 vacc*- con una diagnosi di tonsillite 
nazione, i* ancoia liiiutata alia acuta. Questo, .almeno, per 
et.’i -scolnstic.i. rni'ntiv i rischi quanto ne sanno i suoi f'imi- 
iiiaRRiori sono eoi.-,i dai più pie. liari. Pasquale Lamberti invece 
coll. La quasi totalità dei bimlil presenterebbe segni clinici di 
in età compresa da 3 mesi a 4 febbre tifoidea 
anni ò eomplctamente iniiifci;'! . 

dai terribili allaccili dei mule- 

è questo il periodo nel quale e m ^ _ 

Unita l'jmmunità congenita tr<. 

smessa dalia madre ma non ?i I 

sono ancora forinidc le difese 

autonome doU'organlsmo. Per _ _ 

proteggere j bambini di (piost i _1 a JLA a ■jm.IS 

età non c'è die la vaccinazione OIATTAI^SII 

precoce, da effettuare dopo li 

terzo o quarto mese di vita 

Il vaccino, in (picsto periodo, è I I 

runica barriera sena contro gli I 

assalti del terribile morbo Uwl ■ 

Sposso, quando la vru'Cina- 
zione precoce non viene pr.tt. DOMANI 

c:it:i nei primi nie':i di vit:!. .1 

piccino sfugge anche .ig.i altil PASSO SCUDO, ore 18 
controlli o spesso arriva ad c.-- (piazza S. D’Acquisto), Le¬ 
sero un ragazzo cenza essere Colombini, 
m.u stato vaccinato. La ■-itu;'.- 

zlofie e migliorata dal 1958 ad GIOVEDÌ’ 

oggi, ma iim.ine si'iiqire i:>olt«) 

preocciipinte CARBATELLA, Gian Car- 

I.e iiiitnntà .sanitarie. lUtt.i- Jq Pajetta e Auro Franco 
v a. ritengono ingiustificato le qì Lino, ore 19,30 (piaz- 
allarnic che 1 due casi mortali = -ri 

lianno suscitato non solo fra te J ' 

famiglie delle piccole vittime. “URTINO III, ore 19, Ro- 
iii vìa del Venino. m.i rieil'in- herto Javlcoti ed Anna Ma- 
lero quartiere S;m l.oiea'o ria Ciai; PORTA MAGGIO- 

Misure (Il emeri’cn/ 1 . tiifin- RE, ore 18,30 (piazzale Pre- 

nestino). Nello Soldini; TU- 
I lifticio (il Igiene del Ceiiume FELLO,ore 20 (via Capraia), 
Tutti 1 bambini di via (l<*i Ve- orvó 

Lino sono .soli.) il controdo dei 1*.-? "li® P-o?,, 
medici. Nei giorni scorsi erano GATA DEL TRULLO, ore 
stati fatti vaccinare d.il profiss- 18.30 (piazza Centrale), Gio- 
sor Cernili e tutte le c. supo'e vanni Berlinguer; TORRE 
accanto a quelle abitate dalie Maura, ore 19,30 (Passo 
f.nmiglie Snngregorio e SaiiM Lombardo), Virgilio Melan- 
erano .stale (ii.smfetlate. .Sqiia- ^ . 
dre (Il operai con lavande a ^ ' 
baso di formalina e di ipoclori- 
ti hanno lavorato (piasi una w 

giornata. Gii-Stati raccimili del. 1 ■■IIB 

le famìglie, inoltre, sono stali S r\ A I 

e.cnminati dal professor Berti c | • • • ARJPRR 

(lai suoi assistenti. Il vaccino ^ 

Srdk è stato iniettato a tutti | -fk -ir^ 

coloro che non orano m.ii str.ti * ^ Il jr | ^ 

-Le mi.surc che abbiamo | A. ^ JJL 

adottato — ha ripetuto il prò- > 
fessor Berti — sono di cnrntfr- | 
re rrinfclofiro c prcrrnlii-’O. f,s- " 
se non debbono in alcun modo ' 
prcoccixparr la popolazione. Al. | 
lo stato attuale, infatti — h,i ^ 


Inipermeablle AlakA-Gubardlne doppio 
tessuto o foderato In lana scozzese 
per uomo e donna, da L. 19.000 a L 

La famosa camicia • London • In 3 co¬ 
lori per uomo (tutte le misure) da 
L. 3.000 a. C 

Vestiti da nomo completi in pura lana 
' giacche sportive ' niiovd disegni da 
L. 19.500 o.L.. 


Camiceria 


lUugllerla, calzetteria eoe, 
sconto fino al 


Consar 

via ostiense, 2) - Z7 - 2 » . Telefono 5y].d51 
Via Appla Nuova, 42-41 - Telefono 760.554 
Via Nomentana. 491 • Telefono 837.912 




Gentile Signora. • . ' ‘ ' ■ - * 

La presente c per portare a Sua conoscenza ; cttk‘;.aP- 
btamo messo tn vendita nel negozio di Via OttiMnai..'it* 
Corredo completo da sposa, composto dal seguenti drttebh; 
I N. 6 lenzuola puro cotone bianche orlo a gloino 


O w 

— X 

“ 5 

- a 


N. 6 lenzuola puro cotone bianche orlo a glohao 

• 6 lenzuola puro cotone ... 

• 12 federe puro cotone • orlo a giorno 
» I lenzuolo ricamato con due frih're 

• I lovagliaKi puro cotone stampalo x 12 

■ I tovagliato fino bisso ricamato a mano a 11 

• I tovagliato puro cotone stampato x 6 

• I toViigllato canapa x 6 

• i tovagliato thè lino bisso ricamato 

- 6 asciugamani spugna grandi 75 x I3U' 

• 6 asciugamani spugna 

• 6 aschigaroanl cotone colorati • BastSttl • 

• I lenzuolo spugna bagno 130 x lló 

> 6 asciugamani ospiti colorati • Bassetti > 

» 12 strofinacci canapa • Bassetti • •}' 

• 6 strofinacci novità ■ Bassetti * d, 

• B grembiuli canapa -' 

• 12 manllll In Uno « Bassetti » - ' ' 

» 21 manllll puro cotone , 

• 12 tiurolettl puro cotone uomo 

> 12 fazzoletti puro cotone donna 

» t coperta pura lana due posti con valigia 

• I coperta Irabnttlta (ovatta bianca) 2 posti 
tn. Il traliccio «Bassetti» varie tinte 


Al prezzo di L. 99.000 


ed è pagabile 
anche in 10 rate 


SI EFFETTUANO SPEDIZIONI FUORI ROMA 
CON pagamento contro ASSEGNO ; 

in atlcsa di una Sua gradita visita discintamente ta 
salutiamo. 


1894 


... DAL llf»4 IMPORTIAMO IL MEGLIO IN • 

CARTE DA PARATI» 

■ ■ I 

DA TUTTO IL MONDO... ? 


«lava sul selluio posleriore di Rialo su imbaulo di passaRRio, 


minacctn 


Vìa Nemorense 

bloccata 

da un camion 

Ivr. Vi., .\vmi,rvik-i‘ 


pL,itsv4i .-«SII oviaiiis-r |evr.Sks. a «sza V, ut |k»scs»«# ««sa «saata^ aas t ar ■ f*f • aV'k. 

tino -scooter» .Tnd.nto a coz- Francesco L'Abate è sfato con- molgrado i due cast mortclL ^ 

zari' contro In spnllcttn di itn dotto al Policlinico e ricove- o^-L lo sitHoziouc .sanilartn ì’ ^ 

jioiitc. è stillo proiettato oltre il ratti in osservazione. Il Coscn- neffainrnfc rnipliorata r,spetto | 

parnpetfo ed e fluito nel fos- z i è ot.nto medicato per le c- al pa.ssato: in pennato non ob- ’ 

.salo .sottostante, riportando gra. ècoriazìoni riportate e gitidicnto biamo rcpistrato alcun ceso ^ 


.1 ngelti 


.salo .sottostante, riportando gra. 
vi ferite. 

j L'infortunato sì chiama Fran- 
I ce.soo !/Abafe. ha 21 anno eci 


wm- 

NOSTRE UNICHE SEDI 


guaribile in 10 giorni. 


Culle 


mortale. Un caso è ^tato denhn^ ^ 
ciato u febbraio e uno u nicr- ^ 
zo. fu aprile abbiamo .scoperto | 
lire d.t uVràuìilc-.'rro mrrno m'r «6; v,ng. ■avwmr ^uQffro cosi pravi, compre.si i \ 

iin'av.iri.i .il motore noictù^ il bordo della motoci- li compagno Bruno Imperia- ‘•«c di ria dej \ erano. I crt.u | 

pe.s.into automezz.i Ir lanari iv-I oletl.i condotta di un suo ami- h‘. segretario della sezione di mortali da polio furono tre lo ^ 

un Ctiuriiie comnrcqqorc unii ^ diciottenne Arturo Co- P.alombara. è diventato ieri pa- scorso unno e tre sono quelli ^ 

si.ito pos.siiiite *.sg(iTnherare la .abitante in via Pomona. dre d’uii bimbo al quale è sta- del primi quattro mesi Jell'-in- 

slr.ida fino .ilfarnvo (h'i vigiì. La motoleggera percorreva •“ posto il nume di Enrico. Ai no in conso¬ 
cici fiiiico via Nomentana. in direzione f-'eiiifori del neo-nato giunga- L'auniento dei c.n.si mortali in 

L'uicidente ha provoe.ito i, ui- di Porta Pia. A vento metri da »o lo felicit.azloni e gli agiirl aprile è. probabilmente, dovuto 

rosi ingorghi del tr.iflìco che via nenciveng.a, per ragioni non dell'Unifiì c della Federazione, .«il fatto che in pr.maver.i piu 


Torre Argentina 74»73 
telef. 651782 


Porta Castello 3Z>34 
tei. 652124 - 656671 

ROMA 


Nazionale 184 (Eiisen) 
telef. 462861 


per il Comune di pravi c nume- j,; giocattoli ed era cors.i a ve- ‘‘‘''’i ingorgili del tr.tffìco che 'la nencivenga, per ragioni non dell Uniti) e della Federazione, al fatto che in pfimaver.i pht | 

rosisstme liti; e. se sarà soste- dcrii da vicino, come faceva nella zona è sempre molto m- ancora aecerl.ate. d mezzo . • • frequenti sono le m.-imfe.-l.-.- ^ 

nuta dai giudici, come io ere- stresso La donna non aveva da- lenso. Gli autobus della line.i sb.andavn pauro.saniente. anefan. E' nata Paola Vaiarello, una •‘rr^hiie ma.« -il „ 

do. nileoittimità deiradozlone ^rmoìtoi^o alla cosa conti- -56- c della lìnea celere -B» (lo a sbattere contro ,l muretto bell.-, bambitn, flglla del colle- .rThbJf-f^r^rfare t 

del plano, sarà fonte di donni ntiando a fare compero. Sua II- s®"» stati costretti a lunghe de- di un ponte. Il Cosenza c.idcv;. ga Pino, dell agenzìa Tass. c /rt lir I 

per mUiardi a carico del Co- glia si è ben presto perduta viaziom mentre piu grave si è a ferra ma si rialzava subito, della compagn.a Teresa, segre- opera (fi coni tintone fr-t t le- | 

mitne, oltreché di un incalcola- nella èonfiishnc h i fatto n giro presentato il problema per i senza gravi danni: il .suo com- lana di rod.inonc del Lavoro, miliari de bimbi parche si con- | 

Nes'iin.i iiot’.zi.T. intìu;»'. è 
tr.apel.it 1 vi.il IViIiei.ii Cir .Uilo 


bile caos urbanistico 


de, corridoi o non trovando la 


Nei giorni scorsi J’avv. Pie- madre è uscita sotto i portici f* snno comunque giunti in n 
cardi, dirigente del partito ra- della piazza. Qui ha chiamato. '‘^r(to alle icrmate. 
dicale c prob.nbile c.imlidato poi si è avviata verso la sla¬ 
ncila lista del PSI. h i nieva- zlone Termini, alla partenza de- -- 

to, quando già si prospettava gli autobus. Spi'rava di trovare 
una soluzione come (jurlKa an- Lt madre e. invece, è rim.ast:. 
nunciata da Sullo, che se ’l com- sola, in un angolo a piangere 
mis.sario dovesse ..pprovarv* il La donna, disperata, stava iu- 
piano regolatore -ciò co.stitui- tanto cercando dentro il supcr- 

rebbe tin n((o non solo critica- mercato; ha chiesto a tutti 5 " _ 

bile dal punto di riita politico Favevano veduta, l'ha fatta gVfP 0 

e ammini-stratiro. come grave chiamare anche dallo speaker. 

violazione dell'autonomia coma- per radio. Nessuna risposta. zM- Im 

naie, ma anche un atto di dub- lora ha temuto che qualcuno l.i 

bio legittimità che potrebbe co- avesse rapita ed è corsa pian- 

derc di fronte nll'impnpnativa gcndo al commiss.ariato. - Cor- y ikiMo runmi.ile .iq 


filobus del -.35-: gli aiitomez-1 pugno di viaggio, al contrnrio.j Alla pìcc.ala Paola e .ii suoi ge- 
zi sono comunque giunti in ri-1 .sbalzato dal sellino e proiettatojnitori i più v:vi augiin del-^ 
tardo alle fermate. oltie il ponte, nmam'va privo^fUniiii 


Al Consorzio neoterapìco nazionale 


finiste a pugni i'assembiea 


PER NUOVA GESTIONE 

LIQUIDAZIONE DI N LA MERÉ 

ESISTENTE CON SCONTI SINO AL 40% 


mobilifici 


aere ut jronie aii impnpnaiiva gcnclo al commissariato, - cor- j,-- (jqjj j i>oite rannu.'ile -‘s- «1. p ir'.icvil.ir. -ntort'ss; 1 eonve. >.man,i«i c urlando, schìafl; e PulIfVIOII 

d. quais'aòi c.tf.adino rete, correte ha gridato al s,*iQble,a degli .izioiiisti dcU;i So- nui. h.iiino abb.uidoii.iti, il to:m $pint«,:!i 

bui piano gi'jnd.co. quindi, p.antone mostrando la fotogra- ciet.a .anonima - Consorzi, neo- .nilico tenuto Imo .id .illor.i por Tra tutti ehi ce and.iio di COIlIrO 

Sullo si st.a muovendo sulle s-'.b- f;a delia figliolet;., — non tro- ter.ipic*» nazionale-, tenuta ieri f..r r.corso .i espressioni color.- mezzo è st.ìto appunto il dottor 

bie mobili, e la città rischio di ro più la mia bamh.p.t - La negli urtici dell., presidenz.i ui fé. tratto d.il p.ù puro di-aletto Chtveonr è capitato sotto lo fUrOOflCmO 

fame le spese E lutto questo donn.a e stata brevemente in- m;, Priscilla tOl Uno de, m,ci. tr.vsteverino Le voci s. sono al. munì del presidente e del tiglio 

perché? Per far prendere utj lerrogua Po. il fimz onaro h i ,| mediì-o chirurgo Carlo Choc- t.-rnate, tri i .s«>ri s; son«v for- Hrn.it»>. qu.mdo ne è uscito e lu nilim.i.i de.la ditta G.tr- 

dec.sione sul pinno Tego!.,torc mes;., in g-ro alcune ,uito. Le t-oni. di .SO anni, .ibitame m v ì.i m,.tc duo corremit un.i .n favore costretto a recarsi airo- h.ir. vi. Y terbo. è p.vimbat.,. 

.'.Ile spallo del nuovo Ci'i.siglu, r.cerche «ono com.nc.atc fol>- tx>renzo Restiti 10. si è fatto de, presidente ed una contro prr questa volta il pr.m.v dei mezzogiorno d 

comun.-.le Fni tale posizione, brili e con il p.-,<s-ire dei mlnit- medicare .deune eonliisioni ,,I Si o iniziato un di.dogo »'on- ^ ,.,n,-iir.re fw-ei-impnT.' u'f-'‘d furgi>ncino condo'to d.ai 

ogai. viene ..ccet’.d.i .'.nrhc dal t. d draninia sembr.iva aumen- Pobclimeo ed è stato giudic.do cit.ito c fiorito di p.irole irri- ‘ ‘ signor l.u.gi t ibriza"). in p .izzi 

liber.'d-faseist.T D Andr*‘.( — uro fare Po., finalmente, l.a v.ivv gii.,rihde io .=> giorni petibili Ad un certo punto si è »'?t«3to quello a favore (tei prò- ileni.ìe d., F..br;...nv>. 

dejUi «Autori dol piano Cuiccet- dclFauto r«td;o coiruinicava che Tun» i m>ci si or.iiu» riuniti dallo parole ;ii (atti, sidonto il puUman aveva a bordo invi 

Ti — li qui,le non discute più la bambimn era sana e s.dva intorno ;d fon» presidente, Dan- cioè alle mani Deirace.idu:o si è ps'rù occit- se-s-i-'.t.n.a d: p<«rrone; q fuf- 

tanto gli a.'petti tccn’ci della 1 poliziotti l’avevano trov.ita te .«Muen, per discutere l’ordine Gli .scontri sono st.iti rolali- p.it.i la polizia che h.i tentato gonc nvi. ne.l urtiv ha c.ipvit-'.o 

questione, quinto il -rischio» piangente sotto gU alberi d. del giorno, la conversazione, lì- v.'vmento violenti perche i con- di ricostruire con precisione i II r.abr.z.v>. che lavora por la 

secondo lui r.ippresent.-do dai piazza dei Cinquecento, v.c.no no ..ll<>ra senza p.articolan ac- tenden:! ciano qu.isi tutti in età fatti per accertare le eventuali ditT.i D.um.^o. e 

comunisti, i quali -non si aiv alla fermata di via delle Ter- cinti polemici, e degener.ita pud ; osto ..v.mzata; pivi s'ho d.arM responsabiUt.à dei p.irtec.panti .al - in Gias-onio. mea.cav 

ctml'-ntino- e nprendono fUi me di D.oeleziano Poch. m -in omrdo s- ,« r-ass.,,. , d'scii’.'r ' d- micn: s; sv’.amb..iv ino. ,»n- all.i .poco dignitosa .a-'«emb.e.. giud ei ,a guanbi.e m 10 g.o.n . 


andato di 


Pullmon 

contro 

furgoncino 


l II luliiui.i de.la ditta Gar¬ 
in vi. Y terbo, è p.ombr.tvi. 



è fatto de, presidente e.i una contro ..-i„ Qu.'sta volta il pr.m.v .tei mezzogiorno d 

sioni ,.I Si o iniziato Un di.dogo eon- qiusta '«“a '* i.-n. sul furgoncino condo'to d.ai 

iudic.do cit.ito c fiorito di p.irole irn- ptrlito- vincitore ovviamente Lu.gi F ibrizio. .n pazzi 

peiibili Ad un certo punto si è *' stolto quello a Lavoro del prò- (lonì.ìe d.i F.>br;..no. 








Il pullman aveva a bordo una 
je-sa-d.na d; p<Tsone; q fur- 




l Ciomo, Li conversazione, lì- vamento violenti perche i con- di ricostruire con precisione i li rabr.z*o. cne l.ì\ora u 

. «tll 4 >r.i conza particolari «ac- tcnden:; ex«ano c^n.isi tutti in età (atti per accertare le eventuali di!?a Dar^'tsso. e stato ^ndotiO 

nti polemici, e degener.ita pudiosto .«v.inza’a; più ohe darM responsabilità dei p.irtec.panti .al S.in Giacomo, meo-cavo e 

DPdo V- e r.'.vs.,,. . d'scii’.'r ' d.' niicm s; sv'.amb..iv ino. ,»n- all.i .poco dignitosa .assemblo.-, giu.i e r.a guaribile m 10 g.orn . 


VIA CASILIHA. 37/a-45 ROMA tel.778598 


TUTTI I 



crnuu 


vantaggiosi 

/tPPLlCA7lONB 

2^ CANALE 

VECCHI MODELLI 



POI •sn 3.000 M£NSU.I 

OPPURE PERCOHTAHTI ^0% O/ 

SCONTlFiaoai 





TCLEVISORC 

’l9AD(O.M}M’( 


detto NAGNADVNE 


PHONTOPeRU :?-CANALt £ 



come sempre ai prezzi più bassi 




VIA DEL. GAMBERO , 

"LE MARCHE ^OHO LA VERA GARANZIA " 


B0SCH-FIAT-SIEMENS-MAGNA0yNE-20PPAS ■ aG.E- REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £. 39.000in 

FfUCOfVFERO PdgTAme d.m.40XSO ELETTRICO, M URUIEAS^ A BATTERIA 
RATA MINIMA A. 2000 MENSILI 


con imoaGASed Bettriche 

....a.ra.g. MWS-TWPlCX-OHOnU CjGlE. 

SIEHENS’ZOFmAS cucina 2 fuochi e Yj contorno 

o« £. 2S.OOO IN noi • RATA HINIHA £. i300 NfWS. 


MOBILI CUCIHA 


tlEnUO e FORMICA 

VASTO ASSEmriMENTO 

• ULTIMe ^ NOVITÀ' * RATA HminA slOllU minsiu 


TlAVflBIflNCHERinB 


CAST 0 R-CANDrC 6 E*RAT 
ULTIME NQVITA' REX'INDESIT RCC. 

DA^.SZOOOmPOI • RATA MINIMA ^-SOOnttiaU 


REGISTRATORI VOCE 


da£ 29.000iS 

RADlO-OISCHI-rONOVALIGIC - ASPIRAPOUTERC 
LUCIDATRICI'SCALDABAGNI-TERMOSIFOMI ecc 


PARATI da L. 100 a rotolo di mq. 3,50 j 






























l'Unità / martedì 1 maggio 1962 


Un nuovo sconcertante capitolo delle frodi olimentari 


Corni in scotolo «vecchie:^ 


PAG. 5 / roma 




Emergenza 
sulle strade 



CI arrivano 

doll'estero 






Rubano l'auto 
la iaceadiaao 
e vìa In moto 


Garofani 
rossi 
ai lettori 








Orrì. Primo Murrìo, 
tutu alla grande mani- 
festaxione di piazza San 
Giovanni! Ai lavoratori 
che acquisteranno una 
copia dell'c Unità », i 
nostri diffusori done¬ 
ranno un garofano rosso 


Due uoimui haiiiui mcotullato 
uti'auto cho ò risultata rubata. 
11 fatto ò avvenuto ieri alle U> 
in Via Fiorajn>lln. nei pressi di 
C.ipannelle. 

Alcuni passanti liaiino \i.'to 
arrivare una •> 110(1 fuori «e- 
ne di colore avana tarpa'i Ro¬ 
ma ‘.!24Ki;(. A bordo c'erano due 
uomini; uno dairapparcntc* etfi 
di 50 anni, l’altro di circa 20 
I duo sono scesi dall’auto e si 
sono allontanati a bordo di una 
lambrcTia, che evidentemente 
avevano lasciata ne: pres-i pre¬ 
cedentemente. Subito dopo dal¬ 
la -1100- sono cominciate a 
fuoriuscire linpu*' di fuoco 

Le persone presenti hanno 
immediatamente avvertito i vi¬ 
gili del fuoco. Sul posto .si sono 
recati anche i poliziotti dei 
conimissariato C a p a n n e 1 I e. 
Quando si è accertato che l’au¬ 
to orti .stata rubai.* a! signor 
Luigi Rurutli in via Alessan¬ 
dro Luzio. ci si è resi conto che 
l’mc*'nd;o non doveva attribuir- 
.si ad una disgrazia; evidente- 
i 


iS’tnto </i finrnu'iizii (incli>‘ 
Ojjjii Mille striKlc. Il coiiiiunio 
dello poliriii .sfnulole li,t mo¬ 
bilitato ci'ntoriiif/nanta i>t>ttij- 
(ilic, oltre ciiKi'ifcento nomini, 
per conirolliire t'a-iodo dulia 
cittò. fi caiiituno vS’jKuh’itoìo. 
comuttdunte ile! prurito tnirr- 
rcato, prrr<’d<- che uUiietto 
iiMl mila auto, piti del ~0 per 
cento delle vetture immatri¬ 
colate Koma, t riisporterauuo 
fuori della città oltre un mi- 
Iion,> di romani 

L'Appia Suovii. la Tnsco- 
/omi. 1(1 rio </ei IauiIii, la 
Ronfino. rAnreliii, la ria del 
Marc e'la Cristoforo Colombo 
.sono b’ si'■ode che .snronno pre¬ 
se d'e.ssiilto Piu le prime tre 
ihe le altre. *omn»n/oe. per- 
ehe i romani urefen.seotio an¬ 
cora i Castelli Ili more 

Anche u pronto iiucrrenio 
della Croce Possa e mobilitatu: 
cento nomini su uutolettiplic 
radio-collepate rimuminuo in 
servizio dull'idba a notte. Uno 
(iniulcttipo «ioni i'tl chilometri 
con dite medici .S’oronno rin- 
/orcoti i servizi anvlie nei no¬ 
di stradali delle consolari r’- 
fennti pia pericolosi: sulla da- 
lariii a Ihisso Corcse: ncU'Ap- 
pia iici pressi d; Albano: snlia 
Pontinìa al birio di J'omez.o; 
sulle, via d‘ l Mare_ al bivio 
di Arilia: sull'An relìa al bivio 
per Prepelle e a l.adispoii: sul¬ 
la Cassia all'alirzza <lcl 35.rno 
chilomeiro e Flominid. Si jrn'- 
fn di nuloleltifilic mi piu ih 
Quelle pia m svrvizio normc'- 
llicilie su tutte le strade d.'- 
ffi servizi saranno predis/io- 
sti ,1 Lutino. frosinoTie e Ci- 
vitavastellana. l’er Pasqua r 
Pasqurtta. con Io stesso servi¬ 
zio di oppi, sono stati compiu¬ 
ti S9 intrrventt stradali e 
pre.sfarioiii di soccorso 


Su un.i hottigl-.i tli topnoc 

fr. ince.si', l’.iidiCii/ione del gra¬ 
di* si. mvecch. imeu'.s* s‘ un ti¬ 
tolo iiuliscu-'ssi sdì iu*hil'..i. ohe 
vuuio f.itto iiig.iie. purtroppo, 
.incile <iu indo e - f.*>ullii ■■. ^lu 
elio *1 re dell.i • \ ecch .i. * - di 
celti priidott. .il'iiieiitar. ’ 11 e.i- 
.so e.iml)..i si; eolpo K‘ f,ielle 
c.ipire 1 1 rc.iz.ii le d. un i mas- 
- 1..1 d. fioii'e I ut' i ‘‘•ol l di 

р. .scili, il. c.iiiie. d. limi 

iiacoii il si fia”i ^s•.Ul^•})ata 
con Uti.i sCi.tt.i come «iiiest.i' 

Rr*>dolto nel bJa2 dagli .staui- 
1 nienti ili NX YV •. 

La !-en.--.i/Olle pri>\.it.i nel 
iiietts'ri' -otto . <teir , p ^elli m.i- 
■lira"! bi*’.lo 11 .-ole <ii dieci .inni 
f i in <iu lidie p.irte <lel mondo 
non è certo pi.is’evob" T.uito e 
\t ro che ben sliffie.lmenti* po- 

I remino trsware una ;,cnu.i siel 
gent'ns sull** scatoletti' in coiii- 
mereio. spee almente .<u «luelle 
straniere Tutt'.d più e’c 1' mli- 
c iZ'orie <lell.i dat.i di -c.ulenza. 
l’n.i nveiite indagine comi'iuta 
da un grupiKi di cooperative ha 
portato :i scoperte .■*concert,inti‘ 
l.i maggior parte delle verdure 

Il scatola eh*' vengono d ill'e- 
.-teio. e anche nuiUe part.te di 

с. iriie, sono rob.* <li .scarto, nò 
più. nè meno 

La legislazione alitueiitare dii 
molti pa(-.si eurojiei — Sviv.ia. 
Inghilterra, ree. — e tiuell.i de¬ 
gli St.iti rii.ti. v.et.i d coiii- 
mercui <li prodotti :n scatiila 
oltre una certa <lat.i clall.i loro 
fabbnc.izioiie Le scatolette 
-.scadute» do%rt‘bbero **.'.sere 
distrutte. Dovi-dibi ro. m.i co-1 
mi* d(‘cid('r.<i a ge't.ir v.,* tinto 
ben ‘'t ^'d e co.-i ete- le 

gi. iiid. c.i-e iiigle.s.. tcde.sclie -i 
olaiu'le.'Ji d; prodotti .n scatola, 
rit railo r*’gi»larnien'e i «pi.inti- 
tat.vi di sc.iito dal nieic.ito ii.i- 
71011.de. ni.i non rinunc.,uio a 
venderli, e li istradano vc'rso 
rlt.ili.i, dove [Hissono essere 
.«nierci.ili ancora ;i e.irò prezzo 
eonie prodotti di pi im.s.siiiiii 
c)ualitù. In U.aha, infatti, iiessu- 

II i legge ^ iota l i vendita di se.i- 
’olette •• .nvi'cehitite 

Kceo mi nuovo «•.'•enip.o d*dl.i 
ii!cr»'<libile .irretr.it<*/7.a <l**Ue 
b'ggi ital.aiu' l.*> iii.iglie (b'ila 
]egg(> sono eo.si l.irglie elu> v: 
p.IV..*.(Ilo agevolmeiit*' aneli*' i 
gros'i p*'.'ei dell.* spedii.i/.one 
e della frode. M* %, e d* p.u 
Nella nuova legge contro lo so- 
listie.1710111, nell,! fnC » di pre- 
«ent irla, il Ministero non av* v.i 
pdisatii il in-enr*' un .irt.cnlo 
contro I proflott; in seatol i .n- 
\eccb’.at;, ed e stata necessar*.i 
l'm.ziat.v.i <lei p.irlanii'iit.in c >- 
muni'ti perche ima tale tjiies'io- 
iie non veir.-.-e trascurat.i I...* 
post.i ili g.oco e :nif><»rt.intr. Con 
i’oper.iziom* delle vi'echie «ea'.o- 
letti' vengono real.zz.it' mitevi.li 
gli.id,igni .-iipjildiieiit.iri; ma 
non -oli* d. *iue-;*i -, tratta; s*' 
moi‘, p.ios. Iiiinno impo-lo la 
m i.-.-'ini.! piiliblic ta .-iill*' .'■•oii- 
ddi/e *le; prod'itt. .il.mentari. 
lo h.inno f.ttto a r.ig.on V<'dii- 
t,i la* e.irni. 1 i fni'.’.i, 1.* verdu- 
r.i ,11 .'Catol.i. inf.itt . ;*ncb*' 

(pi.indo viiiio state *-onf('Z!i>ii;<te 
nelle nughor. conci.zioni .gieiii- 
ctie, sono -Oggetto a un lent.ssi. 
Ilio processo d*‘bd.taire, che. al 


limite, le priv.i *li gr.in i>.irtc 
delle loto c.ir.ifteri-t'ctie (Quan¬ 
do non .ivvicne il p»‘gg.o. co- 
m'e e.ip.t.ito il du«‘ p.ivum liit**'*- 
.suMti li *1 pt*niod.*n in -e.il*'»l;i 
Il eampo delle fr**di .iliiiien- 
tari *' molto cste-o, c.mie ve¬ 
ci*' 14* pii;*' del M'it -'eio del-i 
1 i Sin t.'i. \ 1 *' i* I un * • -iii- 
i i.i'.i .il occ.*.-ione d-dl I -eo 
pert.i del. 1 -piiUei n.i •• peri 
ring o\,111.le le e uni fics.die. 
pii li v li‘n/'.o p.ìi 1 -iiliv,* A’i- ‘ 
che r Iii'h'e.'t.* 'Ug;. uii.- u,- 
non.iii o s.initar. del <’oiip..lo-: 


gl.i* M e ciiiiclus.* .-enz.i cho sla 
ti.ii'el it.* iie.ssun i notizia sui 
SUO'. 1 -uh.iti. tinello delle fro¬ 
di. iiisomm.i. per roii Jt'rvoli- 
no .-l'nilir.i un e.ipittiU» elmiso, 
mt'iitre eiim*' li.timo .-o.^ti-nu- 
lo leeeiiteiiu'iit*' 1*' eooperal.ve 
il. eoti-unio — il probleiii i *>r.i c 
di colp ic 1 * sofivtific.i/.oiii' che 
e *vtiv-I .sili pi,Ilio mdii.stiii 
le e li l'iViaiert' il i e.m . i fon 
d.* l’.is-e’to dei mere.it.. peiclie 
l’is.pei eii.'e d ipi.itt; a .Ul'll 
h i f l'to g u-' • i *1. ' iil'.i di - 
m igogi 1 :un I legge L mi.un 








MOLA I ONI j 

U*tni.k . VIu Sieittii tàlt-IM 
TELI’.I’tlNl 1 

J«2.L'II . 474.3'.>l . I7h’.i;'d 


MINIMAX 





MODELLI SPECIALI 

per abitazioni — au> 
torinieise — box — 
caldaie nafla — mo¬ 
toscafi — automezzi 



una macchina fotografica 
di alta qualità dalla 
Repubblica Democratica Tedesca 


La macchina «Reflex» 24x36 mm. monoculare 
con chassis moderno. 

L’immagine riflessa- dal mirino prismatico incor< 
porato riproduce il soggetto In grandezza naturate. 

Diversi obiettivi intercambiabili aumentano sensi¬ 
bilmente le normali possibilità di ripresa. 

L’esposlmetro automatico incorporato elimina 
completamente esposizioni errate e garantisce le 
migliori fotografie a colori. 

L’otturatore centrale (1 sec. fino a 1/500 sec. e B) 
permette di effettuare fotografie con flash elettro-, 
nico a tempi di esposizione molto brevi. 

Altri vantaggi: diaframma a scatto automatico,! 
dispositivo di sicurezza contro doppie esposizioni 
e fotogrammi a vuoto, caricatore a molla, flash 
sincronizzato. 
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LIBRI 


COMPRA-VENDITA; 


D'OCCASIONE 

CULTURA VARIA E SCOLASTICI 


VIA VOGHERA 29/A - Telef. 771.878 (Piazza Lodi) 
VIA LA SPEZIA 63 - Tei. 754.237 (Vicino Semaforo) 


I oai a lanoTH* nmaieiireiTr di Libri rari, esauriti o d'occasìDne - ENCICLOPEDIE • Tecnica - Filosofia 

I onln IVlUoiK/l rcKIVlAIMLlVTt : Legge Medicina- storia - Romanzi Moderni .- RìvU^^ 

stiche - Gialli - Collane Economiche - Libri stranieri ecc. 

in VIA LA SPEZIA, 63 - SCONTI fino al 50 % 

I L’INGRESSO E’ LIBERO e non comporta nessun impegno d’acquisto 

I MEZZI DIREI"!’!: Aulo - - M - 8.5 - Tram: - 15 - Ib - Mezzi vicini: Circolari esterne (da S. Croce 

I in (Jeriisalemme. - ) Stefer Castelli (da Piazza Re di Roma) Stefer Vicinali (Da Ponte Casilìno) 

^\N-«'.NNNNN'\NNNNNNNNV<XVS.'VN>.-VVVVV\NNNV\NNVNNNNVVV\NNNNNNVS.NSV.^^^^ 



raali 




k Tà/W UìiJJIJ Ji L 


TE LEA 




la più grande organiziazione al tarvizio delia caia | s.r.t.-Roma 

. K 


NON VI MERAVIGLIATE! E’ VERO 

tutto per L.G50.000 



CEO 


VIA PONZIO COMINIO. 16-18-20 - TtL 231064 
VIA PRINOPE EUGENIO. 17-19.21 . Te! 732290 
VIA PONZIO COMINIO. 29»-29b - Tel 233054 
VIA FULVIO STIUCX)NE. 102 - Tel 233054 


vi offre 



■ r y * 


l 




1 CAMERA DA LETTO 5 ANTE PALISSANDRO 

T LAMPADARIO BOEMIA 
PER CAMERA DA LETTO 

1 SALA DA PRANZO IN PALISSANDRO 

1 LAMPADARIO BOEMIA 12 FIAMME 
PER SALA DA PRANZO 

1 INGRESSO DI OTTIMA FATTURA 

1 la.mpaoar:o per ingresso 


1 CUCINA ALL’AMERICANA IN FORMICA 
1 TAVOLO E 4 SEDIE PER CUCINA 

1 CUCINA A GAS CON FORNO E SCALDAVIVANDE C.G.E. 

1 FRIGORIFERO MARCA C.G.E. 

1 TELEVISORE!» POLLICI PRONTO II CAN. MARCAC.G.E. 

1 CARRELLO PER DETTO 
1 ANTENNA POSTA IN OPERA 
I STABILIZZATORE DI MARCA 

vendita anche rateale 


CGE 


MILANO 


«.«LiCommeiciiile A-ZETA ! 

UeUIM TUTTO A HnA' PREZZO! ! 


TESSUTI ASSORTITI . . 

CALZATURE DI MARCA 
CAMICERIA UOMO - DONNA 
PANTALONI TERUEL 
CONFEZIONI - FACIS - ABITAI. 


*1* I.ir,' 2fl0 
d * Lire 500 
d 1 Lire 1000 
d . I..re 1300 
d^ Lir*' 5000 


141 VIA CAVOUR, di Me GRECO GOMME 

Cedesi locali * stifli 



SCOHTI 

FINO AL 

TomnRi 

RADIO 

Wl-l -s -l ! 1500 

LUCIDATRICI 

: . 3000 ■ 

LAVATRICI 

: : ì s V • , 3000 

ASPIRAPOLVERE 

rmmeNa 

:0RS3 JlliUA 8E 87-88 ' T'-.ÀÌ ) LI, 847153 

LAMPADARI 

AK” -MI moderni BOEMIA MURANO 

CUCINE A GAS 

u.j I50p VI-,' 

REGISTRATORI 

,-l 1 1 ’i 1 3500- ■ . 

SCALDABAGNI 

■' ■. '■ ; lOOO Vr i, 

MOBILI CUCINA 

mma/B 

SCOHTil 

n N o A L J 

32^ 

AOMI0AL oquMaiO'Nrr; marei LI ■ pwomìjl A 

PHILCOGFLOSO CG E VOtAOW ' DUMO NT 
TELCFUIiKfM - S (MfS' HftCC*. N' PMI*.iPS 
HAOMADYMC ATI AN^iC • WVESr e , ; 

f t c t - - 

ADMIRAL-ZOPPAS • PHILIPS - FiAT 
SIBI R • RF X • ATLANTIC -WESTINOMOU 

SE • IGNIS - INDeS • SIEMENS • BOSTM 

K ELVIN ATOR -CGE ■ PHILCO et. 

32*' 


'TV . ni 35 OOO : 

■ - • “V t 1500 

5V FDESI 

: J'' . v.. , 1000 

: 39000 " . '*1 ' ' . 2500 ' 
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La taglia della speculazione fondiaria 


r Unità / marttdJ 1 mag 9 Ìo 1^962 


Gli affittì aumentati 

del 15 Morsicato 


il Partito I 

Luciano Barca ^ 
oirassenniblea ^ 
del Poligrafico ^ 




^ m 




Il llU dlUL 


Giovedì il compagno Lucia* 
no Barca, della Segreteria del ^ 
Partilo, parlerà alle 17 pres- SS 


per cento 

Nel giro di un anno, la spe- toriifr.'i ad f.^sc-ro arbitra di-lla 
sa per l'abitaziono i* aumenta- amministrazione eoiminale. eon- 
la del là per cento II rileva- tinueremo a pagare ogn. treti- 
mento mensil«- (l•‘l^ltffieio ta giorni la tagli,! .he ei In 


Morsicato 
dai topi 


Partito, parlerà alle 17 pres- XS 
so la sezione Parioli all’as- ^ 
semblea generale dei comu- 
mali del Poligrafico dj piaz- 
za Verdi. ^ 

Riunioni dei comitati ^ 

elettorali ^ 

delle categorie ^ 

DOMANI 2 MAGGIO: alte W 
ore 17,30 in Federazione, Co- ^ 
mitato Elettorale Poligrafici Sx 
(Fredduzzi); ore 18 In Fede- 
razione. Comitato Elettorale ^ 
Edili (Cianca); ore 18 in Fe- Sx 
derazione. Comitati Politici e 
Comitato Elettor.ile ATAC- xv 
STEFER. ^ 

giovedì* 3 MAGGIO: ore ^ 

17 in .Federazione. Comitato W 
Elettorale maestri e profes- ^ 
sori (Modica)} ore 18,30 in XS 
Federazione, Comitato Eletto- w 
r.ile Chimici • (Accorlntl) : ore ^ 

18 in Federazione, Comitato ^ 
Elettorale Tassisti (Ciofi); ore 

18 In Federazione, Comitato 
Elettorale Alimentaristi (Fred, w 
duzzi); ore 17 presso sezione X\ 
Monteverde Nuovo, Comitato 
Elettorale Sanatoriali (Acco- 
Tinti). SS 


Riunioni dei 




centrale di Stalistiea inform.i imprìstn l,i •.[leenl.izioni- 
che dal fobbiaio del Ilbìl .d- ^ 

10 .stesso me.;e di (|ue>fanno, 

11 capitolo di spe-a eli!' ba su- Pf>QQt^f4t^\ìn I 

bito il maggiore .nimento e ■ 

stato apj)unlo (niello relativo . 

alla casa, ai fitti. Dai •'>.(l7!i aU^IYÈllCi ' 

"Pilliti- (b.'i.se UHI. riferita al | 

103(1) del 38 febbraio 11)01. -ia- I . * £ 1 

mo passati, con un anniento CflfCfVf iCf/SG 
costante ogni tri* me.-.i. ai O.OL'.à 

-Plinti- del primo aprile di Duemila <•111 ..m i.il ..o 

quest'anno Un balzo (li 040 • ;itt rezzi da .m-.. ... 

- punti -, il pili alto r.'gistiato vidim vt.iti iiiiwnutc dall . S((ii 
dalle voci elle I I.STAT colisi- fh., M.d),!,. nell •.(.pari , m nto 
dora nel determinar»* il co^to d. u,, noni.. arie.-.t.ito p. i nulo 
della vita. Nello .-.te.-'.-’O periodo Uonieo l’omiioni. (ineslo il 
di tempo il eaiiitolo alimeli- noiio* d»*l piopi lel.ino od. . . 

t.izione ba subito un aumento nmit-nt.* j.rczios;. (nei m;. l..- 
del circa 4 per cento I.a d.f- droi colle/ioiu* d. eli..-.... '.»in 

fcrenza .sensibile fra i due .ni- h;. sainito d.-.ii' .ileiina .'•piei:..- 

menli. dimostra come l'affitto /lont* ne ha detto .i 1 * 0 .-.. gli *^. 1 , 
continui a pesare In maniera visse l'appareecliiiitur.i p»*!* 1 * 01 - 
.soinpre pili massieeia sili In- ic bolli .su patenti e altii do- 
laiiei delle f.iinigli»* einneiiti aotoinobilistici , ..»|iie- 

Eppure da molti anni l’at- :>1r:diigh. 
tivitfi edilizia non conosce so- Nell app.ut.iinenlo dei l’oio- 
ste e anche attiialnicnlc man- olire al material.* da l:.- 

tiene un ritmo ass:d sostenuto. 1 spceializ/a'o. 1. j 

DaH'ultimo censimento risulta Mobili* ba leeiiiieraln alcuni 
che in dieci anni nella nostra I>*oziosi lobati in vini negoz; 
ciitii sono st.'iti costruiti oltre ‘ oche on* dopo necli ifll.*; .I; 
mozzo milione di vani. Solo lo Nieosi.i sono .m- . 

Stato ha speso a Roma in sei ‘’lm trasemati Salvatore So. ■• u. | 
anni, senza tener conto rli*Ì o il (lU.ii antotlemie Am fu. Mt- ^ 
biennio litllO-llKìl. 132 miliardi . ... , 1 



VIA NAZIONALE 240 - TELEF. 481281 - 484938 


Vi offre: TELEVISORI DELLE MIGLIORI MARCHE 


ELETTRODOMESTICI 


DISCHI 


CLASSICI JAZZ 


COMPLESSI STEREO 


REGISTRATORI I 
TRANSISTOR | 






(Acco- w 

I 

Kioni ^ 

ore 18 ^ 

Ile del ^ 
): As- ^ 
1 Giu-'w 


Convocoxioni I jyjTO PER RADIO AM ATORI i 



per l'edilizia sovvenzion.ita. i'*‘oiit. ■•.•ip. '-.li | 

Tuttavia, malgrado questa in- ',1. '.‘.V. 

cessante esriaiisione edilizia. 0 .'!'; v,..' '<»hI lupi clic iiil'cslaiio la zona, priva tra l’alfro di lue 

11 livello degli affitti conlini.a Ù;;;.’'',’o, ' im/'c.,.. •' di acqua. Al l^.liclillico. «love c .stato medicato e «liine.ssi 

a Miliii* ;ii mod»i iiiipre.^sio- -, 1 ( 1 -,.i il piccolo «* stalo giiidiciito giiarihile in «inattro ginrn 

nantc 

Secondo cau-ili che ns.ilgoi.o 

ad un .inno fa la sola voce "—-- ~ “ 

casa, incide .sii, >.ilai: •• "Siigli 

-Stipendi in una misura che va n* • . «i _ 

dal 3(1 al 4.*ì iier c»'nto In ,.1- ixinVIfttO II prOCCSSO 

culli casi, raggiunge la mota - • - 

del guadagno di un opcr.iio 
n di un impiegato. Una taglia m* ama 

colossale, imposta 

me degli appalti »• delle gai»* ^ w ^ ^ ^ 

in vigore, dalla avidith dei co- ^ 

struttori. 

Difntti. il costo dell arca edi- M jgm 

ficubllc notevolmente Biyi Jfli ^Bl AMB 

prezzo e HF 

di-conseguenza JBTnBIL H ■■ . 

I proprietari delle aree hanno ■ 

potuto muoversi con la pii'i 

ampia libertà. Imponendo alla • •• r-* 1 1_J* 

coiietiivitii non solo 1 pnzzi Uii altra imputazione: rranco fritti accusato anche di 

che hanno voluto, ma iitiliz- 1.1 «ii/-. 

zando a loro vantaggio gli in offesa all onorc di alcuni dipendenti del Comune 

V(*stimenti di denaro pubblico ^ 

per la costruzione delle strade, , . 

della rete (Ielle fogn.ature. per - Er.iv.mio .sl.itì -n bere alla l'Kpoi*,! p(*i* pr»‘iid'*i»* Un <*..ffc di pol(*r coiitinoare l.i »*.io.sa 
dotare cioè 1 territori di nuo- "Taverna (l»*gli Artisti", m via prima cb .andare,a dormii»*, ma riedl pro^.^imo 
va espaii-sio'ie degli indispen- Margotta Poco dopo 1»* 3 de- dopo pochi minuti fiimm.» lag. J-". cosi : tcrminat;» la pi, 
sabili servizi pubblici. La si- cidenimo di tornare a casa. Ci giunti d.t alcuni poli/auti "I ..1 udii»*:!/;.: »*i,iii.) 1<* 14 pa.ss; 
stcniazlonc di una strada, e.si*- (lìiim*mnio verso piazza «h'I siia mncclima »* ri»*»*ic.ii.imi II piibbiic»». oiim<*io-.:ssit 
guita con i denari di*i contri- Popolo «» poi passammo l'arco dis.si* uno K 10 ci»*d»*lti clic mi compost»! in ma^':lnl.l p.irtt* 
buenli. ha giocato -al rial- che conduco in piazzai»* Flanii- voI«*,s 3 ' r»i acciis .i.* di avcil . m- .ucci .* parenti d» i «In»* imi 
zo - sugli affitti degli app.irta*- nhi. ()iii trovammo la strada hata. Non p»*n-avo afl.itto »*hi‘ tati, è .sgombrat»i .n silenzio, 
nienti elle su qiiclla strada si sharraf. Non c'era ii»*ssnii .-e- pot<*.sst* (lip»*nd»*i»* diU.i iii»*col.ij 
affacciano gnale »■ gli op»*rai .stav.ano [ire- «lisciissi»m»* di poc»i prim.» .il| 

I -1 Kios^-c etHlizi i u.iool'ire P*"'*nuova .segiialcticn. Flarniii.o Fu per ipiCNto oh»** ■ a 

Cil siesta lJ(ip01*irC, Ai •• I ^nil w» •» un '.l'mito .«!»«• tini H 


In una haracca ai margini del «iiiartiere Tiiseolaiio. in via Oomani 2 maggio, alle ore 
f>iiise|i|ie S:i|H*(ln, un liainhinn di !i nie.si, Cài:inni tìiiiffrida 19,30, nella sede della Casa 
niella fot»») l'altra nulle è slatn mnr.su (l:i nnu dei nume- «1*1 Antonio Gramsci • 

Misi topi elle inl'estaiKi la zniia, priva tra l’alirn «li luce '• compagno 

.. <11 „r.,.|a. Al l*..ll< li.iic-.., .1.., a .• siale; ......li. al,, .■ ,li,.,tss,;. il- 

Il pieeulu (* siali» giudieiiti» guaribile in (inaltru giurili. Tiburtina. 


Rinviato il processo 


Domani 2 maggio, alle ore 1^1^^ 
sezione Esquillno: Assemblea ivV 
della cellula della Centrale detl^^ 
Latte: AIbcrone, ore 20: As- ^ 
sernbiea delle donne con Giu-*^^ 
iiana Gioggi e Bardi; Casa- ^ 
lotti ore 20: C.D. con Leda Sx 
Colombini: Vatmelaina ore 20: 
Attivo con Fusca: Quadraro 
ore 20: C.D. con Favelli; Cir- W 
coscrizione Flaminia (P. Mil* 
vio. Labaro, P. Porta, Flami- SS 
nio. Cassia) sezione Ponte Mll- 
vio. ore 20 (Lapicciretia). w 

Bufalini airattivo ^ 
della zona Tiburtina ^ 

Domani 2 maggio, alle ore ^ 
19,30, nella sede della Casa ^ 
dei Popolo •• Antonio Gramsci > ^ 
via Tiburtina 721, il compagno ^ 
Paolo Bufalini parteciperà al. w 
t*attivo delle sezioni della Zo- 
nn Tiburtina. W 

, . . 


STRUMENTI DI MISURA - IM¬ 
PIANTI DI AMPLIFICAZIONE 
INTERFONICI - DITTAFONI 


Scrutatori ^ 


Mano pesante 
per Accattone 


e rappresentanti ^ 
di lista ^ 

Le sezioni che non hanno 


Le sezioni che non hanno 
ancora portato gli elenchi de- ^ 
gli scrutatori e dei rappresen. ^ 
tanti di lista In Federazione 
sono invitati a farlo entro sa- ^ 
bato 5. §§ 

-i 

Assemblea 
dei commercianti 
del Casilino 


I LABORATORIO TECNICO specializzato inriparazio- | 

I LHUVIVHIVIMV II.VI1IVV RADiQ . TV - TRANSISTOR | 

I VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI | 

I VISITANDOa d USER^^ | 

^ Televisori - Dischi - Rodio - Registratori - Valvole - Parti staccate É 
^ Elettrodomestici per la casa moderna - Frigoriferi delle migliori marche ^ 


Un^altra imputazione: Franco Citti accusato anche di . 

offesa alFonore di alcuni dipendenti del Comune nll/X IS,” 

^ . •• o*/.ioii|. •• .MarniiivH.i - tb>l l’CI. 

- Kr.iv.mio .sl.iti -n lH*rp alla l'Kpoi*,! |)(*i* |)r»‘iid'*i»* Un <*..ffi* di iiol«*r (•oiitimiari'l.i »*.io.i.i li/- Noi giurili .scoi.-.. .11 prcpa; .- 
"Taverna (ì»*gli Artisti", m vi;i prima di .•iii(l;irc,a dormii»*, mit ii(*dl pru^.ÀÌmo zioiu- dcira.sacmblca, si è già 

Margiitta !’(n*o dolio 1»* 3 de- dopo iXK’hl mimiti fumili.» lag- J-". cosi : t(*riiri!iat;i la pr.ma un dibat'.it»» tra 1 co;!i- 

cidommo di tornare a casa. Ci giunti d,. .ileimi poli/mui "l... ..di!»*:.za: »*i,,n.» 1»* 14 voiuiinixti „ e il.f- 

()n vtTSii |ii:r//.:i (h’I ru’rrtMi.i . mi II piibbucu. ^ .-n 

Po|i(ilti 4 ‘ poi pa-s-ijiiniiio l’arco di-"SO uno K io cicdctti cln- mi roiiiposlti in ma^-iiiia parto di **" cnio.->uoiiai io A*nc .ooc. 

cho ctiiidiice in pia^/ah* Flami-I volcssi io actMis.ni» di avtMl.t iii. muci *• p.ircnti dn dm* inipu- tutti i nrul>lLMUi p;u urjtoiit: del* 


la c.itottona. 


O 

O 


M ctf«ecn* *i«rlUÌ7Ì'i iiiitinPiri» i.i iiiiuv.i * s*».w . ,.v . .... 

stessa LUlliZM popoiart, ^ volante della "lóOO” oro io, dis^i a uii aiteiite t'Iie só ini 
stata .aneli essa a.s.soggett.;ita gridavano di»*tro :iecii.s:iv.i !.» ;.vh i fatto ,.rro- 

e car:itteriStielu; siieeiil.itive ■•Uuffoiif»' .((i*<*;itloii<''" Allora star»* lo vo',»'\»» -ol.» din* .•lii-i 


del mercato edilizio romano. 
Le cifre pai inno: i vani co¬ 
struiti con sovvenzioni st:itiili 
sono costati in media (ìiKi óUl) 
lire, mentre a Milano il c()Slo 
nietlio è stato di 3‘.)7 012 lir«*. 
quasi la metà 

Perciò da una parte profitti 
elcv.ntisslnil «per esempio In 
Generale Inimobiliar»*, eaj>it:ile 
20 niiliardi nel lOlìI con un 
aumento di li».a niili:irdi ri¬ 
spetto a dieci anni fa. ha de¬ 
nunciato iu*ir.a.s.semhl»*;i degli 
azionisti delFiiprile scorso un 
Utile netto di due miliardi c 
njczzo. siijjeriore di otto mi¬ 
lioni n «luollo del lOHO); d.il- 
l'altra affitti esorbitant;. pro¬ 
gressivo dissaligli.imeiito delle 
fin.aiiz»* comiin.il i. ed il per- 
nianer«* ii«*llt* e.ise co.-5Ìd»*tte 
" improprie di ancora 50.000 
persone. 

K' (tu;. ii»*l settore Jell.i »'a- 
sa. che i nsultati della sfre¬ 
nata lib»*rtà conees.s.i ;ill.i spe¬ 
culazione il.alb* GiiiUte comu¬ 
nali democristiane, la mancan¬ 
za di una iiolitica di )‘diliz:a 
popolare eom»* .strumento il; 
rottur;i v»*r '0 il monopolio del¬ 
le aree fablire.ibdi. f i .sentire 
quotidianamente, su tutte le fa¬ 
miglie romane, on ]h*-o che di¬ 
venta -seniiire |>.ii iii-.opport,i- 
bile. come diii.ostr.iiio le 'U’s.se 
ita’.istiche di'll'lST.AT 

Se le quc.stioni del piano 
regol-atorc. dcll'a.ssotta della 
città, vengono viste da questo 
punto di partenza, o.ssc perdo¬ 
no il tono di scontro acc.ide- 
mico fra tecnici, por calare 
in una ro.altà quotidiana fatta 
di .-acri/ici e di rinunce Una 
realtà che non può e.-serc elii- 

s. a Nella misuri in cu; verrà 
colpita la grande proprietà fon- 
diar;.'.. sta la .soluzione del pro¬ 
blema della casa, la possib.l.- 

t. a d: far .nrretr.ire la cur\-a 
sempre ascendente degli affiti: 
In (quindici anni di governo 
capitolino. La Democrazia Cn- 



1.1 iiiaccliio;i <* 1.1 Olia .• »'he iioi.i 
Il »'■' !•"**'** . eaiiiv,» p»*rehe f.i-si- ric)*i •--.t 11 

d;i tutta la j)»»!;/ a -• 

, , Frane»» Unti ,* un ' 4 iov.i:i»‘ di! 

’ inedia statuì.». eoo i t'a(ielli 

ii»*ri «il rr.it»''.lo »*i il.» d»*;to »'h»- 
Il Ila liioild'. m.i elle se il »'* 
(Invidi tiiig»*ie di aero |n'rcliè 
ciAsi vob'va ■.! et)i»i»tiu* d,*! flim| 
eh»* sii\a '.girando .•on .Ami' 
.M.ign.'ini) .\ v»*d»*t;,i d IV.-,liti •, 
■.uiidic' »' I s-'iitirl.» »i.iil.ii»- ii'i'i! 
io -i fr»*d»’i,*l)li»* d.iw ni '.■.HI ! 
, < > •• • . , •■ t»»r»* (il «inolia poco u:l>;iii.» i'4 

• , • ' ' ' gr«’.ssione v»'rb .b* ci'iitro alcun- 

— operai, ehi* l'h.i poit.it.» -ul 

co d<*cli .icco.'.ati lndo'>.i un 
• _ paio di c'd/oni scuri e uu iit.i- 

ulioiie color s .ii.iC» i.< li'.lacci ito; 
fuio . 1 ! etili»» Sfili»:., -t.iuco. ni.-i| 
fors»* c 'i»!»» tu-.*.' j 

I.’.ilii»» nipiit.it.i ;; S.'i ..i..>-| 
11»'. «• bion.io l’.ii li:,. ,1»*' <’ f. i 
e \»*-!te lii’.oci»-.-. >t>iu.' i'.i 1 

calzon; scu’i »* Oli lUnl.l'Uiei 
\erdt* .Anelli* In. recit.. ifi (i;i>il 
d; l’.is.fliiu. ma «• un '-*'iupiicoj 
g«*;i«*r:co D.iv.ia;. niti»! ■•<•1 

■si'ndtr I meno .mp.icc.afo .lei. 

.immett.- .1 .i\» - r'.vo'.’ol 

.gii onera, licun.- ••-lire.-.coni j 
\ eri) li;, m.i .li,**- d- .i\ cri.» ( .tt > j 
p«*iclic era ulir : c,> j 

Tern* n;i:o r.i:t**:i,>4 .i‘>; <> ic., 
(Un* impiit.- ’ Ii.-i -CI j 

J-.OCC .1 • ii>' ;i; «ip'T.. -.u-ul'..:. | 

K’ 1 >.4110- M .. A.o.h. cìi. ; 
; cotiosce Ili-i .S<-;. .-•Oli,' t 4.0 1 
\.iu>* elle » il.» { t't* -cì:ih> d » 
un gesto osceno l^» dich.,ir..-i 
ziono h.i f.itto r«‘ffclto di un! 
piccoli» coipo li; --ci'iia F*.*.'.o ;•» 
(ilici niom»*n!o. uftu::. 
vano creduto ~ .secondi» :1 r.ap- ' 
porto di poi.?;., — che autore 
, 4 »*; gesto .nenni i.,.to fo.--.* .i 
C.tli e non li -'.IO ..n:;co . 

Il l* M b.t sull.!,» clii‘.s'.o cP»* 
;■ mpi»; iZi.u.e f,»--»* e-t» .-..i, | 

. 1 .. .inch»* ..! Scl!..r.»in»* F:ii «pi: 
ii'.r.i.ì d io l. l.itt»i.( 
pi'iò, che -i U M .dii»;.» eh «■-:.» 
(e il Tributi.;if .ibb... eoicc'-o»i 

Franco Fitti in Tribunale ’» * f'^nitii.i.zio .»* d; un.» ultcr.orc. 

.-..«•'lisa - qoi’d.» d; o::<■-»• ...- 

l'on»»:»* d; ii:i .mpier.»:»* »* ,i. . 

torna, indietro, ma non lii.gai cani opc:.a. dei c-imu:., d. » 
c»m nessuno Qii.-indo c. 1..- niostr.i che ...ii.i.c -■.iiii.o 


TEICHNER 


0) 


stian.-i ha sempre rifiutato nessuno Qii.-indo c. 1..- niosir.i che ...ii.i.c -■.ini.,* 

proposte ayanz,ìte d."»! K*Aippo| j,|; .operai di p.az- o.-.ando tu *, eor.front; de, .i.., 

comunista ;ii nier.t»» al. .appi;-j j,. m;,no- ciov.iu. .mpiu.ti*. J, n...i.o p»'- 

cazionc. :,(1 r.-e.-ni».»» d.H'.ir*.- rr.uico i' Accat- s.,n;«- 

colo 18 dell.i legge iirb.-n.stic'; -o:).* • . 1 ,; n,»'.. i;.:n .1: P.-iso- Dopo l.i co!it»'-T..z.oi;c d. ipi*- 

sull'o.sproprio preventivo per le j,ni, h.i .niziato t,« su.i dopo<;- «t,^ uiiov.» .accin.i. z’.i .«v-.oc.ti 
zone à: nuova «*sp.ins;otie Non /.(.tic di\:,:i*. 4 .ii.-ì.c; d(*d i difmis» r - G-.i-cpi,* Hcrì.n- 

ha mai voluto -offendere- i {, 0 ..::, se/.o:.,* j cn..‘.(* d(. Tr.- g.er.. N.coi . M .,i.., ,■ Ut ./o 

baroni delle .aree, ai qual: e<--a imn.iic i*.' 1 . . cui-., per el.i- D.* .\-i 4 >‘i:s 4.... ..i'.’.:-../.> 

è intimamente leg .t.-* \('---un m.iro-» cp.-i>d <» d. giovedì .-icI proc's--. ‘m-i .: <> eh.»-ii» ..n 

impegno in proposito ò st.nto poite breve nnv.o per ;.i .studio degi. 

proso per il futifro St» 1» DC - <'■ f(*rm'.mmo .a! b,',r del- atti, h nno otteniiro fìn.dmt'n'e 


H tekhner 

rAZEHia 

fiesta 

’* i ca ffè 

pers onalizzati „ 

» caffi che presta sarann» 
i VOSTRI caffè 

miscele preparale 
con particolari accorgimenti 

per ottenere 

( l'eguilibrio e la costanza 

; della gualita 

1 e la caratterizzazione 


per soddisfare le esigenze 
del consumatore italiano 

Il caffè 
della 
sera 

senza 
caffeina 

sotto vuoto spinto 

o«*ne nuov^' conte-'O*"'! 
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o 

usate olio d’oliva SAOM 




♦ 



f 


n 



L'olio di oliva 
è il più tìpico esempio 
di alimento che condensi in se 
gusti, aromi e virtù salutari. 

Totalmente esente 
da elementi nocivi 
si distingue nettamente 
da qualsiasi altro condimento. 


ieri, oggi e sempre 
questo marchio 
è garanzia di fedeltà 
ai consumatore 
e di ossequio . 
alle leggi vigenti 


S. A. Olearia Meridionale - Napoli 


2000 lAMPADARI 


BOEMIA 
M UPAND 
IMPERO 
ed antichi 


HATE 


SVENDIAMO 


causo 


SCOIilTO 


RINNOVO LOCALI 


40 


TIRRENA 

CORSO D tTALtA 86-87-8S 

'Piazza r ,, • /. 












crònaca lai SUPERCINEMA 
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IL GIORNO I 

liai.L>44‘ F*-t . (l-i l.\<ini*i)i: lij 
5(iU‘ '•olt't •<ll» •ir»' j.H i' '■ 

mmit.i .ili» »ir» 14 27 Liin.i mniv • 

Il i 

BOLLETTINI 

— Iii-niticr.iliio. N’.iti in.ii-du Tnj 
r ft'iiiiniii» .'>2 N'.iti murti i .Mm-j 

ti 1)1 .1» »■ ft iDDiii)»' lì» il» 1 

i|ii.ill 111 iiMiiiiii tli 7 inni M.i- 
Il iiiDini 1 i.i 

— Mft«Miro|iii;irn li u tn|ii i ,itiii t 
(Il II 11 ininiin . . MI i'-.iin., i t 

OGGI ZOO CHIUSO ' 

— l^nKI II <•l•>^llilltl /.••Illudi» •> • li ^ 

Il Miii-i'n (il 7iiiilni;i.i I un 11 r.mnn 
(■Illusi tiilt.i I I l'inrn.it ■ | 

CENTRO DI CULTURA ! 
ITALO-INDIANO 

— tiluvrill alle IK. nell t s, d, dii- 

1 Istilutii II.ili.IMO pel II Medili i (I 
EI'tnmn Olii Mie. .i p.d.//ii Hraii- 
(.ueid. il pr»>f»‘-siui' r l) is Oiipui 
diri'Miir»' (li'll.i O illiTi 1 (l'.iiti'i 
nmcK'rn.i di Niiov.i Dt-lhi. teii.i 
iiMd l'iinft'ri i!7.i sul lem.! «Cnn-I 
U'inpiirary .ut iii India». I 

farmacie aperte 

— l'ItlMll TUIINO . XcUl.i: M.i 
M.iltiii Hip I 11 III lloicr.i- VI.) 
X'iri ll.i IM liiifd"-Xiiri'li»! V l.i 
di'll.i C>>lU'lll.{/innc l'.i ri'lln 

» i.i CollMlnMt.Ml.i 11 ‘1 l'cllllll l'I- 

li’-tjiiarlli'i'liilii' pi.iz/.i il»'i .M.i- 
tl II I PI.I //.1 Qll.irtli ( Inli II 12 
\l.i 'Ini (ili belli.i\| Il 2 11 

I.MIullino: 1 . 1.1 Cavniii isl » i.i 
(iiiilicrti l.'l. ni.i/Z I Vltlnliii Lin.i- 
luiclt liti. V 1.1 h inaiuii'li' Fililmi- 
tn ll.'i. \i.i (Il 11(1 ist.itiitn I 
E. IMI . \ 1 1 l-.inrenlin.. '.Ii7 E'iii 
iiiU'liiii: \i.i l'idiin Miss.d»' H..-' 
minili' » i.i di'l X’iCiinl I ‘l'i-li 

Ciarliaicll.i'S |>.i(ilii-r ('iiliiiiilin 
pi.izz.i (lei N.i\iii.itoii n '.Ui ».i.< 
O. lEiil.i 10 .Miii;Iìhii.ì; v i.i dii 
1 rullìi V'iO Mii7/lld' Bmllerin 
n 35 V Euclide Tiirli.i U-lfì Miiii- 
tr Mario: vl.i C Sl.'izin '2ii Munii' 
barrii: Cor'.n Si'inpinne ’S.i. vii Ir 
Adri.Ilici 107 cii.i//:de liimn M 
.Minile Verde Vecchio: vi.i O. C.i- 
rinl 44. Monte Venie Niioio; vi.i 
l’irt'nnv.'ill.izlonc Ol.inlcnlense IH'Ì 
Monti: via Urh.ina. 11. via N<i 
7inn.ilc. ‘245 Osila I.ldo: pi.iz. 
za O tiell.i Htivere. '2. vi.i del- 
l.i Steli.I Poi.ire pniile .Mllvio 
Tuniiiininto: 1 go Vigii.i StellutI 
Porliiense: vi.i piituieii*e n I2.i 
l'r.ill-Ti ionlate: ei.i Andre.) Do¬ 
ri.■ 211 vi.i Sei|iiiini li'i \ i.i Tl- 
liiilln 4. via .Man.imi.' Dinnigl 5.'t. 
pi.izz.i Col.» di Hien/o II Prene- 
silno-l.ahic.ino; \|.i L'.'Xqiiil.i -17 
Priinav alle: \i.i Federicn Uni ro¬ 


meo l.i \l.i Imi» weelii.i '2—1 
()il.lilrarii-( liierilt.l' v dell A» m ^ 
pollo 11 lli'Kiil.i l'.ini|illelll-('iilno 1 
Il » \ i.. I oi Mlllin.i *' lui'', i 

Fiine-i n 12 \ i.i Pie di Mii- J 

no n I.i VI . -«.ini . M-iri.i del A 

Plinto » s ll.islllo. \ ii C.it-.ili .S j 
I! isiiio ■ 20 'i s.ilarlo-Noinentano' I 

V Po 27 \ Aneon.i li. v Ilei lo- 1 
oni 5. vl.de Gonzi) ,il« vii Ij II ^ 
iloig.igni t.s VI. di .\\l Aprili j 
'» »l lil.i7Z.iU (lille Pioviiuie a * 

V 1.1 liliali '2 vii Sal.irl.v 2a.S v n. i 

II Priseill.. .•» s.dlo«ltnno l.ivlii- ' 

l*reliiilii-l iid.iv Ivi vili W Sii. | 
l••ndl^l 47 vi s M.irllni' di IN 

• 1 .ll.ieh.» M VI. V si. 111(1 irito •'• I 

I // H*r***fif ^ t'Ei'.Inhln 

|)l i/z I (■ ipi tiii . ''1. lesi |(( III ( 

(Islllllsl pi.//.. |ls|,,,|, li .1 

(l-liiii-i I >7 'I lliiirliiio V 1 limi ( 
lui. in 1 .11 pi;;n.iitai.i vii i si . 
Un I di \ 1,1 l. Hnf .limi II -4 i ' ‘ 
Iurte sp II ( . 11,1 e 1 oi re (• da v i.i '. 
l'oi Veig.il.i ., V del C'olniiiUi I ' 
Iravlevere v s, E'iuni'io a Hi- i 

p.i lU. V dell. Se.du 2.I p za in ' 

Pisciniil.i II l8-rt Trevi l'iimin ^ 
Mar/lo-< oliuiii I v'i.i l<i| • Ita 2i 
vi.i delirt t'Ti'd III vi.i l oni,i( I |. j 
I I I (ll.l// . l'il VI 'ì'I VI.. I 1 I 
Ione II' T iiM ••laiiii- \ppie I.. 1 II 1111 | 

VI,, I.ir Odo VII VI., lini,limi , 4 
vii Appld N'uova 4IIS VI. \mh^ ( 
Xi.iil mi 21 Voi Niiniitoie 17 
l’i.i//I H.igns I i4 vi.i roinin.isi. I 
d.i Ci I im 27-1 I 

OFFICINE DI TURNO , 

— hi I OSIMI I l uso ime *1-21 • 
iValirl/i Miilu’li' VII (,- 11 , ll.l- ^ 
, spimi t lei 42.2'i I il H \ -P H ^ 

III I aiiri'li/lo \riiiililo vii Tu vi¬ 
so 1.;, lei ai'i.'id't K hllaiii lu - , 

n.ito. v Olle Tini no l."i4, tei HHl ‘i40 
OH \-l.-PH-C. Taeihla Sanie. , 
VOI loinin.iso ll.l Cel.iiio lOii tei 
,'it>ir>2 OH \ Marmili Iteioilo. 
VOI .\|)pio l'I indio 17 1 ( I useoi I- 
no). U1 '211.111! O H .\ -E.-P H 
It.ipiinl Clini VOI Civoni iO, li I 
474 Ilo t'. -C iili I *'d»'ri;.irai;»', v 1 1 - 
le Sonodoi 17.1. Il 1 M7 :UH OH \ - 
PII l.np dilli l.l■lllolrdll. vii Vi 
sp.isolilo .'12-.I (Pi.dii. tei !l7a .'I 111 
O H/\ . \iiliiff \niiia Fiinvliiia, 
VOI A E ".11011101 .li>-il (Porl.i S 
P.ielol. lei .ì'J<l lO'i O H A . DI F.i- 
/iii Angelo, vii Hnggeio E'.io- 
rn l-.i. ti'l 8017121 L-l’aili 
S.I.M.i:. di 1*. Itosiill, VOI Honi I- 
lU'llo (I.I Forlì ti-.i, lei 27ii ao4 
O H A -E -P H -C 

Siiieorsn Miradiile: «egreten.i 
lelefonlca n Ufi 

renirl Socrnrvo \.C II.: v Co- 
stoforo Coionilio '2lil. tei .MO .">10 . 
Osila Lido' Off SSS n IMI v 01 1 
Vaseo de O.ini.i ai. ti'l ( 1 02(> ana ■ 
•Milirevlii/liiiiP O II A lOtlli m . | 
Rip.ir.izioni Amo); E (E7l('ltr.ni-1 
Ini. PH <f*i//i di ni imlilol 
C (C.irro/zen.i). Am (\minot- 
lizz.ilorit l'.iili (C.it hni .iloi I ) 


UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE CHE SOLO A 
ROMA potete vedere, UN VIAGGIO FANTA¬ 
STICO NELLA SCONFINATA TERRA DI RUSSIA 
UN’INCHIESTA NUOVA E AFFASCINANTE 


4 fi 1/ Me vM fi 

•S'.*!- • ■'ifnTfT-:* 'whHnoì 


SALONE MARGHERITA 

Giovedì 3 ma^^iu 
liiauj^urazione cinema d’essai 

Patrovìnio culturale F. I. ('. C. 

mmnsuu asia 

di V. r[JI)OVK/i\ 



NON C'È DUBBIO ! M | 

I 

acquistando da % 

VITTADELLOll | 

vestmle RCGANTtMBm | 
a areni IMBATTIBILI ì 


ROMA: Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento ^ 

FIRENZE: Via Brunelleschi | 

Borgo San Lorenzo | 

LIVORNO: Via Grande | 

Piazza Guerrazzi ^ 

PISA: Via Canto del Nicchio ^ 

LA SPEZIA: Via del Prione 1 

GROSSETO: Via Giosuè Carducci ^ 

I 


FIRENZE: 


PISA: 


ìuM 


MATERASSI A MOLLE, DI GOMMA, DI COCCO 
GOMMATO E RESINE. DIVANI LETTO 

materassi modernL 


DITTA SFIJCIALIZZATA AL SFIiVIZIO DICL FIFOSO 
Via Principe lOiiKonio n. - 'Pel. 7.>l!)r)8 




mm 






caffeina! 



laCo^ouin acqua minerale 
























































PAG. 8 / cronache __ 

Tragico duello per la difesa delle «sfere d’influenza» a Napoli 

la camorra spara al mercato del pesce 


rUnitd / martedì 1 maggio 1962 


GRATIS 

in prova al vostro domicilio 






,:Xt 





due morti 
due feriti 

Gli assassini si sono dati alla fuga: affan¬ 
nosa la caccia della poli/Ja - Panico e fuggi¬ 
fuggi durante la sparatoria - Versione oscura 


Liberare la città 


il Super MIRACLE EAR 

la NUOVA PERLA di-ila 
produilotu* americana 1 ^ 2 . 
E’ Il piu mmuscoio poten- 
zintore segreto dell' udito, 
senza tlli, senza tubetto • 
Basta metterlo 

PER UDIRE 

Potrete provarlo recandovi, 
telefonando o eciivendo all* 
ISTITUTO PER LA SORDITÀ 

FONINTER 

Ituiiia, Via Torino. 6 
Tele!. 470.502 
Napoli, Via Stendhal, 

Trief. 321.72‘i 


N M’OLI, i nllii no di PitMidono. (hit il ininiilo li*^ super 'mikACLcJV’AR*. I 

il e Inilhilii di i mi ri Ilio di i pi-- i/Vile dui mrri ido di i pcMi- i-d * = OltATIS j 

SI e. un imnu nso iiipiinnoni- np. è un monili, „ colpire non odi, j , .I 

pi mi Inoli del pollo, nini liolfiin dii Ini spnnilo. non Mito In fol. \ 

di prilli! — di loliio ~ e di lon- In di miinnhnpoli dei ,i inpop,,- ./do { I 

linlinzioni leniile ni limile dello riinzn mii liilln In inmorrii die . ' I 

tisiil, un illirico di pelile, di i inpe e Milioni i\iipoli. L “ ~ ~ "' 

leMe, di iiimion i on l'iippinnlii 

di ipinli he i ipile nrinino opni "'"'"""*""""""**'Oioiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiuii(iinniiiiinniiii(MmiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiii}iio 

Innio; mi un Irnlio. iiilln ipn Un 
imt/nMiiii, Ini niellilo In mioI | 


Gli assassini si sono dati alla fuga: affan- 

‘nnni ilei fiplio di Un /irimn i//• 

uosa la caccia della poli/Ja - Panico e fuggi- 

luggi durante la sparatoria - Versione oscura V)y.n:Z ZZm 

I oci n\ionnli inirrsitiio in iiiin 

Dalla nostra redazione Vollaio, ili 40 anni — Ita un agente di 1 *S li.i tnipe- """• *,'**/('**’ mmno. U 

. ine.sM. alleile ini niano alla guato con il Vollaio una v.,,- """l'" 

NAPOLI, .10 - H salone pistola e li.i esplo.so alenili lenta colluttazione ed e ,ni- f 

di vendita del meicato Ittico eolpi nll’iiulin//o di ( ieii- scito a disarmai io. del pi Mnime .■ dell m<inueni. ^ 

e stato teatio di ima liagica „aio Manancci: .sono limasi, La polizia lueica iiumdi , ' "'7/"7" | 

sparatoria, al tciinme della invece. 2 dei picsen- attivamente Gennaio .Ma- ''' »■"' '< 

(piale (piatilo nomini già- ^ (piali non avevano lai- lancci, Francesco To.scanmi ' /""" ' ' '<• 

covano iivei-si al suolo: (lue ., ijcapjiaie. .Si (figlio) e Pa.s(jn.ile Vollaio ' ' V'”";"' '"'"“'■’i 

er.ano morti, c due feriti. tiatla del pescivendolo Foi- (figlio, clic semina anch’egli *'^^*V'*** *^.*/ d'" " l•'U>" 

L episodio sanguinoso c tu,,-ito Sonanello, di 23 .ni- aver preso palle alla spa- 'i i/nu - 

avvenuto poco dopo le ore uj ^|j (Jiistrìvo Pnliirnlu), ralorla). In arresto, e sialo **'*[*** * /»/<//»> Mtitntin 


Indirizzo . 

Citta .(P8 ) 


1 



180 vittorie 




MI I in l'irenze lin\lormnln tinnì- 
die unno In in uno mi ino io di 


16 campia^à 







% 



prodiiccvano un frastuono 
assordante. Improvvisamen- 
le, si c udita secca la dc- 
tona/ioiio di un colpo di jii- 
stola. Come (rineaiito, il si- 
Icn'/io più assoluto ò iiioni- 
bato sul vasti.s.simo locale. 
Ma ha avuto la durata di 
nn attimo. ImmcdiatariK'iile 
dopo, il frastuono s’è eleva¬ 
lo altl.s.simo. Grida di ninto. 
di paura: la gente si urtava, 
cadeva, nel tentativo di g.iia- 
dagiiare le uscite, calpesta¬ 
va le « spasellc > con il p(‘- 
sce fresco, gettava all’aiìn 
bilance c ogni cosa si frap- 
NAPOLI — 111 questo eapaiinune si è svolta fiihuinea ponesse alla corsa vetso la 
la tragedia. La freeeia indica l’angolo dove due uomini uscita, lii tutto questo as¬ 
sono crollati crivellati di pallottole. Francesco Tosea- sordanto frasltinno, si sono 
nini e llolaiulo Di Pietro .sono le vittime della lotta udite albe detonazioni, die 
senza quartiere clic eotiiini.ssinnari e (( eimiparielli » liniino contribuito ad ati- 
condticono per eonqiiistare, all'iiiteriio del increato del nientare il panico, 
pesce, l’incontrastato potere di taglieggiare i pesc'atori 'ira un ululale di sirene, 
c gli acquirenti. Ieri la parola è stata lasciata alle armi: sono giunti sul luogo delln 
in pochi ininuli due uomini sono morti ed altri due tragica sparatoria agenti deli 
sono rimasti feriti Crolcfoto) commissariato di P.S. di Sr.n 

Giovanni e (lolln qiicslnia. 

-—-—-— Lo indagini, prontamente 

, intraprese, linniio permesso 

qnalclio ora di rico- 

Ifì prOVinCICI di VnOSOnZO .stmire in UiUì l suoi parii- 

______ colari, meno che nello elfct- 

fivc cau.se, quanto accaduto. 

■{■ H Verso le 7.30. per motivi 

■ aneom 

■ B accortati — o elio for.so non 

lo saranno mai, per l’oniorlà 
^ m ('Ile rogna noli’ambiento — 

facchino liniTaelo Mnrnuc-| 
37 anni, dipendente 
del commissionario Vinccn-| 

dopo le nozze 


” ■ *-.-« . Ili, t* ^11 vmr»i4ivij 1 ciiiiiiiifiT, I4iiuii4i/. ili ../: i 

7.,10. li mercato i igiiigit.'i- dj 50 . impiegato comiiniile, dicliiarato l*as(|u.ile Vollaro ' ‘ 

va di ycnditon e di acqui- die .sono stati ricoverati nel- (padre). • o T /" 

lenti. 1.e centinaia di voci l'nspcdale Ì^,ieto per feiite £. * r' Il •' /»'* ' /,"** " """" 

che s incroci.'ivano nell aria j.a,„he. l’oi, finalmente Sergio Gallo e I omipinmo, I iiprini Sl.iri Mn 

nrnrhimvfiiin ini f rn«;timiiTì / I i< ( ttUllìltrU’llt n f/* / itst iiloth'. 


Una cameriera a Milano 

Si vendica 
col delitto 


con 
le " 

• 'f />*■ 

moté%, 

€%: 

tlorivai 

dalla 

serie 




%iJlì iì 




fez r 




f/J 





opni tenudno. Si imilnin però 

ili II inelirre erhnie » 8 

inno^cniln dii die po- ' 

1(10 eoniro il rrollo dei piezzi del, 

I/- pninle e dn! 1 he iòle B 

u entinnin di tooindini poi eli \e- ^ " ■ 

jWiil/ stipa elessi hiinchi die ein- ' 1 

|,M> stilli ili Unpeiin e dell’nsMissi- WKmrnmMmmrnmimmmmmmmmmmmmmmmmmmmKmmmmmitmmmmmmiimmmmtKmmmmmmmtmmmmmtmmmttmiimmmKmMi 




- -- 


MOTO 


“LA PIÙ VELOCE MOTO 01 SERIE,, 


Che dolore! 


(Ile regna neii amuienie MILANO, 30. — Una cameriera di 2Jl anni, madre di 

li facclimo lialTaelo Mnrnuc- cinque figli, ha ucciso a coltellate l’ex padrona. Santa 
cl, (li 37 anni, dipendente i^zerra ha atteso Giovanna Zoppellett» sul marciapiedi 
del commissionano Vniccjn- davanti alla .sua abitazione. Senza profferire parola l’ha 
zo F(7ggla, e venuto a I|ù> colpita alla gola. Motivo: ia padrona avrebbe detto in 
^ giro ehe la stia domestica aveva nn umico, li marito 

E? BBVZZV (oniniis- giovane domestica aveva, per questo motivo, ab- 

sioii.mio Francesco losca.. - ^,iì. squallida miseria la moglie e i 

ni. di 52 anni, domiciliato in j jj j^r „ ,eiefoto: Santa Iiizerra e il in.irito 

(:O.SFN/A. 30. — don un Armando Lucci <3. La ‘ 

colpo d, pistola alla tempia, sarebbe conclusa prò-_^______ 

un tenente ilei cniabìnieri si l^s'bUmenlo in modo diverso* 
è tolta la vita nei folto di c naliiralmcnte meno tragica. 

un canneto d, ’ronenie/zu: il ment(>, .se m dife.sn del Mar- Pallone nUOVO GlOVOnC madre 

giovani* eia siio.sato da ap- raucci non fosse intervenuto---- 

pena due giorni. Aldomino DGennaro Marraucci, j, j chierichetti ColtO da pazzia 

Natale di 27 anni, coniali- anni, socio del coni- _______ 

dante la tenen/a dei caiabi- missionario Rolando Di Pic- 

iiieri di .Milabella Fcleiu» “‘y-.ù' 35 anni, entmmbi do- * • 

(Avellino), .sabato scorso a- miciliati alla traversa Mari- m 

veva pro.so in moglie la si- giiano 10. LO SLmOOCm 0 MmtmmCmmSwO 

gnorinii Esther Mannaccio di Occorre pi cmcltcìe clic ^ 

due anni più giovane di ini. Gennaro Marraucci era da m m WM #• R* 

La cerimonia .si era svolta tempo in rotta con France- MJW ^fgwWKMWg^ 

in una cappella del santini- sco To.scanini, por molivi mmwm ZrCvCZlivCCr tmWmmmWm mrn^mmmm 
rio di S. Francesco a l’aola. clic non si conoscono, ma die 

Ltn tragico episodio, acca- presumibilmente ebbero ori- •# _Jf* —Mmmrnmmm 

(luto poclie ore prima, aveva ginc da divergenze in meri- tm Oa SCt MMMMMMM 

funcsilato le no//e: due con- to alla delimitazione delle "" gVamM W «rw* ammmmmm 

giunti del tenente erano mor- rispettive sfere di influenza 

ti in un tremendo ineiiiente ^ugU sventurati pescivendo- LA SPEZIA, 30 — Dopo S.ANREMO. 30. —- Una gio- 
strndnle nel quale erano ri- |j^ clic sono sottoposti a con- novo giorni di sciopero, i v.am* madre ha ucciso stania- 
m.n.sti gravemente feriti an- ti,n,i taglieggiamenti. Gen- chierichetti di Ponzano Ma- con venti toltcllalc !a f:- 
che il padre e la sorella del- naro Maraucci, quindi, co- gra lianno vinto la loro pri- .glia ‘li ami: 

1 ufficiale. glicndo la palla al balzo. Iia ma lialtaglia sindacale: il L atroce delitto, compiuto 


la notizia 
del giorno 

Cicogna 
in freno 


IVr i ipi.iiiio fr.iidiitiì 
('jrilin.ilr. lizii d’tilt «*iid- 
grjtiic. I.i cicomin unii pnlc- 
v.i clic arri»'ire in Irciin, c 
piti prcci-atiictiic sul liircl- 
ti-.sitiio per l’.iicmin. 

I.a ramÌ!:ti.i Caniiiialc —- 
padre, iiiailrc o ipiatirn batti- 
liiiii — rnii.-raia in Svizzera, 
tnmava ieri al pac.sc li’ori- 
siiic: Carini, in prodnria ili 
Palermo. D.i -oli, 1 'ei netti- 
|ia».inn ijiia-i uno sconipar- 
liiiieiiin, natiiralmeiile in >e- 
mnil.i rl.i'5i-. t'oii qiiatim fi- 
pli .1 -oli \rnii-eUr anni la 
.-isnnra (^.mliii.ile lieve peri* 
.k.ire ai p.i-ii ipinlirliani. più 
elle .-illr sjH-'e vnliitt'iarie: e 
l.i prim.i rla—e. per nn emì- 
rranie, anrlie -e la cicogna 
è in aiTi\o. è pur sempre 
ima .-pe*i »nliillii.tria. 

.Ila la rirojrna non lia asjic!- 
lalfi elle il irrnn .irri»,is<ie a 
ile-iinazione .\ (boi.» l’auro 
— mancavano più ili renio 
rliiinmeiri per l.i fiiw «lei 
\ìa22Ìo — i mniiici Carili- 
naie 'i .*0110 enariljii in far¬ 
cia e lei li.i ^l•Ufl: f-Ci sia¬ 
mo! I*. 1 l• 4 ml»ini *ono n*eiti 
ilalln »romparIiinenlo e -ono 
»iali o-pitali irt quelli \iriiii. 
Poi tulio ‘i è '\oho *eroniio 
iin'in-oiita pr.i'*i: rimiro a 
ri'peliare la irailizione è *i.i- 
lo il p.»drr, rlie Ita pa*-e2- 
gìalo nrrio-imenie »ii e siù 
pi’T i! corridoio, fom.indo 
ima .'iiarelia •lieim l’alir.a. 
E' <iaio rrrr.'Uo in» .ivo im 
lloltore: alli line .-i è tro¬ 
vato uno -iiidenie in meili- 
ciiia. Il rapoirrno lia por¬ 
tato acqua c.il(Ii ilal »azone 
ri-lorantr; nn »olrrt(cro-o è 
corso ad a»vi* 3 re il marclii- 
ni'Ha che, almeno |*cr im po’ 
iliminnis-e la iclo'-ii.i; il 
cnnirollorc ha «me»-'» di pon- 
zonarc eli -conirini. Tinti 
li.inno le-o sii orcc.-h:: a po. 
dii chilomeiri da \ i'Ia S.in 
Ciò»anni il rumore riimiro 
del treno è -l.ilo .nierrolto 
ila nn » 4 :bo " lemminn ». 
ha ann'inri.iio lo -iiiiienle 
in medicina u-cenilo ilallo 
srompaniinenio - parlo: era 
più emozinn.ilo del padre. 


Lo sciopero 
ha battuto 
il parroco 


Giovane madre 
colta da pazzia 

Infierisce 
sulla figlia 
di sei anni 


PrencJì 
che 
ti passa ! 


vclturc. SI (tingeva verso ii ismiitc. mentre il panico co- „„i 

luogo delln cerimonia. La glieva gli astanti provoc.ando ^ ‘ ‘ rnomo, il 42ennc Tomni.i-'O 

Daiiphinc clic api iva il cor- un fuggi-fuggi generale, il ^^•''•'f’nica. .AicIIo. chr con lei convivo 

tco. guidata da Concetta Na- figlio del To.scanini. anclic Come è noto, i chiericlictti La donna e stata subito ai-j 
tale.cnginadelIo.sposo.usci.ini di nome Francesco, c- ‘‘‘‘•'ino entrati in agitazione ro.stnta, ma r:i e chiusa in un. 
per motivi che ancora non straeva a sua volta I.t pi- dopo che don Giulio Capei- mutusmo assoluto. Guarda i| 
sono noti. d.Tlla carreggiala stola e faceva fuoco contro lini, arciprete della parroc- carabinieri che la interroga -1 
c. dopo aver urtato contro Rolando Di Pietro, socio — chia di S, Carlo, si era rifiuta-Ino come so non li vedesse: cj 
un muretto, si ca|M»vol.sc su come già precedentemente to di sostituire il pallone di inebetita. I 

se stc.ssa: dai rottami (lei- detto — Di Gennaro Marauc- cuoio che il contadino Quin- .Al momento della tragedia; 
Fauto furono estratti i ca- t-ì. uccidendolo. Ma non era to Bongi aveva preso c ta- gli altri tre bimbi cr.mo .i; 
(laveri di Concetta Natale e finita qui tip .nitro parente gliato a fette per difendere scuola. Di loro hanm» preso) 
di sua in.idre. Cliiarina Reii- (j(,j Toscanini — Pasquale il suo granone. cura alcuni \irini | 

zo. il padre c la sorella del- ( 

I(» sposo. Giuseppe c Maria _______ 

Natale, furono trasportati. ■ 

in gravi condizioni alFospe- _ 

-r» \ rr a rif 7X0 

dente, la vcttur.a degli si>om Z, ^ A. H k m r .A. 

prosegui poi per la cliiesa 

(love venne .affrettatamente tmmam 

celebrato il matrimoni»*. t 

Subito cioiH». la coppia pi e- |_J-5 _ c;ol:tì:i. h.inno imparato contro 

se alloggio nell'albergo Pn- laafl pcnilll nn vigile urbano che li inse- llMgiVw pivlllv 

i.uliso di Torremezzo, dove jj, yp involto, lascl.vlo sulle guic.i. *; s»i:io barrlc.i'.i inf - Seh.'rz.indo .-.m iiii> p.-tc!... 

ruMìciale c sua moglie avreb- gradinate della galleria. Il di- no .n una .abitazione, d. dow l i -. iLcenn.* Clin l.e.-h.. 

ben* dovuto trascorrere il rettore del cinema -Lux- d: sono poi u-citi con le ni .n, in 1 -ito p.iri.re U --.ilpo .-b.-h. »•»•- 

felice periodo della luna di p.,^ ^a ritrov-do 1 qu.attro nlto 

■ . - , I inilioni* sottratti iìUa del ^ - jl nv*\’cnutn durante un p:rn;c nel- 

1 or ihie giorni Iti sjxìsa ha locale, da iRnott ladri, la notte | . 1 la bruch.er, d Gallarato: l’ar- 









Lodri pentiti 


ciolitì’.l. hanno sparato contro 
un vigile urbano che li inse- 


Trtigico picnic 

S,'h.'rz.ind(» ,-,in un > p.-tc!.,. 


Una » bravata » 


lenl.alo di confortarlo. jgl mnedl di Pasqua. 

Credeva di c'sscrci riuscita. 

ma quc.sta mattina, nll’.Tlba. 

mentre ella dormiva, il ma- . 

rito .SI e alz.'ìto ed e uscito ||||a (C DraVOta D 

dall’albergo. AI portiere che 

lo ha visto iLscire, il giovane Una piccola banda di sedl- 
b.T imb.i 5 tilo una scus.a. Non cenni, capeggiata da uno »qùi- 
e andato tTiolto lontano: prò- libr.ato — Antonio ’ Romano, 
prio vicino aU’edificio c'e un Bartolomeo Sala e Domenico 
fitto canneto. Aldomino Na- Cardellino, lutti c tre di Tr.i- 
t.-,le. VI si e addentrato, por- pani — ha tcrrorlKato Tabi- 
lando r»>n se La pistola (l’ivr- tato di Alcamo. A bordo di una 
dinanza: poi l'ba puntata al- vettura rubata, i tre h.-inno per¬ 
la tempia ed li<> pieimito il corso la via principale a folle 
grilletto. velocità, travolgendo pedoni c 


che tempo fa 


c -.1 .1 fr.i:e»bno. fi »*» ••'.r . o- 
nove .inni l.’.i'r.ve d.'Cr.iZi.i •• 
avvenuta dur.inte un picnic nel¬ 
la bnigh'.er , d Galìarato: l'ar- 
nn er.i 'roc.iTi d.*!Ìi r - 

g.zzi -u. -«'d.;-. ddriutt't d». 
»:.t 111'. 


Antinevralgico, antidolorifico, 
antireumatico. 

Ver(fal, 

cancella rapidamente 
il dolore ! 


Nella mattinata di oggi 
Il cielo •! manterrà abba¬ 
stanza sereno eu tutte le re- 
Sionl. Una nuvoloeità ecar- Al passaggio .a livello di Car¬ 
ta potrà essere registrata bagn.ite (Milano) un convoglio 
nelle ere pomeridiane, con delle ferrovie del Nord ha in- 
addensamenti locali e pot- vestito La -GiuUetta- guidata 
sibili manifestazioni tempo- da Angelo Varisco. di 31 anni, 
rsiesche sulle isole e sui or.i ncoverato in gravi condi- 
versanti Ionico e tirrenico, zioni neirospcdalc di Nlguar- 
Temperatura in leggera di- d.v n casellante — Umberto 
mlnuzlone, venti deboli, M-irtcUl. di 26 .anni — che ave- 
mari leggermente mossi. \a Inscurato di .abbassare le 
— - sbarre, è stato arrestato. 


Sbarre oizote 


busta L. 40 
astuccio L. 180 




raiesche sulle isole e sui 
versanti Ionico e tirrenico. 
Temperatura in leggera di¬ 
minuzione, venti deboli, 
mari leggermente mossi. 
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i^AG. 10 / narratori di ieri e di oggi 


GIUSEPPE DESSI' 


Una 

wmmmKmmmmmmmmmmmtmm 

t 

giorna ta 


M 

^ t 

primavera 


E ravamo nella primavcia del 
1943. Gli « Alleati » picchiavano 
forte sulle no.stic città con i lojo 
bombardieri. Alla fine, una volta tanto, 
la Sardegna veniva trattata alla stregua 
delle più importanti regioni d’Italia, Nord 
compreso. Eravamo saliti di grado. Ca¬ 
gliari, quasi spianata, Alghero, un cumulo 
di macerie, La Maddalena, Olbia, Porto 
Torres, Chilivani, Oristano, lglc.sias, Ma- 
comcr. Persino i paesi erano sempte in 
allarme. Chi non eia si.ito bomhard.tto o 
spezzonato se lo aspettava da un’ora al¬ 
l’altra. Etano prese di iniia specialmente 
le stazioni ferroviarie, e poche ne testa¬ 
vano in piedi. Si temeva per le dighe dei 
bacini montani, protette da cannoni an¬ 
tiaerei che solo per un caso avrebbero po¬ 
tuto colpire quei bombardieri che vola¬ 
vano altissimi. Non c’era niente di più 
stupido, di più mortilicantc delle mitia- 
gliatrici postate sui campanili, sulle torri. 
Ci sarebbero voluti molti, moltissimi aero¬ 
plani da caccia, e invece non ne avevamo. 

L'isola, quando scoppiò quella siraoi- 
dinaria primavera, era piena di soldati. 
Solo di tedeschi cc n’erano più di tren¬ 
tamila. Erano bene armati e bene equi¬ 
paggiati. Gli italiani non si contavano. 
Non decine ma centinaia di migliaia, acca¬ 
sermati o accampati un po’ dappertutto, 
con le scarpe sfondate e legate col fil di 




.Alcune trasmissioni feleoisire 
ed il premio Baputta di quesVcti. 
no hanno riproposto alVattenzio- 
ne del vasto pubblico uno degli 
scrittori italiani più validi di 
questi ultimi decenni 
il suo bei TOmanjo • Il discr- 
tore> (I962t rappresenta la oro- 
ca di un narratore autentico ed 
estremamente coerente, che bo 
saputo scavare con profitto cl- 
Vtnterno della sua poetico della 
memoria, attingendo a sicuri ri- 
.suitotii nelto dirccione del rea¬ 
lismo. • 

lYoio a Cagliari il 7 agosto 
1909 e intimamente legato el¬ 
la sua terra. Dessi esordi nel 
193S con « La sposa in città 
cui segui «San Silvano • fI939}, 
opere di sapore proustiano. Con 
r esperienza naturalistica di 
» Michele Boschino - 11942). Des¬ 
si inizia una presa di con¬ 
tatto più diretta con ìì mondo 
sociale ed umano dello Sar¬ 
degna, Dopo i racconti del l93i. 
'45 e del 1949-'S0 e t'* Introdu¬ 
zione alla cita di Ciaromo Scer¬ 
bo • (l94Si, lo scrittore cog.ie 
con »/ passeri - (I9ó3-'5s) i frnt- 
tt maturi della sua ricerca, che 
continuerd e st approfondirà con 
i - Racconti drammatici • e il re. 
centxssiino * Disertore • 

Attico antitascisia e sincero 
democratico. Giuseppe Des*t e 
noto al casto pubblico sopraltitzo 
per il suo coraggioso dramma 
- La giustizia •. ricco di proble¬ 
mi sociali e morali. 

€' stalo orODoeditore cp.'t 
studi di Grosseto e lavora at¬ 
tualmente aU'Accademia dei Lin¬ 
cei. Vice o Roma. 




ferro, e dicci colpi a testa da spaiale solo 
in caso di etneigcii/.i I liic!h ci.uio quei 
vecchi « novantuno >> lIk .u’cv.uio latto 
l’altra gueiia. 

Quando si dice italiani, si lieve inicn- 
dete Sardi, per la niaggioi pane. Infatti 
eia stato deciso ila chi comandava che 
tutti i Sardi che si trovavano sotto le ar¬ 
mi, ufficiali e solilati, ili qualunque amia 
o specialità, affluisscio e si concenti asserì» 
nella loro iena di origine. Alloia tutti 
davamo convinti che la Saiiicgna sareb¬ 
be stata occupata pct pi ima, e sopì attuilo 
i capi Nel diario ili gticria dcli’ammiia- 
gho Dónitz si leggono queste paiole; '< Il 
rùlirci non e d’accordo che il punto più 
piobabilc di un’invasione sia la Sicilia. 
Secondo la sua opinione, i dcKittncnti 
anglosassoni scoperti confermano clic l’ai- 

t. tcco sarà ditetto contro la Sardegna e il 
Peloponneso ». Si trattava di docinfitvitì 
fabbricati apposta d.tgli Inglesi e fatti 
anivare ai comandi dell’Asse con uno, 
stratagemma che sembra copiato da un 
r.tccnnio di (liicbcock, una beffa, più che 
un’azione di guerra, che permise agli Al¬ 
leati di sb.arcarc indisturbati proprio dove 
il Fùhicr era convinto che non sarebbero 
sbarcati. Coloro che avevano dispo.'tio il 
«licntro» degli isolani ncirisola devono 
avere pensato che quei « sardcgtioli » 
avrcbhcio speso lì, meglio che altrove, i 
« dieci minuti di fuoco » di cui dispone¬ 
vano. Se in altri tempi si erano battuti 
tanto bene sul Carso, cosa non sarebbero 
stali capaci di fare lì, per difendere le loto 
case, le loro donne! 

L’isola dunque era una specie di zat¬ 
terone brulicante di soldati, naufraghi di 
lutto ciò ch’era stala Tltalia, e gli « Al¬ 
leati '> ci davano dentro coi bombardieri 
come se davvero fosse la « formidabile 

ba. se d'operazioni », la « piattaforma di 
lancio », 1.1 « grande portaerei del Marc 
Nostrum », come dicevano i giornali. 

C f IL'. NON lo fosse cc n'eravamo ac¬ 
colti dopo i primi bombardamen¬ 
ti. Non quelli francesi del 194fL 
m.i quelli degli anglo-americani. 

I Francesi, a dir la verità, avevano solo 
sfiorato con la punta dell’ala le torri pi¬ 
sane di San Pancrazio e dell’Elefante. Ave¬ 
vano sganciato le loro bombe soltanto su¬ 
gli obicttivi militari, secondo le buone re¬ 
gole. Avevano mirato al castello di San 
Michele, dov’cra la stazione radio, al¬ 
l’aeroporto, e al porto, naturalmente. Ma 
m darsena le loro bombe erano cadute 
quasi sempre tra una nave e l’altra, tanto 
che si era parlato di un miracolo della 
Madonna di Bonaria. A nessuno venne in 
mente di attribuire il fatto alla cavalleria 
di quei piloti, e ci fu invece chi osò par¬ 
lare di inettitudine. 

1 giornali rievocarono il bombardamen¬ 
to del 1795, quando i Francesi avevano 
tentato inutilmente di sbarcare a Ogliari 
ed erano stati respinti dalle siepi di piiv 
toni di fichidindia scambiati, nel crcpo 
scolo, per battaglioni allineati, tanto piìi 
temìbili quanto più immobili e silen¬ 
ziosi. Tre o quattro palle di can¬ 
none grandi come la testa di neo¬ 
nato erano state raccolte nelle strade e 
murate con una lapide commemorativa 
sulla facciata de! palazzo Bo>l, sui basilo 
ni. z\nchc allora qualche fanatico a,c\a 



giid.ito a! niir.icolo, .iffcrm.indo di i\cr 
\i,>to coi SUOI occhi S.int’Efisio, proiciu» 
re della città, acchiappare le palle di c.»n 
none come mosclie e ribuii.ule in in.iu 
Il run*utc, il fumo, la paura erano Nt.ui 
grandi. L.i gente della Manna e di bi.n»> 
p.Kc non poteva credere ai propri tv^ln 
cjl.Mndo ritrovò tutte quelle caMipolc .in 
cora i:i piedi, come se mente fos'-c st.ito 
e in ognuna di quelle povere c.i'-c c’cr,» 
intatta, al posto d’onore, •'Uì canicr.»r.<' 
la c.tmpana di vetro che serve a proKu 
gore dalle mosche e dalla polvere 5,i n,.! 
ìuena del santo guerriero con li >uo p^n 
n.icvhio bianco e rosso. 

G OX QUESTI prcicdcmi, lìi .mi,;.' . 

« Alleati » prcannuncMro.''o I 
rivo dei loro bambaidicn lon vr 
lancio di manifestini invitando la poi'c* 
lazione a evacuare la città, miti pcnsaroi'o 
a uno scambio di cortesie, a una gara d- 
generosità cavalleresca in cui gh ang!i> 
sassoni cercassero di dar dei punti ai la 
tini,‘cioè ai Francesi. Nessuno prese all» 
lettera quel serio e, in fondo, oncMO „v 
vcrtimcnio. Pareva che in quel nome, < .il 
leali V usato in modo co'ì strano, ti fi »_■ 


Cibine un’intc'.i «icerct.i. come un.» striv.i 
imi d'o'chio .li ih -opr.i ilelle lirue, <,<''iv 
nel ■< ht!cn.i''LT.i’ » ilei .Mevv.i" 

MI,..Ili ili chi.-' Di i!u non er.i d'.KiO' ' ■ 
,i»n ; I • n.mir.ilmcnic I'. hM ! .s-.' 

! In'cnic. ne-Mino cr.i vi .uio.lio 

1 i.im' i.m.*>ti in pixlii .i v.ini.n-.’. ile; bo > 
Kird.J'iiiini di Londr.i e di Covinirv 

L \ IM\L\I,\ voli., vennero ili do »’e 
ir,.1 1 C.ieh.iril.ini. ilevoii. ol: , 

i!'v di N f,t|s |0 e dcil.l M.ìde 1 i 1 I 
.il fv>.»,-i!.i, vii molti din -.inn e ^ > r, 
vói iv: no.i melone, ehi per I ilu • \ ui , 
O'iii :n chtc'.i. h domenica. F;,» u.i» ’oel! i 
1 ih >oli \L"-nno Ov''''”,» ,.i'e 
.-,'.ulv* eoM lO'i» , < onnr. •.'.o''iii 

.nenie !;rr i o. 'pr-,. n no > miei-"..e? . o 
PO.» eh piiPi.'.e;* 1 i iiv.nc '! e-vb , i .' 
'ule'.■•i Iii,,eoi.'pvno di bniin oili /' 
p.»>'.C‘V"’, .«V I, pie'VÌiv 1 ! ip.Tiiivi nei ^ i.'" 
M»tio i ponici l l'.imhir.! rmiorre- . -, 
-lOtio 1 gig.intcsclii iicus elnscca (<sj pm 
sir.indi dei mondo»), i gabbiani scende 

v.mo imo ! uvc-i'-e l’-icqui col becco e 

IO ve 1 .ino -.indo. Fr.i un.i le.>;.i. i • 
zen;.- i M.di, la ibirceiM. i 

vomc >; iste.'.'.-; nrep.nvndo p^r loio io- 


'I , p-’i e Killo-o vptil.iiolo Er.i.iO ' e- 
>’ in II . '1 .i db ,..'e p, : qi ci' i e ur.r; d' 
Il iiv ... V» „ ! co.ne lo'^in 

o un .'.n e brnl.v.iirn p v'' 

!i <v p. \ I \i.tl'. ivdi d.ir'-ei », de! r., ì.^ 
•' I,\ P'Ie e di di plT^.ll^ 

(.,■'1 .'Pf .1'.;o iWoi.o .i\,rli vi>:. dij 
! ilio 1 i V •^’’p ird or' 

'wpt^ie '. d..iì ’1 ’.M.ie iici.Ii 'tic..! .. 
!o-e.\« ■ o'.: ir meoh-. come i.inic p.ccO.c 


vi'Vi T'' 0 ivd. 

,i»i'edile ! 

reiv: in: 

ire*'.', e? 1 

1 1 

puri m.'o .! 

,, 

, „ 

. 1 11 iV e l'.i'' 

riiii i.'i, 

.leni 

- ic"e : c,v 

11 

mo ' li ^ r 

r:n 

r u.i n 

nunio I C' 

CI il lilro 

che c,i 

.^1 r."» .1 

.. Pel Ci ^ Ip 

i.i'i irn c'i . 

0-0 elle 

'1 a ' 

.mi ! 

- re "e ' iCeV 

mo a.'eori i'' 

V a li* ' . le 

•ria .'e. e 

Iti e 

•U.i.e i » 

' Il 1 1 clU e 

I ’v ev li .1 

b !.. :i 

!\c . 


.■.cj.i, »■ '55 * I .. * lei, .' 1 / 1 e e ' 

! •' .v' "* d q eli .»i I 1. ,v . e 
.li romN» che r.emniv.» .! e ,’o e e •>. 

t.i. l'.l i_’ e .Il ( 5, »:crr.) V :ri 

le 111 r.m rnd.u me •, r* ..n 1 ' re. v ' n i 
un endo rrim.» che >i L-..iv'-e iJ t.nO.,c 
albume, I» città inicr.r tu pcrco".i di i.i 
preic.''r;irinio d.i mone N'c'-'onr -e*’''',' 

I e < (''.l'.c '1 prc-cTo !u [' .celo i h*,:; -■ ■ 
v.'”: iu.’.''do tenere -.1 .x.'m l.^^i .di 
f< •.c//e il.e occ ,pn. . . o.'d Uc 


e ole nv’.'i del cielo oramai qui-i aito 
/. .ni 

<3 ’ i.J po. liuo.'o i!!o icim commi IO 
il dej'i 'Pez/oni Noez/om, non 

;i! -. e l'ciì I prima vinr,. 

Ci la il., tele .1 lem; o .i Vederli venire 
ji.i ( ' ♦.< -e II un’ilih'-one ilei sup^r'.tii. 

' 1 1 p.: e eju ileO' 1 r;ni Pci loro oevì-i: i.n 
.' !\ 'e. • I n .mirto e vcìiKc turbinio lìi 
r,r: einciiv. oi irr.indine Venivano ciu *>i- 
LII/ rvert^. cilavapi' e m ali.irira'.auo 
n,.! ti' 1 ci e avev a raee.rnto il mi" mo 
. Ila poien/a e che* luliavu ncsiuno più 
■ d 1 v.i'i'e nc^'upo udiva l'urlo delle \i- 
r . e. rpnir.n utmn d. .i"o!i:n» 'deT'io 
c.mìb e.'c '..-i uaroro v n biln ente l.» vm 

I i'' 

V. ui ’ t, 1 

d. r , cl*’ Ile l’o.i m. Uni o CI'ii'i'eio 
ri r !.' • 1* \ II.'a un . ii(..n t v' i 

Giuseppe Dessi 


Questi pocpna fiedicafa ai efifar- 
idtor. di reri e d' oggi», verrà 
piibMiceta tutte le domeniche 














l'Unità / martedì 1 maggio 1962 

Storia deità mafia 
dair uccisione di Verro 
ai crimini d'oggi 


PAÒ^ 11 A eficielopéclià 


Sotto le «giacche 


A LLA FINE DEL ’uB, quando l’agghìaccianle 
retroscena dell’assassinio del de Pasquale Alm-ì- 
rico fu svelato davanti agli occhi della opinione 
pubblica nazionale e quando i comunisti torna¬ 
rono a reclamare l’inchiesta parlamentare sulla 
mafia, deputati o senatori siciliani della DC si 
riunirono a Roma per concertare la linea di 
difesa. 

La conclusione fu quella di sempre: Gioia, 
Sceiba, Mattarella, Volpe, Sinesio, Scalia, tutti 
si dichiararono contrari airinchiesta: Essa fa- 
vorìrebbe le sinistre — affermò l’on. Scalia, 
mutando precedenti posizioni — c consentireb¬ 
be una demagogia sfrenata a tutto danno del¬ 
ia DC 

Pochi mesi fa il de Zotta ribadiva il parere 
contrario della maggioranza alla proposta Pani 
per Tinchiesta parlamentare sostenendone la 
pretesa incostituzionalità. 

Eppure, nel frattempo, forti di .sempre più 
estese complicità, nuovi agguerriti gruppi ma¬ 
fiosi e giovani lev'e di gangsters sono scesi in 
campo per costruirsi a colpì di lupara e di mitra 
il loro «miracolo economico». 


D 


ALLE CAMPAGNE immiserite la mafia si 
spinge fin dentro il cuore delle città, a rimorchio 
della penetrazione dei monopoli prodighi di sub¬ 
appalti, al passo con i grandi speculatori delle 
aree fabbricabili, alTombra dei mercati domi¬ 
nati dal caos e dalla intermediazione parassi¬ 
tarla, nel giuoco spesso losco degli appalti regio¬ 
nali o sulla scia degli speculatori che monopo¬ 
lizzano i servizi pubblici urbani. 

E accanto a questi canali pscudolegali, quelli 
del delitto su commissione, dei ricatti alla dina¬ 
mite, del traffico della droga. 

Dal controllo delle gabelle noi feudi di Cor- 
leone a quello delle molteplici attività degli anni 
’fiO il salto è enorme e pauroso. 

Ma il salto storicamente è potuto av-^venire 
prima sparando su Verro e Rizzotto, nel ten¬ 
tativo di difendere gli antichi privilegi feudali; 
poi assassinando uomini come Pasquale Alme¬ 
rico per entrare in circolo nel sistema cliente¬ 
lare e paternalistico perpetuato dalla DC nelle 
amministrazioni regionali, negli assessorati, ne¬ 
gli enti locali, nei consorzi di bonifica, negli 
organismi economico-finanziari. 


E 


eco PERCHE’ l’inchiesta sulla mafia, fi¬ 
nalmente sulla via della definitiva approvazione 
dopo anni di lotte sanguinose e in seguito alla 
crescente mobilitazione della coscienza demo¬ 
cratica della nazione, deve scavare in tutti i 
punti di saldatura tra mafia e potere. 

Sarà un passo importante. Ma occorrerà 
andare più avanti, distruggere le basi stesse del 
sistema di potere nel quale la mafia oggi può 
continuare a ramificarsi; occorrerà infliggere 
colpi distruttivi sempre più forti al regime di 
arbitrio, di paternalismo, di decisioni dalTallo 
nel quale la mafia prospera. 

Come, se non attraverso la partecipazione in 
tutti i livelli delle masse popolari alla direzione 
e alle decisioni reali sugli indirizzi della Sicilia, 
del paese? 

Sul pianoro di Portella della Ginestra, quin¬ 
dici anni fa bagnato dal sangue dei martiri, a 
Sciara, a Frizzi, a Corleone e ox-unque la mafia 
abbia sparso il sangue dei capilega, le manife¬ 
stazioni de! l. maggio hanno oggi anzitutto que¬ 
sto contenuto. 
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velluto» 


« lo SO che avevo contro la parte mafiosa del paese; che mi si 
voleva ad ogni costo morto, perchè con me sparisse l'elemento 
moderno che aveva aperto la coscienza del paese agli ideali di 

umanità e di giustizia »: queste parole, nelle quali si potrebbe 

compendiare il testamento di ciascuno dei quarnntii diligenti .sindacali As¬ 
sassinati dalla mafia in Sicilia dalla fino della guerra, fiiionu dettate al cor¬ 
rispondente de L’Ora da Boranardino Vcrio nel ]J)I(). I| giaiidc oreanizzatorr 
delle prime lotte conta- 





dine nella zona di Cor¬ 
leone, il promotore dei 
Fasci dei lavoratori del 
Palermitano era appena 
sfuggito ad un agguato 
mafioso. Era la sera del 
6 novembre ed l sicari ave¬ 
vano sparato contro dj lui 
due colpi di « lupara *. 
Una leggera scalfittura al 
polso destro ed un foro nel 
berretto furono le conse¬ 
guenze di quell'attentato. 

Ma la cosa non sarebbe 
finita 11, e Verro lo sapeva. 
Dopo la esperienza del ma¬ 
gnifico sciopero contadino 
del 1893 per la revisione 
dei patti agrari feudali e 
l'aumento dei salari a: 
braccianti. Verro nei de¬ 
cenni successivi era venu¬ 
to ai ferri corti con la ma¬ 
fia. Egli sì era proposto di 
eliminare la intermedia¬ 
zione parassitarla dei ga- 
bolloti promuovendo la co¬ 
stituzione di cooperative 
contadine che dovevano 
procedere direttamente al- 
l'afTitlo dei feudi. 

^ Mi si voleva morto por 
distruggere la mia affìttali- 
za cnllcttiiia — spiegava 
Verro dopo e.ssere .sfuggi¬ 
to al piombo dei maflo.si — 
e far così ricadere Pagri- 
coltura In mano del gabel- 
lotl strozzini; mi sì voleva 
morto, ingomma, e dai ma¬ 
fiosi che volevano ripri¬ 
stinare I tempi per loro fe¬ 
lici in cui tutto potev'ano 
e tutto commettevano >. 

E la morte sarebbe so* 
praggiunfa dì lì a qualche 
anno. 

Il 3 novembre 1915 Ber¬ 
nardino Verro, che intanto 
i contadini avevano eletto 
sindaco di Corleone e con¬ 
sigliere provinciale, veni¬ 
va a.=sa':sinato. Erano tra- 
scorsc da poco le 3 de! po- 
merigeio. Verro era iiseito 
d.al tminicipio e st.ava Im¬ 
boccando I.T via Umberto I 
quando una gragnuola di 
rivoltellate, sparate da al¬ 
meno due sicari, lo fiilm'- 
nò Sul suo corpo furono 
contate ben 14 ferite. 

Lassassimo 
di Rizzotto 

L.-a questa la risposta 
degli agrari e dei gabello- 
ti mafioci alla prima onda- 
t.ì della totl.T cont-Tdina: i.n 
Sicilia le « giacche di vcl- 
luio » anticipavano le gesta 
degli sparafiicile in cami¬ 
cia nera. 

< La borghesia latifond.- 
sta — scriveva nel '20 un 
deputalo socialista sicilia¬ 
no — non e disposta a farsi 
travolgere da questa ma¬ 
rea montante. Visto che 
non ha più un Crispi a di¬ 
sposizione. si arrangia da 
se, a imitazione dei capi¬ 
talismo a.mericano. Cosi è 
stato spento il mitissimo 
Lorenzo P.ar.epinio. Pevan- 
gclico maestro di Santo 
Stefa.no Quisquina: il leo¬ 
nino Bernardino Verro, 
sindaco ii Corleone; il «'•- 
ciali-'ia Zingara, di Cor- 
I leone anch’egli; il Pumnre 
I segretario della sezione so- 
; cialista c lo zio Nicola 
Alongi a Frizzi. 

f La caratteristica di 
questi delitti atrocissimi e 
la impunità degli esecu¬ 
tori e dei mandanti. La 
polizia c cieca; la cosiddet¬ 
ta giustizia è sorda ». 

Questa vergognosa 
caratteristica avrebbero 
mantenuto gli assassinii 
dei capilega che in questo 
dopoguerra hanno costel¬ 
lalo di sangue le lotte con¬ 
tadine in Sicilia per la ri¬ 
partizione del prodotti, per 
la concessione delle terre 
incolte, per strappare la 
legge di riforma agraria 


e. tutine, per nnpotne l’ap- 
pltcazioiic. 

11 dieci marzo 1948 Fl.i- 
cido Kizzotto, segrot.Tno 
della Camera del lavino 
di Corleone. nolo in tiiii.a 
la zona per avere direno 
la lotta dei coiitadiin pci 
l'assegnazione delle ler’c 
incolte del Feudo Ili fjn 
la.scia la sua abita/ioiu 
senza farvi pai nloiao 


Un cadavere 
nella « ciacca h 


Su ncliie.-'la dei lainili.i- 
n. i carabimeri di Corico- 
ne danno il via allo iiid.i- 
gini per stabilire (piale 
.sorto sia toccala ni diri¬ 
gente sindacale, per accet¬ 
tare sa e ancora in vita, ^e 
e stato rapito, oppure se e 
stalo soppresso. Le indagi¬ 
ni si scontrano contio una 
fitta siepe di omertà e di 
reticenze. Nessuno ha vi¬ 
sto Rizzotto, nessuno .-a 
fornire il pivi piccolo olv- 
nicnto utile por facilitate 
le indagini, tutti si stringo¬ 
no nelle spaile, .spalnma- 
no le braccia. Non c’c mu 
persona in grado di fornui- 
larc dei sospetti. Ma in 
paese la verità pa.5.>>a di 
bocca in bocca, sussurrata 
Ira coppola e fosciacollo: 
Kizz.otlo e stato rapilo cd 
ammazzalo. L'hanno .ani- 
niazzato i mafìo.si, i gabel- 
loli del Feudo Drago. E si 
fanno persino i nomi: Leg¬ 
gio, Criscione, Collura. 

Clii sono costoro? Perche 
la gente e cosi certa nello 
accusarli della sopprr.ssio- 
nc di Kizzotto? poche pa¬ 
role per descrivere Lu¬ 
ciano Leggio: c un violen¬ 
to, ini giovanis-Jimc* riialì"- 
50 che fa di lutto per rac¬ 
cogliere credenziali die lo 
pongano in Iniona luce agli 
ocelli delle vecchie M^lpi 
della mafia: la voce piiìj- 
blica gli allnbiii.sce una 
mezza dozzina di dclpti. 
anche se ne.ssiino fiata per 
p.iiira di filine < .-Imriic- 
chiatn >, ^tt•.' 0 . I.ecg o •• !«•- 
eato a doppio filo con eh 
.-ìCr.iri dell.T zona- e. n;- 
.'Oinnn. hi cla."ic-i < zu.'.r- 
li.a del feudo» MCili.iiU' 

E Criscione. chi e ' J'it 
( polle motivo ha poimo u - 
< ideie Kizzotto'.' F' un rap¬ 
porto deir/Vinia dei 
ti.n.eri. co.mpd.tio qualche 
tempo dopr-, .i ri.-ponde:e 
uiiC't; interioe.iin . « K' 

:i.sapiito ed accertato — 
dice il rapporto ~ che I t 
famiglia Cri«cionc condire 
in gabella il Feudo Dr.itrr* 
del barone C.mmiar.tt.i e 
die da tale atlitto !,i t.i- 
nnglia ncar..! da icnipo ci.- 
#-p:ciii lue:: Scnorn in- jr-i 
'C ltcmhre decorno la Co(’- 
perativ.a ”Rern.irdin.> W--- 
ro'* d; Corle(inc c)iu--e ,.ì 
1 ribunale d: lern'i:'.' I.o e- 
rc.=o r.'’..-.--egnazior.( di -ir < 
parie del feurto... Siccome 
Kizzotto e un orginizza- 
tore sindacale ed un eepo- 
nente del movimento mn- 
tadino dirette- alloccupa 
zinne delle terre inrolte - 
.«Il di In; che pno e.-<-ere 
r a-=.'ijn;o tutto l’odio del 
Crisc.one e di altri eh- 
avevano ragio.ne d -c;i- 
l:rs: allarrtìati oltre c'-o 
le.v; dalla .«ua attivila » 

A Corleone non c’e ora- 
mai nessuno che ahiu.i 
dubbi sulla .'compar-a i 
Rizzotto 

Gli stcs.s! i.ndizmti. .. : 
iin certo punto, ritengon. 
opportuno dar.si alla .mai 
chia 

Il rapimento e la .«op 
pressione del sindacali.'-ia 
.«iciliano, intanto, occupanr 
le colonne di tutti i gjo.- 
nali. neirisola e fuori. Ne 
comizi, al Parlamento, in 
tutto il Paese si reclama 


I l'.Uv I V ». Ilio iicU.i jtiii.'U- 

• ni, lu puiu/ionc tlvt iv- 

'PiJii.-'.iU.ii Ufii.i .'i.iinip.ii.-s. 

Oi l<,z/oiiu. .\la .'.Ita ^»*l- 

i.inu viiipu »liV(.'l^l me.-'. 

i.t niaccli.n.» .idi» in 
»i,i.;ini appitxii. ! .1 .» ii.-ui- 
l.iU 11 1 li 

1... .>vla .IVI UvllWi lu>- 

\ Vini».e i c.ii.ihinuMi »ld 

• '«tipo H‘pib.inditi 
-.inu. dopo Iiuutbi apptxi.i 
MH-nti. mettono U- in,mi mi 
P. i-ipnile Criscione e \hti- 
c»'!!/»' t'olhira. due dei in.i- 
tio'i uMggiot mente iiidi/i.i- 

II < h(> .->1 <(in<> d.iiI ali.i 
tinudua. Colini.i e t^ri.scio- 
n<- non opponi'ono :t*«.i- 

••ii''i'i. p(i»'<i lopii Kmilono 

puM.i c<»nfe.-i.-ion»‘ So-io 
-t.iti liiio. a'-.ienie .i I.ii- 
ouino Leggio. .1 i.ipite !*! i- 
cido Rizzotto e i soi»pii- 
meilo. La loro de.scri/ione 
del d('Iilto. liiccolta con pc- 
danteiia daH'agcnIe datti- 
log;,ilo (iella Cii.NCrm.i dei 
caiabinieii di Corleone. e 
agghi.irnanlt*. I’!.irido Ki 
/otto. Il -e a del lO’ni.i’- 
/o. e .stato < prelevalo » 
nientie fm-S-seggiav.i per le 
\ ic del paese, condotto in 
(•;mipagna, ucciso con l'o 
volpi di pistola, buttato m 
un.i * cmcca ». in una foib.i 

• Fatti .ilrieii p.iv,,.i — ,, 
<_’olln:a (In- conti-.-H.-a fp.i- 
gmn 33 deeli alti proce.--- 
.sn.ili) — il I^eggio mi fece 
lei in.no oidimindomi di 
attendeilo. Egli ;n-\ 
\c-v,ì In nio-itagn.i di fu.; - 
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t»- li'iieiuio : l,. .u i j,, 

Kiz/otfo Di li a pochi mi 
miti .IV V ei Ih Ile i dipi lii 
|)i'to!.t e ùot.ii U> tdtUive 
li.unni.de. Dopo (hk in im¬ 
miti vidi e. unl’e!e il Le. - 
e.o Liu i.mo 1 ci’i 1 ne r 
"Clu- l.ic.-vii > gli n : I 
- po-e che lo .u i ‘\,1 .ìimn.i/- 


z.iti’ e «•' 

' » t 

-Il uvei 

’M f .tt*» 

pe; 1 lie 

!(./ 

1>’t11 1 

M.l IMI 

"t .igedi. 

l'o: 

1 ' t II II 

tnipii - 

( 'uhi' 

;i i 

il.) .\ 

” ’lUn-e 

.11/’. di 

.IVI 

• l.l Imi! 

'.Ito :’i 

m. ; "« ..« 

1 C.i 

> 


In h.i 

S 1 • 

V 

ie.lH'nt 1 

fi’i m* 1 

.1 1 


m.dii t-'. 

dopi’ .«!. 

•m 1 

L'tt't;:! 

di M- 

• e . ( . 1 . 1 , 

«• 





i.el liuu o I o-'cono ni in- 
div idll.i. lo il l.icc.i » ileii 
tio l.l l|ll,dl- e --I.lto liuti.l- 
lo il ( ol p»' ilei li ; I . i’t’li'. e 
.simlaiMle 1.0 < ci.ici .1 > e 
pi olon l.l div 1 “ ((('i-iiie di 
meli!, im Inidello conte;- 
to, di ddllclll.^'lllu^ acce."- 
-- 0 . Ini 1 Po di IMacidii 
Ki/zotto vengono tiiali in 
.--upeilicie .soltanto podi: 
ic-.li sii a.'i.itì. a.ssieme .i 
(pi.lidie brandello di vesti¬ 
to e ad un pam di .-c.op''' 
ni .Sncce.'-'-'i vanne lite i f.i- 
ni,'I:.ili e 1 ’!i ama i del n- 
d.i('.di;>t,i 11 ricononccI .mIlo 
«Olile iipp.irtenenti a 1*1. i- 
( all 

Jimnediat.Tinenle dojm i 
due iimlìo.'i arrc■^tatl »• Lu- 
iiaiio I.eggio, laldiinte. 
vengono deiuin/iati olii 
intoni.I giudizi.ili.i per -« - 
ipii'.stio di perso’.,I «■ e m- 
« .d o pliiriaggrav.ito 

11 3i) diceniliie did 19ó3 

l.l (^’orte di av.s|.,(- d’ l’.i- 
le.nio (II .Sezione) n...’id.i 
,ir. olii i I• e impnt.it I ' 
’.ii-ninicien/a di pto\« 

.\ calicò degli mipnMt'. 
oMermera !n -'enleo/.i ((nn- 
feimat.i m .>\]>pel!() e 
.-.i/iinie). non 'o..o 
i.n .■..Ito n-.e. .■ -.'iIIic •••Il 

; n : ‘-i.i/.o.ie .«. ; « .n : .... 

..ti : » Li i.npiit ■* C. .'- 

In •.« I f ' ; i'-cii.:ìf h.imU’ : - 
11‘ d” :i . -t ; ut*oi ..I I . I • 1 


Pagina a cura 

di Federico Farkas 


111 d. pelei li-ll.I l-'e lei - 
^o"•-o; '. e dell.i t IlullOllll.i- 
n.i > d. VII, .1 l-pcltnii’ 
.'••II.ile c niedo o iimlmili- 
.- f.i. .IV '« hbe ;■ te-.s|i;o af- 
1 ' • 1 ' • ' .1 -e un.. V ..1 ,1 : e I • • 
di .nlliienze e di lutei 
Il direttore dell’nspcd.de 
ilei lli.indii (li Corleone sa- 
I ebbe inul to nel suo letto di 
- g.ilantiiomo » (co.si lo de- 
tuii il iiecioiogio), se il 
velo che copriva la .sin e.";!- 
.stenza non fosse stalo 
-> 1 ( 11 .«(ci.do ili ui(ì(l(i .epetla- 
cid.iio d.iir.iggii.ilo tesogli 
l.dl.i iitiiKi iivver.sa Un .ig- 
gu.iie ! id (piali .snH’ispet- 
* Monomi.«II.t > 
tiiiono voinit.ili «•eiit’’ (* 
pni colpi .sp.ii.iti d.i ( iiupit' 
diffeier.t' ;.pi di aini.i ifn 

! Il’’’ >> 


Camporeale: 

1949-'50 

I. U’f .N.ivaria av».-.’.-- 

l.l I I d.o !'.niiininistià/ii«ve ■ 
n I.' mpo- i.tidi- , oi.r-n«ivii• 
’ì. h"m!:..i d’i Lkhev. hi-; 
■' nd d • .i!l I 1 nmglia [e t««l ' 
.i!i Min uoin ni (Il Vaioli. 

'1 veiimo capo.’b,»-' 
' .1 (!: ' ' mip.’n-.de. clòd.s^-- 
i” «in.iL i I- .1.,:.” pr.i»j,! 
ih !'.« . u.» ’.iid.t morte vel.f 
m :n \ t l’i. rd « «nifino .•.)t 
p»’’. ■ '..1 


.piello lielle jn-ute/miu p»'- 
.'iticlie — t'i (ippoggiar.si 
.nuo!.i .dl.i il»..sii.i liberale 
e inoli.iicliK'a: l.l DC era il 
nuovo p.dlito (l.l appoggia¬ 
le e d.i utilizzare. Occor- 
lev.i pelo p.issar sopra a 
ipudl’-f nllrzzoso > di .'Mme- 
i .»-o che metteva i ba.-itoiii 
fi.i le mote e impediva un 
onorevole accordo. V.irim 
Sacco deci.se di preiuleie 
.subito contatto con la se¬ 
greteria provinci.ile denio- 
cii.-^tian.T «Il P.ilernio. allor.i 
tmiut.i d.il capo dell.i .s«- 
gieleiia di Fanfam. oii. 
Gini.i; offri voti e adesto- 
11 . .dia DC c pretc'o r.tllor.- 
t.nmmlo da Camporeale di 
.Mineiico la cui pre.seiiz.i 
— s»*(.»uv(l(V il mafiv'.sn — 
■ iviebbe alienato suffragi 
lieìtm.i’i .iliij .sctulocro- 
(. i.do 

l’.i'ipi.de -MiiieTico con- 
t mio ,1 b.ittei-d (li'fjci.it.i- 
.nn■.'de per pi e-'o; V .i • t- .i 
t-no p.«itilo .dnieiio ,i « hwii- 
inUv'ide «I.tII.v » oiil.iin’.mi- 
/.om- niglio-.i Invio lini 
Inng I rl•j:l/io:’^• .i Mi.izz.i 
‘ ilei < le.'-ii-'cd .nto'vernie t.- 

pi ' d.urente pies.-o i diri- 

1 .,t oli irovinctih Lil.i.st;- 
di'e. i! f.mf mM-’.-i < lic’i.a 

' leiC.i li; sòu-girgl. < l'cip- 

■ pot-iiKidù di fah/ri! riefod: 
• jìo’';•’(•? ól. deferì;;’ lir- 
I «siriium,’». La conciii.'ic.e 
f:i cì1(-''i! dirett.vo del!» 
Sr/mrie u.- di C.inijiore.ue 
ernie ■;. .oidi i .uit.irit:*. 


«-"i-n lifl (libati ,,111 iito. 1 
Vo.ifc'.'vioni re e .i. c.ii,.h- 
me;; ti; COl le« IH- U’ul’i 
« onle.s.slo;iI — .'i-i i.. I . 

.-enl(’iiz.i — fnr»'! o <• • •-•e 
con Li violenza 

Lo .sgn.i.-do ii.o.’rid.'.* «i; 
i.n p. .-torello .r.ev.i -egoi- 
lo le rapide sequin/.- ìel- 
; a.'s:is.-,n;io di l’I.ì’ai.’ Jf z- 
zotto. Il rag.i/zo. ' »• 

I • . 1 . tornalo Coi.ii - 

: e III preda a vio|en»:.ss ;ni’ 
.leifc comincio .subii.. ,• 
lettile dei nomi X.ienlu- 
potuto dare fastidio q i.il- 
cimi> mio 'he l'muz/n 
por neli.i .«oniim ■■'C:e;).M 
.iveva p.iriato g .« * t • 

IKI >. Il p.l.stOn do .(V-, v.« 
li..'ogno .il «cure» '-i.-i'- 
tii.ite e fu oercio atb.i.it» 
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Il lie'.I.i l'.iirc- 

r'vi 1. ! lo\' i,: 
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1 •. !' I J.’ V • * ; I ■ ; < I ( .111 

'SI "l le... p,,; • i;d.. n.-l 
•| .1. /o I sio,.t ; «il 

V.nm. ^11 l.l ’'I ni c IV .V'i • 

(l’ii Ji leio :.il' , he :.« \ ;« 
t' '. li.; igei.:.- i- !..» D.-'i i — 

|•.l/:l (r.s'. .'..1 . .i.npe.’e.i- 
;>'«•. l’.i'.in.ile \'•iitTicn. 
Li.i un insi-gn.ip.'e e'.e- 
« . so .1 g g.o-o t ,1 

I e.;i-'.i a* I r-r-* 

l’o ili’pogiii ::.j. vi'.’mpv.ii 

a I •( g.in.zare I.i .-ezn ..e 
. on un.i'.e dell.a DC. fu C(— 
-t’id'o ernie gli nomini <i 
.«It.. n.i: : :t . ,1 sf.d.ire il 
n.iiiiopoi pf»L' 
de. s. .1 c(' c!i« ; T’i 

V .1 .«!’ . .1 V eI .'!> l.l .'l’zi.i.ie i - 


s.io p.ie. e. d.l ri. ja'l ’ . 
m.i'’-* ■ I e .sf.KÌe’ : . l’n 
» i.nt.KÌ.n. c'.,e c«’'!'.o.'Ce'. r..:.' 
!.i sg.i o;u’''.i F'i !.!.'■ ' .T ■> 
se;.i i: .n..-e Ilici lied.i 
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(Jiiìndiri anni f.i, j P<irtrli.t dril.i (ìinestr.i. r.igr,iri.i 
siciliana, servendosi flclia mafia r del iMmlilo (diili.iuo. 
ronsiim.iv.'i uno dei più infami delitti contro il movi¬ 
mento popolare italiano. (Ufo furono i morti r iin.i 
qiiarantin.i i feriti tr.i eoi molti h.iinbìni. Ncll.i toto 
pellegrinaggio alla Lipide rhr rìcord.! i ('.idilli di rorle!l.i 


• enne rn.ai effc'tu.it.i 
Chi .u cv ,1 'i’’nm,.ii'ii,it. 
cnie r.i-i rapide e.J efi - 
s.ici .ill'mnoi (’Titc '.C'iirr,'- 
ne deirap.s.is'iiiiit d' H:’. 
zollo ’ S: Da't.u .i del d.’t- 
tur Michele N.iv.«. i.. duo¬ 
mo die pogg.ajulo ju. cc;:- 


il -oli'o < s'u iuCe- 
piip.ittrdo » in.imiv r.it»» »i i: 
ni.ifio.'i 

f ...tt.i.it.» \ .«..n. S.i».ci» e 

l.l s.i I iii'..i -1 «’.'.ij;»’ r !p'- 
.i.i.’iM’utt- «inumt. .ic'.ri.’ui- 

t.,.'..« — .s,.i .su! p;.in«^ dc'g;: 

into.vsoi economici che .'U 


Ci '»me g.i';’.!. di'*!'-' 11 

sili* .o<-.ks.s.n;o. Venuta r. 

p .T.’.i. :! hrig.iJ.e c de: c^- 
: ib.n.e'i Borl.nglue; i .-(c: 

.'>' m un r..npoT!.. .«1 -.io c,''- 
T a’i 'o: < I.'ìn^t'nannte .4^- 
nirr\'r> --i; -n.':n;f-'ó t'-ior; 
III r sK.r rifu, imlU'zr.d.}- 
•fi’ nrrrentrramt nrc «,f(cd 
mi’’f lìt'V.a sua «'i cnrue’i' 

■’K’-'i- .s'i7,’«'o G’Oritnii’. !.•: 
'm io li’ Sari’'. M ' .mcn 
K.’ecd.’ff.v e C.nli'et’r 1 ». 


La pagina « Enciclo¬ 
pedia », di divulga¬ 
zione storica e cultu¬ 
rale. uscirà tutte le 
domeniche 
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Oscar 

di Jean Leo 



VI r!ti(;r.'i/.iiifiio ijiii.'in/.itutto di avv- 
1*0 acquietato 11 ■> primo •• miiii' ro 

(1<-I1‘Uni/ó rifuiovata: il voetro .ictpi!' 
?fo fotiforta uli efor/i clu- iiilta la 
r<‘da/.uiin' età compiendo jier air.i - 
.'hirc il tliornalf. per riiHaldare i suoi 
o'ii'jmi eoo I compattni. Uli amici, 
con I vec'dii e nuovi lettori. 

•Anche «piesta fostra rubrica deve 
Iinnovarsi diventare più varia, più 
in'eiessaii'e. p.u auile. K’ natiiraU* 
che ncsmin altro, meglio di voi. può 
ci.;i>re l'allefice rii tale r.nnov.'i- 
ipento 

(’ia.-iciui l'.'ttore può diventare un 
prezioso collalioratoie rivi uioinale- 
l'Italia ò ricca di fatti, di idee, •l'.ii- 
t'itr-ci a scoprirli, a farli diventare 
Ilo pntriiiiomo comune. ()””i pili di 
’Cii ahhi.'ioio h: . 01*00 flell.a *. o = ti'i 
collalioi a/iooe poiché. |,i ric:l ni rii- 
hrica. ria oeu' diven’a ipM*ifl!ana 

.\'e| dai VI (|ue..t.'i Iloti/., 1 . eie- .lamo 

^ "III. tiaprete ap|)rcz/.aie ne; -no 
yii|..to v-itoK* c.'i"li.amo .anche l'occ.i. 
sirine p<‘i iassicurale i leitori che 
ei.'i da temilo ci hanno scritto, e !(■ 
CUI lettere non sono state ancor.a 
fiuhIiluMt)*: li iiiviii.amo atl avere ,ui- 
ciira un po’ di pa/.ien/.a Ses^im 
corrisponrleiiie anche nel ci'O che 
pi leUera invi it.a ah*)i.a un interesse 
ristieito. re.siera sen/a una risposta 

.Affiiieh»* ei.i.ciin lettore possa tro. 
vaie rapidainenle o^pltaIita. e ha rii- 
!)iiea m.eliorate al più pri'Sto. vi 
I aceomaiidiaoei 

l)i icrircn’ Icltcrc hrcri. pos- 
•nhifiiienie non piu Inuiihf 'li l'O 
rinite 

— Di iniluti'c 'icinfiic chiniaiiicn- 
Ic li Illune, /‘/ndiric'o. e. se la pre- 
fente, che la lettera s/o i>uhhhcilta 
sen/o II rum 

S.ippiate fin iror.i che p* lettere 
tiievi c reeaoii il notm* o l'indiriz/.o 
del mittenti* avranno iiievital)il- 
nieiife la prcvden/a nell i piihhli- 
ca/.ioiie t!i scu lamo di 'u’ervi rii- 
tiiio tanto s|i(* VI rimjraziarno 
«Iella preziosa coUahor.i/.ioiie che. 
ceitameiife. ei I.irete. 

Vogliono giustizia 
gii statati collocati 
a riposo per errore 

Stftnor rliiettoie. 

tu preao di inihhiiiiirit nel suo 
dilhtst) (finrinite il prt’.sciilc iip- 
pello n tulli : DPiisionith ilello 
Stato, clip dal lUCiH u or/pi iuro- 
no rrroueuitìeiile collocati a rifìo- 
sfi per In errata iiiterpreta'ione 
di'nh arlicnli 2 e 4 della Icfinc 
t{i~2-l958. n. 4li da parte delle eti- 
rie aniniittisirazicaii dello Stato. 

Poiché il Consinlin di Stalo, voti 


seaìen::a pnbblieahi il 29 iiorem- 
lirc 1901. ha dichiaralo che del 
servi :io iioa di ruolo ri.sriittain 
Iloti devesi tener conto ai lini del 
rafifunapiinealn dei 40 anni di 
servizio efjetlivo, è evidente il 
prave datino morale cd economi¬ 
co subito dagli interessati, t . «■ ^ 
Solo nn'mioue collettiva \-piiét 
determinare una risolmioné da 
parte dello Stalo ' . . *'. 

pertanto, lutti f pensionati in 
ipieslione, e mnlnnqurntamcnte 
le vedove o, eredi, sentiranno il 
ilovere c la iieces.sità ili uiiir.si ni 
l>ensif)iiati di t\'apoli in qiie.^ta 
fliasta azione riformatricc. 

-M.AHIO AI.BKKGHINI 
(.N'upoli) ’ 

1 ^'/: 

Una scuola del Senese 

t f 

trasformata 
in confessionale 

Sipimi diiotloiL*. 

rinviideiizii clericale si In oipii 
fliorno pili jiesante e, quando si 
tratta di interaenirc nei settori 
pili delirati, come la scanla, non 
aVvarie nemmeno l'opporlnnità di 
rispettare certe norme di drìl^ 
discrezione, sia per la Itherla del 
corpo inscpaanir. s/n per In sr- 
reailii dei iiioraai eludenti. 

.S’ono ini dirnieiile eomii aisla. 
tollerantissimo dei creili ri'lifiio.'i 
nllriii: nin certo attivismo di intra 
miirrn * poterà teniporale clen- 
co-stiitnle > in traboccare ogni 
limite di tolleranza, perchè inve¬ 
ste prohlcnii vasti rhe conipren- ' 
dono un insegmimeato storico c 
srientilico moderno che io, padre, 
lift diritto ili r.sigere per i miri 
figli e perché si arroga nnn pre¬ 
rogativa 4 » un diritto che la leg¬ 
ge. nonostunlc i tempi che cor¬ 
rono. non gli riconosce. 

Il fatto è questo. C'nn tutta le 
chiese esistenti in Italia, con le 
migliaia c migliaia di campane 
che, con tocchi c rintocchi i piò 
disparati, invitano grandi c pir- 
roli olle molte ]iratirhe religiost'. 
ieri, nel min romane, la locate 
senola mniliii statale si è trasfor¬ 
mala da luogo geloso dì insegna- 
melilo (aelli> ore dedicale alle 
lezioni). Ili un (iraade confess’o- 
imic. K' facile immagiaure il tnr- 
hameiilo che coglie e soffoca ami 
ginvinelln di J4-15 anni a viso a 
viso con tin prete, ii dover ri-, 
spoiidere a prohahili domande 


imbarazzanti che turbano tl suo 
etiaiUbrio psìchico c creiino pio- 
hlemt che alterano la serenità 
rnaiiatiiraia airodolesceaza’ 

La chiesa, nei tempi in cui, o(- 
meno in apparettèa. poteva sem- 
hrare piò influente c quiiult piò 
autoritaria, provvide a separare 
yn confessore dal penitente con 
■‘.lina grata, ben consapevole ' del- 
" In riluttanza del piò a racconta¬ 
re < a ■ vista » certi fatti intimi 
che nulla hanno a clip vedere con 
il peccalo e con una sana morale 
Si aveva anche hi sensibililà di 
collocare le hu.ssnlc confessiona¬ 
li negli angoli ju'n hai e raccolti 
dei luoghi di preghiera. 

.Oggi, invece, si vuol vedere. 
nelle aule luminose delle no'tre 
scuole, - la reazione, il cnmmo¬ 
vente smarrimento delle nodre 
bambine su fatti e questioni che 
■ devono èss're chianti nella la- 
' ' migliarità della casa e con un 
aperto iasegnameato nella scuo¬ 
la (lei fenomeni Cisiologici pro¬ 
pri della nostra natura. 

lo protesterò presso le autori¬ 
tà scolastiche per (pianto acca¬ 
duto, ma ho ritenuto necessario 
informare del latto l'npiiroue 
. pubblica. 

PKH.SKO .STOLZI 
( Piiincii.slaminiu - Sieiui) 

Le responsabilità 
dello sciopero 
al Telegrafo 

Simior direttole. 

ili ‘ merito all’iirticoio ii}>par:^<ii 
su un (piotidiano del •muffino, 
tendente a fiir ricadere .sulle 
spalle dei lavoratori del Telegra¬ 
fo di Koinu 1(1 re.spoiisuhilitu del¬ 
lo sc/opeio c/ie si è concin.so al¬ 
cuni giorni or sono e che grave 
disagio ha portato al normale an¬ 
damento della corrispondenza te¬ 
legrafica. e (iiiindi all'iitvnip, vo¬ 
gliamo fare alcune fìreci.sazioiti: 

1 ) Le organizzazioni .sindacali 
(Iella categoria da lemjio aveva¬ 
no avanzato la richiesta aWAm- 
miaisirazione delle Poste, di un 
premio di !.. 15 mila per ratti i 
dipendenti del Telegrafo di Poma, 
la considerazione del graimsn la¬ 
voro cui sono sottopo.sti in occu- 
•sione delle festività, e, inoltre, di 
una indennità, do stabilirsi, per 
te disagiale condizioni in cui sono 
costretti a lavorare a causa dei 
re.stuuri in corso nelle sale trte- 


gralichc. L’ammini'tnizioiic. non 
tenendo couto ih ciò. lui cmatuiln 
una circolare che ili -poacrii I i 
assegmizione di un roaipea>o po¬ 
ri al 15 per cenfo sul totale delie 
ore di lavoro fatte ni 15 giorni. 

' Ciò non poteva soddisfare il per- 
• sonale poiché, fjfà . tn occusione 
delle feste natalizie, per, bocca di 
suoi responsabili e.sponentì, cinque 
tniniili prima che la • caleaoria 
■ .'feendessc in sciopero, era .stata 
concessa la corre.spousione del 25 
fier cento sa 20 giorni lavoratiiH: 
anche se. eoa azione poco corref- 
tu. successirameiite da jiiii nifi 
organi, era stato negato in parte 
((minio (ironie,v.>o 

iVon poteva. tuie ■ compenso, < 
soddusfare la categoria anche, per¬ 
ché la massa alti va‘del Telegra¬ 
fo. siilUt (fitale grava 'il 90 per , 

, eenJo del lavoro, è composta in 
grandissima parte da operai gior- 
iplieri. fattorini e ' agenti con 
mansioni di iifipicpali, che perce- 
jiiscoiin il compenso orario di 
150-200 lire e per i quali an la¬ 
voro masyucranie sarebbe * stato •• 
eoaipciisato con la irrisoria som¬ 
ma (Tf lire 2000 circa, ci(Tju'nn anf- 
liciciiti a comprare Taovo di 
Pasiimi ai fiali 

.'successirametili . no’che l'.-\m- 
mini siiti ziioie af Uiniiii c ih inni 
poter coiicederi- un coni pe u so pu¬ 
ri per tutti i gnidi dorioidn n- 
.speltare la scahi gerarchicii le tii- 
laiito .■niiredcva un ctoiipen.sn (h 
/'re 15 nula a tutti i dini'iuìenti ' 
del (labiiietto del i/uiii.sfro. e qni 
il grado non veaira considerato) 
da parte dei sindacati è stata mo- 
dificata In richiesta, affinchè ai 
gradi piò bassi, .sai (fuali grata 
(lutisi eselusivameatp il sujierlii- 
etiro, pis'.se (dmstiio (i.s.sicurolo !n 
somma richiesta e jìer il lesfo • 
si pagasse pure in proporzione 
al grado. Questa volta, però, risto ■ 
che non ci poferu jiiii .serrire di 
tale scusa, è stato rìpposto un net¬ 
to rifiuto alle richieste e addi- 
rittiini anche a trattare Di con- 
seipienza, Taz'one di sciopero — 
eoiitrariamente a quanto si cerca 
(li far credere agli utenti da parte 
di (fari giornali, che (orse proprio 
nel nostro ambiente hanno la 
maggior parte dei lettori * — è 
avreiitii esclusircimentc per l'fn- 
transigeiiza dimostratn' dall'Am- 
miai.strazioiie nei confronti delle ' 
giasle richiesti' dei dipendenti. 

I n pruiipo di irnpie.qati ’ del 

lele^uifo centrale di ; Romn 


TiÀTRI 



ARTISTICA OPERAIA 
OKgi e doniiiiii ri|)ii.so 
AULA MAGNA Città Univer.s, 
Oggi e domani ripiiso 
B. 8 . SPIRITO (T. tìótl.niO) 
Sabato, alle 17 • I/niilco aiiui- 
re di don fìlovaiiiii » :i .itti 
in 6 quadri di M. Fiori . Pte/- 
/.i familiari. 

DELLA cometa (T. O7;hV0.'«> 
Oggi ri|i()so . Pomaiii alte ’zt.jrt 
Crnnp. Stahih* diretta da Diego 
Fabbri In « I brii|ifiisiiiiti >• - 
Novità asFoiiita di N. Peeorelli 
1*011 Sergio Ttifimo »• Aiidreiiia 
Paul . Kegia di Sandro Seqiii. 

DELLE MUSE (T. ii62.34fl) 
Oggi alle IB. domani alle 21, 
Franca Deininlei - Mario Ki- 
lettl con I. Fliirru * o. Oiianla- 
l»as.sl . F MareliiO . fJ. Her- 
tticclii _ N. Di Claudio - in 
*• t/OnorrvoIr Xlz) • - Novità 
brillunte di C. Di Stcfaiio . A 
Trifilotli . iilliiiia Retlliiianii 

DE’ SERVI (T. G74.711) 
DniiinnI e giuvi*dl alle 21 « Il 
Ontro Teatrale iti Itoiiin • pre- 
5 <‘nia il Teatro Utiiven<itaiio di 
Rari in ■ l/aslrolngo » <ll n D 
Della Porta 

ELISEO «T. GH4.411.')» 

HipoBu _ Domani alle 21 II coiii- 
jilesso dell’opeia «li Stalo «Il 
Monae«> 

GOLDONI <T. .lULlólil 
Oggi e domani alb* 2 I .::0 la 
C«>mpagiiia «h'I T«*atro «l'ArU* 
presenta « l.e sedie » «li Joiie- 
8 C«> - Novità e(»Ii gli attori «lei 
« I.eopar«lii ». 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Oggi e «ioniaiil: ripiisti 

MILLIMETRO <T. 4.'il.24r.) 
Oggi riposo 

Domani all«' 21.1.*» S|n*n a t>e- 
nefìcio «Iell'erlgen«l«» Istituto 
« Marhi Ulva » c «Iella CHI - l.a 
Conip. «l-a C«imnicdla Italiana», 
dir. N. Marimo in «i l'.irtlla a 
«luatiro » «li N. Maiizari . He- 
gia «li F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA (T, 4a7090> 
Oggi all«* 17 e 21.13: «l«imaiii al¬ 
le 21. C«imp Hasrel in « i:nrlr«i 
■fil • Commedi.T unisirah* «li tìa- 
rinei «■ Giovannini - Mii-.i«-lu* 
«li H.as«*el - Sr«*ne c «'ostumi «li 
ColtelIa«*ei - Coreografie «li 
H.alpb H«*.aumon« . llllinu* «i-- 
plich«:, 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA tTcI. 070.34.1 1 
Oggi alle 17.45. «Iiim.ini alle 22. 
« Resisti • «ti Mont.mclli 
« L'Iioliby «leli.i l«*Iefonisl.i » «li 
Urban • l/aiimenl«i » «li Piiz- 
z.all - K«*gia «li L l’.isciilti . 
Ultime replielu- 

PIRANDELLO 

«Piazza Acqua.s()arta» 

Sabai«> all«* 1.1.3 - Il iruiio 

verde > Novit.à «li Rosso «li San 
Stfondo e • II giornale leainlr 
S. 1 » «li Gaeiaiii - K<*gi.i «li .■li¬ 
tio Rendine 

QUIRINO fTcl. 674.58.1 » 

Oggi riposti - Doni.-mi alò* 21 .1.» 
prima rappresentazione assolu¬ 
ta della novità «li G M-iffioli 
■ Il prete rtisso • l.•\^tonio Vi¬ 
valdi) prcsentat-i «hill.i Compa¬ 
gnia «ti C«*seo Uaseggio 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale! 

« Recital N. 2 • «li P.iol.i IVor- 
boni «Volti e virentie • <<*ii 

it-sti di R B.irchelli . A T i- 
rolai . D. Ruzzati - C. Ti-rri'ii - 
S. Landi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Alle 17.13. domani .alle 21.13. 
Compagnia Checco IZiirante - 
Anita Durano* con la*ila Duc¬ 
ei in « (ìxii • Il segreto del «a- 
\olo > di U. Caglien 

SATIRI (Tel. 565.352 1 
Venerdì alle 21.15 C«itnp «lei 
Teatro d'Oggi in «Nessuno nnin- 
re « di L Condoni . Novità eon 
C Abbonante , A Bon.iceor- 
s<t * D Corrà - A Duse . N M 
Parenti - T Sci.irr.i - R« gi.a 
di P Paoloni 

TEATRO DEL PANTHEON 

Oggi alle 17.30. domani .ille 
21.30. U Teatro elas-sieo «ti Ro- 
m.a « Il Cen.acolo » presuma 
« processo e morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhell (D.t P1.«- 
tone) 

VALLE «Tei. 6.53.794» 

Riposti 

TEATRO CLUB 
TEATRO PARIGLI 
Danani 21.13 « InbaI » (l* .uro 
di danza di Israele) Soci turno 


ATTRAZIONI GALLERIA i IVl. (i7;i.2(i7» 

MUSEO DELLE CERE Oggi «• «Ioni: Palinlro Iii|mi «ni- 

Umilio «li Miulanu* Toiissamls miro (iill 22.,30i _ 

(li Uoiidra «• (5i«*nvin «li Pali- D' ♦♦ 

gi Ingre.ss.i eonlliuiato dallo Ri MAESTOSO (Tel. 7}((i.(m(Ji A ■ 

. Kl Chi. eon S l.oi< n(.i|. II. iil- ^■■1^ ^ ■ 

INTERNATIONAL H 

luna PARK .\ ♦♦ ^ ^ m 

IPiazza Vittorio) .Altia/.lonl - mAJESTIC (Tel. (Ì74.90JÌ» ^ 

Ristorante - Rar - Pareheggio . . |/,.,|„,.a/loiie seti. 

tbnentale. eioi D. .•\«l(lams (.ip 
l.'t. iiM 22 ..'.(i) (|uim.i) 

DECT A METRO DRIVE-IN (GilOlóll 

W^EEmEmErE oggi <- «lom - l bolidi, « on 11 

ambra JOVINELLi (713.306) METROPOLITAN (|ili9.4U0» j If 

Oggi. Tolb «•oiUniMaeisU* «• ri- ,„.i.|,|rr«* (oggi .ilio l.i..t(i! ^ H 

vista P Plori . (i. Ferrali C i 7 ..(o - i»o.Ri - 22.3(1. «lomaiu .ille| 

«Ioni Duello sulla Sierra u;,;«i-pj,ui-22.ri(»l — 

Madre eon Pahmee A . --- 

CENTRALE (Vi.i Cel-sa fl) MIGNON (lei. fM9.493i i 

Oggi, La seiinllarra «li*! sar.i- Oggi «* «Ioni : Mai «1* ilonieme.il 

«■«■no o riv. Lola Grae.v A ♦; M,.reouri (alle l.'..:io - ri ara VC.o i«n VVl 

«Ioni La banda del terrore (« d 17 (l'i-Ut-'ii •’(> lì-*’*'•HM VIGNA CLARA « lil .(..U., 1 . 1.1 

ESPERO (Tel. K93.9(M5) .. ' (vin Rii SA ' -.V:'!' V. ' 

Oggi. L'idolo dell.* «Uiinic e li- MODERNISSIMO ‘ ‘'.V. . \ ... 

vista eon G. Lewis C «lo- s.tla .-X: oggi: Kl Citi, e.'ii .S Lo-' i m i \ ♦ 

mani senza rivista n „n .,p I 

LA FENICE (Via Salaria ,'15) „)i 

Oggi. Telo i*oiitro Maelsele e V'ISHHII 

rivista 0*Rrien C 4: «lom.'uil. sal.i R; oggi - Tom Ill.iliollciis -t-o.rA oiiioiv. 

A«*«*aUoiu* (Il I’ Pasolini il. uU 22 . 1 .ì. «lom .«p l.ì.lMl APRICA « H. 1 . lilU.Mi» 

(vm Rii DR ,dt 2 'r.O) oggi: l’oiile \ ersi’ Il sole « OH ( 

PRINCIPE (Tei. 3.52.3.37) ( ♦ Vui*^‘T ì.i'* 

Il irono neni e rivista R L.m- MODERNO (lei. 4G(l.'2J!.5i ., 00 ^ 15 ".'’ 


schermi 
e ribalte 


I ^ ^ ^ [MARCONI (Tei. 2-50.TlKi» dista .-'.il doiii.iiii Legge di 

I l oggi e «lom,mi I eoni.meeros glieli.i UR ^ 4 - 

I 171 ZiC \ IMIIIII I \\*.,viH CHIESA NUOVA 

ADRIACINF iTi.l *1111 ni*)» ' ♦♦ *• ‘■"mani I «lamiali o gli 

irr..mi.,,. à,::. .1 I nasce- (Vm Monte DOnorio» emi con G. Himi,*s A ♦*»* 

•no x" IR ^ ' .. "Kt-'i ... .--M COLOMBO CI'.*:. 923.803 » 

Mina (tiori la guardia M 4 ‘ • V* ^ 

ANIENE (Tel. 890.817» dom.»iir riposo COLUMBUS (Tel. .510.462»’ 

oggi: tl federali*. ei»n U To- NIAGARA ll'cl. 617.3247) Oggi. Ruffalo Rill .X ♦. dopi 

giia//.i C ♦. domani- Il eolos- oggi e doni.mi- Il segno «lei 'l'.ir/.m e la «lonil.'i lo«■I).'ll(ìo A # 

MI (t nrgill.i. eon II Rogiirl \ l■l.l|le.lIllre CRISOGONO 

APOLLO .to.vllJI" *** NovociNE .T.L 5 siì. 2 .r,.'' * 

oggi >• «Ioni : .Xecaltiuu*. «li P ' gg» '* doni.'ini’ Il seniiero de- g.mli non loee.mo il eiel.i con 

l’.isolini gli ainanti eon .S Ila.vu.ml U Wiiocl DR 4 

(vm RI) I)K 444^ __... ;'* ♦ DEGLI SCIPIONI 

AQUILA crei. 7.54.9.51» ODEON (Pia// , L.techa (>> ,v,;, degl, Scipmm » 

Oggi e domani. Pome \ersii IP *' " Oggi. Il s.^yr, p. u, .Xlonu erislo 

sull* eon C U.ieker ! ,,, _ DK 4 ; «loin.im riposo 

^ .nani. Zalllro ner». emi ixT. * 

ARENULA (Tel. 6.53.360) i Craig ^»'‘^'* f*’’ •'•vvemure «h Hui k 

oggi: Le llallam* e |•.-l,m»re| I)K 4 


oggi: Le italiane 


rainore 


Finn .-X 4 . domani ripo'.! 


Oggi «• «lom: Miii «Il .loiiienie., , ir,,‘|,K 44 : (lom;mi:' Spa- OLYMPIA (Tel. IÌ70.69.5) ,, 

V"Vi- niVIGN A CLARA CIVl ;I20.,1.5'.), BROAOWAY «Tei. 2L5.740» U K.ue (-44 (domani v« «li de senza b.indiera A 4 oggi e domani II giardino «R I- ' ^ C, Due .M.u-olli » 

1 ,. . 1 - I ..1 loglia mall.i. eon U Togii-.Z- oggi e «l.m, : T«»l.. e.iiilr». Ma- tialri) ARIZONA (Vij, Vertiinilio» l.i \»i.Ie„/a «-..n R Lane;,ster ''n i'‘.li ' 

MODERNISSIMO /« i.dU* R. ia.l..-- 2 u.l.. e)s«e PORTO ENSE «Tel. 552.345» oggi; Gnardaie),* „,a non lue. ♦♦ ri r inr 

Sili A' Oliai’ FI C'Iil fon S II*-' ^ ^ «loiu.. Il sriillen» Urull r.iirir, con U Tot'n;iA/i C 4 . ORIENTE iTel. 21. 1 .tacili» ^ ^ 

( n/ 4 l .m \ CALIFORNIA iTcI. 2i:).2UU> aiii.inll. nm S H.l^^voI(! domani: riposi, ! *>«>:« AporalisM* sul llumr CniiFopp.* vonduio dai frati Ih 

r.V;ll. à:;;..' .. ' vi,,:...!: ■■ •' * » AURELIO (Vi. Bem.voglm. ... ' , , faSnÈsina^’v,! 

. 5e«.«»ll<le VlhIUlll .. ,1 1 ,.l.,.„ preNESTE (Te . 29(1.177. ,„.n .. .. T,.m.„ir ...n„ I n.cX No.... 

‘\V I- u'\i! U. l ì'uì A^^R'CA « ivi. 810.817» CiNESTAR (Tel 7B9 •»4'>> ^ «)ggi e d<.n».mi: Per lavore ii»n AURORA (Tel. 393.069» , r. Roland GIOVANE TRASTEVERE 

(ap. li. uh 2 J. 1 . 1 . «lom .<p 1 . 1 ..M» 11 ,,,,.., Il s„|,. «Iti. /HJ—4-) loreale Ir palline eon 1 riiomas p 4 *rv« iiiit.. A 44 iTVI •-,()() (;k41 

«di 2‘'.ri(») " siiu tnu c. «ifjgi e fluni ; I riier.-, e la ni»lle. <• 44 A\/zxnira «T*. ’ "•*' **'-• , •’uu.uo-)' 

C 4 R'‘*b«r .s 4 . domini II «amo j j,,,,,... ^ , , - » AVORIO (lei. 1 . 1 ..-. 1 .,. OTTAVIANO «Tel. 3j.S0.)9t N..n ,« rvennto 

..«rsEEOKizs ei* , te.. . .. 314 |»lt 4,4 R EX ( rd. 8I>4. Ib.T 1 Oggi v«l..mam I «■.mianeerns „ ,„.,mr,„„„ .011 Ug..|GUADALUPE I.MontL* .Mario- 

MODERNO ( lei. 4(ill.-li.i» AIRONE Crei. 727.193» COLORADO Ciel 617 4'207> ' «l'i**l'r« taxa- «•’" *' X'aytu- *rogna/ 7 i . OggiIleon(,ii!s,.,t..,ed..M..r..- 

Ììwn.zli'' ' oggi e «lom ; Ilo.l (•ain»ll.» im».i- oggi e doin II Vesl». rn.,-. eoi. k**!', ‘B0«;T0N «Tel 4 *tl) *>«*f, * ' «MnR.» 4| e.nbo A ♦ 

«oli l T gii.iz/i >lgii<»rr iii.i 111 ) 1 » ironjm. ctin -r CiirUs forti BOSTON (Tel. 4.l()._(i8i doni.mi' Il segim Ilei i i-nili. I LI Bl A i\i.i I npolit.'im.i 14.3' 

Kemand.l UK 44 ♦♦ "Kgi « «Rmiani I.*..mii,iiU„..- calore i; | Oggi. Vniggm .,| , emn. «lell.*, „ r, 

MODERNO SALETTA ■ , 4 CRISTALLO «Tel 481 336» RIALTO »Tcl. 670.763» mento eon A. M Pi. n.iigeli \ 4 . r., ..*„ G -Masoi. X 44 

Oggi .* d<m. ^ Tnitn n.r.. «»'•», ALCE «Tel. 632.648» Oggi «■ «l.mi.m. Glullnia e U»»- "KK' '* •' Rlarerr «l.-lla p.pANNp, ' ♦ PALAZZO .Tel 4914.31» LIVORNO «Vi., Livcinu .57» 

iiii»n«l<i. «••Il Roiirxil , ^ d(*m La li.illaglla di tiianofr eon P Usilnov '"*• r.mipagnla. eoi» F Astaiie w tULt oggi »• «lotiiani II segi... ,|rl ; n,.,. p» rv, nulo 


.•asler A ♦: «Km.ani 11 par..<IPo ,7,,““* .1.7... 1 lo-Ìh ( 1 ei. « 2 «. I'.M » COLORADO Ciel. 617.4'207> .. . l 

«lei barbari A 4 .. *i*,ii.ir.z/i" " 1 ’’ ■ ••‘.»l Cai..db» ii.t.i.- <iggi e don, - Il sesto rro«-. eon v,,-,. ' ' * ‘ BOSTON «Tel 4'll)*>«ì8i 

OLTURNO (Tei. «I..iii7. ■■■"<•■■* . .. 'I V...... „ ELI*''e!;:.. ;) 

, * ♦ cristallo . M. «I.ÌLIÒ. rialto .Tei. (i70.76:i( ...eMi,. e..,, . 1 . M. 

A M Pieratig.li A 4 OgKl e «lou’ J"’.*," ' ' ‘‘'‘|ALCE «3'el. 632.648» Oggi e «lom.m» CliiUrlla e Ro -1 "KlU '* •' l»larrrr «Iella capaNNPLIF ' ♦ P/ 

* ..gg. . «lom l.a I,.maglia di u.an.iff eon P Usilnov su.» r.iinpagnla. ..m F Astaii.- CAPANNELLE 

A...»--. ♦; Xlamo. eon .1 Wmi.e S.\ 44 ♦♦ . V*''-' ' 


CINEMA 


MONDIAL iTel l!;i4.r.76» i », rvnwr .r i -ino.,,' DELLE TERRAZZE ( 530 . 527 ) R<TZ (Tei. 837.481) , 

eel'lo^MUm. ‘ ^ . og,I ticcbio caldo del -Kg» V «l-m : S.*„llll.i. , C CASSIO; 


rito eoli \X Clii.iri 


ma- ^^I,dirai,.re (MEDAGLIE D’ORO «Vi., Duc- 

«■ ♦ PERLA tPi.a//;, SjinCKg.cimici pi'’ 


Prime visÌ4iiii 


ADRIANO crei. 3.52.1.53, (priniai (iiu Z!..(t| 

Qii.nleosa ebe se.iu.i oggi i.lli* NUOVO GOLDEN (3’. 7.5,5.(K)2»| 
14.30 iilt 22 ..»<» «loniani all.* ir,.;ui Oggi .* «Ioni ■ Il r»intr ili Moni.*- * 

ul) 2 - 2 . 3 (i e.in l* S,eui*nis rrist». «*on L .loiird.in t..p ll.3(', 

«prilli.. 1 nlt *J 2 ,.V.i , 

ALHAMBRA (IVI. 78.3.792) ' ♦ 

I «iiii.llr.. «•;iv..li, ri d.-U'ar*»-..-| PARIS CIV!. 7.54 36.'!» ' 

Rss.* .'ggi all.* 14..'*0 iill 22.r><». j uggì. ,\im| riiggenil. .-(•i. .Niik.i 

domani .ip, .ilio 13 nli 22 3«» .M.,nfr.*«li (.ip ,l.;it». iill 22-.ì«'. | 


AMERI^r^Td. MMÌ.Ifg:» s x 4#^ Ao.P.'.r ''M ^ Trai?.!.' 

n,\ni‘‘àp‘^^^e■ (gii.193» ì ..gg. . !l..m V.-ia;,xtl- « r.d | ò l,?,'",.. 

APPIÓ iiel. 779.638» ! ASTOR «Tel G-WOo"» " ,V;.u'. e.t^ GMun' ' : TRIESTE 'Td-SlO OOiD 

f^'ll.TM.srnuVim^^^^^^^ i ♦♦♦♦' ojg.” d-'m : rd.m^n.aresr«.d.i. FOGLIANO «Tei. 819.541» * ''«'V/"’"’ " ' 

,. Ibi M..stnm., ,m, ^ 44 - 4 j QUATTRO FONTANE , .c. To,.. Ogs. «• «b.manl: («l.a/b.„r «U ) , 

ARCHIMEDE (Tel. 87.5. :,b*7» l 'Tel 480.119» ASTORI A .Tel 'l.M.» ’ ““ sVvn’, im 44 i ULISSE «T.l. 433.744) 

ARistON (Tel. .T53.2.30) 1 ♦♦ j s^^I.ar'igium: ocr* 

Vii., privala ..ggi alle I(..3«i iiH QUIRINALE «Tei. 46*2.('i.53» ASTRA«Tel -Vf'ì’Ói 44 VENTUNO APRILE .J* 

22 ,.V»; «b.niani all.* I.ì.;a. uli Oggi «■ .b .,, ; Xnmre ril,.rn.a Ron,«b. ’ e’ (renio e..,, s tGIULIO CESARE «3.5;i.;i60) 1 Oggi . «lomani I nunxl 

» 50 eon R R..nb., «v m ,01 j .*..„ D D -s « sTÌ; liaga;. ogg. Tenera r la nottr. .on; HO (vm P. 

crr*i 4 iMn .-r 1 *i 'e-^i ì ‘ ,r per l•«^rlrnIr. e, ,, M Po- -I 'on.s. oit 44 . «bimani D. VERSANO «Tol 841 18.5» 

ARLECCHINO «Tel. 3.i.T.r».>1» .QUIRINETTA «Tel. (i70012» t,. i . ! srst.. eroe. ,.*.1 T Curlis , | nia;.»ln. 

___ 1 Oggi e «l.'ili ■ l n««. due r Ite. e.-n .\ni tii» IIK 4' DO ♦, e..n U T.’gn.izzi 

AVENTINO «Tel. .ì«1.]3<» .1 Cagn. \ ...Ile iisl.ì-l.*: l.ì--’«».;u»- ATLANTE 'Tei 426.1.34» HABLEM «Tei 691.0844) ; 

Tre r..iilro in,Il oggi .«Ile 13 22..'>0) 1 .■KK» <* ti-m I iiii.ul angeli, di' "gg» Krrolr al emiro O****^/w.-ttORIA «Tel .576 316» 

..!« -T-l ar. r..n C I^.n.lr, » ». ». A ' . ». , .--r-. r.... K «SI » .l.l-'VII I VI F» I l-l .tLl- .flu..,ili 


.iggi «• «b.m ; I ipi.illro eatallr- _,,»^» .-p,, --n ufi". 1 ' ' ’ sa Unii.» 

; ri .lrll*apor..llsse. o ., G F..«.l|DjANA «Tel. «o0.146» " ♦ , S 

, OR 44| STADIUM «Tei. 393.080» , CLODIO-(TeJ. 3.V..6.57- 

ARALDO crei. 250 1,56» r..,c *1 1 «idi 'Ven ^ 1 *’ Xrrallone. . 1 » P „ggì. poLazIonr « 1 ,i Tiri.,ni . 

; Ogg, e .lo.n.m,. Il pozzo e „ j DUE ALLORI »Tcl 260.366, j X Ib pburn 

1 i.rii.lob. e*.Il \" Pii.-.' i —RK' •' 0"n, . Ilrn fliir. e.ni C | «vm lo» Hit 4à^^ • », S «.\m ( 

«; 41 lleslon {tirreno (Tcl. .593.091' ib>ni.im- Venere ■ rrrola 

(ARIEL «rei .5;i0.:i2l» .«• , -io,— -KK' •' * Iraielli Corsi .1 lim Ifi» S 4 

ogg. I ,l..m t ..l.i/i,.ne , 1.1 Ttl- -l*'‘ •' •9.»88- _ . 1 ,-..nG Hoin.- COLOSSEO (Tel 7.36.2.55» 


**i*t^i •• (ti’n'.it'.i Iloti ('.«miDn 

Moii'xicnorr m.i r(»ii iroppo <«>;i 
Ft'TTìstinlr • 


Oiiiit 1 f’m.ili.iw k «Il «lu, r- 

r.» \ ♦♦ «iDin.iiij FtTtiiTU 1 !.* 

» »*n <» ^xT.fin.t ^ 


U.owf , X H«pbnrj: 

• *- I «vm IM Hit ^^4* * ', S «.\m 44 

{TIRRENO (Tei. .593.091' ib>ni.im- Venere ■ creola 

oggi 0 «ioni- ) Iraielli Corsi.| (\m l«ì| ♦♦ 

.•(•n G Hoini- COLOSSEO (Tel 736.2.5.5» 


44 :TRIESTE 'Tel. 8IO.OO;5» j 

ogg» «’ doni ■ Il ili.l.hl», .-on C> 1 
■la C>>.*l»er | 

G 44 

44 i ULISSE «Tel. 433.744) 1 

ì ‘ggi «* «Ioni II pozzo r li prn-{ 
„ „ , «lolo. ■-«>11 V Pri<-e ’ 

‘^•’V G ♦! 


.'ggi: l.a guerra rii Troia <•■ n 
S R,'«'\ts 

SM 4 

lioin.ini II. n..trit(> b. Ib> 


SM 04 VENTUNO APRILE »J.64 577» | ““•-- 

"rgVi'"Rom«b.' ;' KVn,,,. eon s ì GIULIO CESARE (3.5;l;160) > Oggi ' ,hvm'p *..‘"44 •-» « ' . 

I Rti-v.-s S3! 4l «b'niani- Ilagaz-J •*gg»' Tenera r la notte. «*oii, S 4 

' zr per l•«rlenlr. e, ,, M I>.- -I >on,s- Hit 44 . domani H. VERSANO (Tol 841 18.'» DELLE RONDINI 

ti.'x < ! sesti» eroe, e**.. T (urti* 1 .(gg. di'... ■ I niagoiflet Ire I (igei; GII Iniasori e-n «1 Mi»- 

.\ni In» Hit 4' DI* ♦, U T'ign.izzi ' .-tiell 

ATLANTE 'Tei 426.1.34. HABLEM «Tei 691.0844) ; 0 4 sxi 4 

1 _ ■ _-_i _t'ra*AlA» «I ra« gl lai____ . - —-s . « r** . ___ « __t-_ ._! 


”,DEI PICCOLI 

pen-j «Vill.T Borghc.sci ' r.ran Kh.» 

< oggi- Cartoni animati: doma- sxf 4 <l. 

: 4j *u rii'<-.o IIifl*T X 4 

DELLE MIMOSE «V;.i Cus- ROMA 'T,*; 
.-eli» oKK» «’ d.'m.pì' Femmine rii -ggi 11 rr 


( 044 

670,012. 


zr per l•«^rl^Illr. eoi. M l’o-{ 
ti.-x < ! 


un 4 


ull 22.40 ronF -S.nalr.u X #44 ' 1 4| f (Ir. gor. Tt. ! ferra. c..ii K .Sl.irk SM ♦. «I--'V h-i-a,di ii.xliam H R-.nl.-T i (.rg: , .i.in. 11 re , 1 . r..c- ' * ^ :0 .X A4 

BALDUINA «Tei. .347..',92» IraOIOCITY «Tei 4tH 10.1» I "’**"' " '«'"O,» mfstermso 1 ■; K (;.,..>ni.in , " ♦! c,-reale ...n f U. igr-i*-. SACRO CUORE (V M.igerta 

Oggi . «I.iman, f;.nnx . 0 ,. I. , ogg, lom Ann, ruggenn. e-n ATL ANTIC « Tei 7lHl 6.56 * , , vxvnzxrx .Ts, <xjn Rii » i ' ♦ DORI A » T.3.5,1 (Vx9 » sx 4 Ib.l. c d.db Corm, lit.nie r » 

C**ri'n S 4 • \ M mfri-it« «xiU -i ìo . «’gc» «* «l,*m * I ■id-lo iirllr «irn- ! HOLLVWOOP «iil. 2 W » : I ..ggi Mondo «li none ; SILVER CINE 'T .'•.•.-■•-i*. Ili» ' '.oli DR ♦ d niari nr " 

BARBERINI «Tcl 471.707» Mmin-u, ^ ne. •■••Il .1 !.. XXI' ■) oggi «■ «Ioni l.ldolo delle rion-j " ,xm ’.*. H«'x 4 . ., i rx.,V,t * ‘ ' SACRO CUORE TRASTEV. 

Oggi «• domani. Fior di Loto. * 4l ** I «"-xas l_ il-rn.-oi Huellri .mpl.xr.sltile ,■..•• CtiiTANfì <P z- VI.- Gggi l.a 'l'xrl . imb.-mibiìo A Q 

,3.-30 . G.to - 20.10-23 K reale «Tel. .^ 12 . 14 » * AUGUSTUS «Tei. 6V1 4 . 5.5 » I.c sigle che appaiono ae- * S M.a*. g . d. - x eVx di, „et o ' u-m-n. r.ios,* 

Kxv.an M 4 ! rigidi « «l-m DuOr’rs-- rhe se.d-• ^ »g.,ardo dal p-nte. IMPERO «Txl *29.1.720» • conto «i titoli del film • ' ♦ .'-re . , V dr'.ì SALA ERITREA -V I .icri-r. 

BERNINI (Tel. 68.3.1.T1. ; (pr.n»-.) ,uli . 2 . 10 . '..ibne «xm u^.i Ogc, «lom-.m: Il |k»zzo e il ~e‘i,iM,ndono olio sc- «.EDELWEISS -Ti’. .5.10 107. ' » N* u n rve iute 

Hlxorzio airiialiana e.’n .M.-.r-! RIVOLI 'Tei 460:li13i J hi: 44 . .I.im.ini ■ l.a morsa.I pendoi»» X Pr,e«* , riassiflrazione per *’ altendent. TRIANON < Ti . 7.V;ù>2* SALA PIEMONTE i5*.r. Pie 


BALDUINA «Tei. .347.592» 


einoRIA 'T.3.'i,1(\59> 

( ..gg» Mondo «Il none 1 . 


C ♦'OSTIENSE ' C'ii «’onvnUaz-.nr.c 
PRIMA PORTA iT. ì 6.93i:',f.i| O.-l.en.d* 127» 

cggi < <!(:nii.: ‘i.ni'.oi.e «cii. N—n perx-enut. > 

P. U.irri- ' OTTAVILLA I Pi.i/z.ile S Ps:.- 

>xi ♦: era/io» 

PUCCINI -T. . 49U34.Ì* osci n'.'imj leeln i.iniic 

(ggi . d. Ili .111 Kol.insoii nel-! ...;iF M.M.irr.ix DR 44 

l i'ol.i .tri e.irs.rri ,.11 I) M ’<-'pAX 'V..a P.'dCf>’-.*> 

1 ('g/i il.'m *111 li gig.inio «Ifì'.i 

' ' To-'.igli.i .-M • 

REGILLA <T, h 7')9 01.9* PIQ ^ iV... Kim-cn; .38» 

..ggi M..r.sle .Mia e«r,r del ,.,,.5 .•lui- , P-.p.-nn.. .Mia r.- 

nr:in Kh.^n « »‘n <. '».«-(.!t | j pp 

^'’ilet ‘“IQUIRITI (te: 312.*2.V(. 

ROMA T«. .3.1..^,. RADIO .tei 31.3 532» 

• ggi 11 renererioli. • ’. -rx t _ t . 

l.ix.- C 4 . e.:-.-* leu- ., ♦ 

RUBINo ’.Tel \o?l'327. ' REDENTORE' .** ; ^ 390 1^2' 

ggi ( i.i'iTi t n prolr-isoiT tra ('KKi. r-ica-z- ...T,-. .re C 40 
Ir ouxole e.-» T nr*--.' 

r 44 RIPOSO i-c; 543 222; 

'SALA UMBERTO .674 753* C{kk. <«■••» .-i Cim.'.ri. r e-u 

('ggi . d. 1 - 1 ,, 1.-1 II re ,li r-'C- _ i' ,, 

I gl— reale ...n f Tl. ig:*,*-. SACRO CUORE (\ M."!gCr.T:i 

s\ 4 IJi-.l. g-.i fi-lb- Carni, lit.iiie r r. 

ISILVER CINE .T . Ili» ' ' *5'' DR ♦ d man nr " • 


U-m-.n.- \ hrijba sri..|i.i .--n SALA UMBERTO .674 753* 


• l^Cal; • II Tf* «Il IN'c- 

I ciurrjilr «..n } T'.« 

1 ♦ 

SlUVER CINE *To\:.*.rxx> lUv 


, 14 .il’ - «v.n» - .1» «-I»n r. i-, • * , . . ’AUUUOlUd «ICi. I.r tiir uppjionn AV- 

Kw.an M 4 ! rigidi • «l.m DuOe’rs-- ehe se.d-• .g.rardo dal p-nte. IMPERO «Txl •29.1.20» •conio oi liloll dei film 

BERNINI (Tel. 6«3.1.T1t ; (pnni..) .uli --.k*. ^ V..lb ne ,xm ,.^»i Veci ■l.mi-.ni: Il |k»zz.i e il corriapondono olio sC- a 

Hlxnrzio all'l,aliano e.’n .'I.'.r-! RIVOLI 'Tei 460 8ÌÌ.3, j hi: 44 . <l<'ni. 4 ni ■ l.a morsa.I pcndol.» .-.in X I r,e«* oi».«inen»inne ner 

eelbi Mastr.inianni j Oggi «• .l-m ■ H re «(ei lalsari. O C.b-i.,,- G 4 .' *’ #! «■•■'r R R.^.a l | -. i. trionfo ri. Mac,. 

8 A (vm H.) 4^^^ .■.•», J G.l— .a'b l-*.;*o-l.^.iM-' AUREO .Tel 630 606» jlNDUNO «Tel .582.49,i) | generi: ( 4 . " «nonio n, xiae^ 

BRANCACCIO 2u.2-5-22..^«" • ..gg, , ,i..m >plrndorr nell er. C;g«:» e d-m.ini Fannx con L * ^ Avventuroso ELDORADO | ,,i Mari'ol. la 1 ., 

Djx-,irzi.i .(iritalian.i oggi :.IIe ‘'ut 1'*' >' ha. .-..n N \\,,d ' C-.t.-n _ ■ * Vj ,’gg, I romanrrros n .x. j-.p, rn.ulnlena 

t.ì: domani alle I.5.-0 x-on M t ROXY «Tei 870.5'X4i 1 ♦ I -e . . » -r- . om ” ^ * '' comici \v.,x p, j 

MaMmi.anni (vm. Idi SA 444#; ogg, , ,f-ni Anni'ruggenii. .-n AVANA • Tel .il.i.597> . ITALIA «Tel. 846 030» • O.A “ Dis-cno ..n.m.to »! , , a. ' TUSCOLO 'Te; 777 .V14 • 

CAPRANICA fTcl. 672.465) \ Manfredi «..Ib- lò.a. - I.vl* < •, Oggi e «l.«m..n; IVr (ax-re „on .-ggi •• d,>m NjUalore Gliilla-. D.ix'unien'-ir o * «.-ni.,:.! l.e xenrri del preratoi _ . R„,„p-.,n nel 

Oggi .■domai,». Anni rugg.nl. ro..50-22..ì«M loeralc le palline e..n T ;i..m.< x>«’-'b F R.-u ^DO - O.x unu n..ìr.i . ^ .. n y I, de, e-rsat, .o Me, 

e.in N Manfn-d, SA 444 s\ 040 « ‘ mMin .Te» •'y»; ono, ♦♦♦♦!• DR = Dr.ammatuo aì^cìperia «R «''m 4, X 

CAPRANICHETTA ,672465) ROYAL )Tel. 770 .MO» * AUSONI A 'Tel. 426 160» ; JONIO «To’. o 8 (, 209» r. Gi.illo ' 

Oggi •• domani. Mai di d-nie. Oggi e «lom .Xparhes In .«gena-| -gCi e .l•■nì • I (ralelli Corsi. ’’ O-m.ini Gerar hi ^ • ■ p*nixic-cir'”.*r-’' xaj io*. 
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A colloquio con il regista 


PAG. 13 / spettacoli 


RaiW 


Visconti affronta I 1 



l'operazione 
«Ga ttopa rdo> 


Il battilo di un cuore vedremo 


Luchino Visconti: dopo « Il Gattopardo » farà « Lo straniero )• 


le prime 


Musica Cinema 

Juliaii Bream 11 re dei falsari 
alla Filarnioniea 


I n 1 ! I l'tju < ti // I uu/l uc 

»|)i» • iiiionUj i ili' inuioid- o. .14- 

4 U'f ni« .i!i) (it 1, 1 'l'd 1 . si.'te- 

in ./ o!ip d'iin > p.efol i e simpa- 
’.i' p’t'clc'!' 'Ili) labile, mi .it-- 
t-rrru bi”i 2 d'occhi ad o4ni 
'•.riPj’i' ■ . il .iccordo. una dif- 
f coil.i 1 I ‘rovirc un po..'?ibiIe 
c..nri c lupifccntesco h.iiino nio. 
\ iiicii* l'o pnni iiionuMiti del 
cotuo tii -iffid ito ler. d.all’Acc.i- 
dcni 1 *■.! r'iio’iic.i roin.an.i .il- 
T:' ’i't e 1 ut.st i c chn.irriàt i 
. 141 , uf. ,lii. 1 -. Bro.iiii <dc! resto 
1.1 ",i 'Il fr.ick> I/.mbir.iz- 

/ii p-e --.rpoco che potrebbe 
.ic.' ' iic uii l.utis: i dt ' tempo 
.iiit.c.). lOn • ito nell.i bo.g a dell 
iio-t.-i •l'iiipri E .lui. .n Bream 
un . lite r.co. .mtieo i if 
i.m'o m-’c-To de; i.uto I 'UO’ii 
x.li'T-’O con 'traordin.in I tu¬ 
teli' l.. '* , '• c.iniente itrepreii. 
rtb ; . -.f II,bui nella dolcezza 

e ^'.'chezz 1 del ■ mbro eon e 
nel a * )-pe-., iieraO'.'.à del 
r.'mo 

K=emp.'’r, tutti li p irte de- 
i e .la .a c.amposiz.oni per 1 uto 
.Je, [erl.aio e.i'ibetl.'uio eon 
'Pc'O .1 un I Ie\ ig.it. i Mclan- 
thn'u Gali (ird e d'ii'ia Fante- 
.'III <• 1 1 ì'r.ltr.. d J Dou‘ 
lini' rcaire\o!e nel suo so‘- 
• 1 , c'o'o il r.sfin.atize Bnl- 
1 s- -n 1 ' 'econda p.ife del 

, m.-e- o h. \:s‘o .T il: .n 

Bri am .n.b'.cc-l'e la eh Mrra 
-- '•to n- ’z 1 m i-e per '. i 
l'ecjz'o-' !. l'i'-ed Ere-'o- 
b , d Ba b V l' . I ..bO' T 1 

' ' i 

i , r ni ord.t • .p- 

e 'il 11 i* • , iiO., IiC . • 

e. V. 


Arthur Kubistein 
alTAula Magma 


I II 1 1/1 l’io II,' 1.0 'Op:.iti 

noni n co C; .'bi i t i itov. . 

\ueie di rendit i nel Su.) Am. - 
i.c.i. \ .ene iiivit.ito .i toinue 
noll.a =in P.inm per orynn.z- 
z.irv un colpo sen^,iZlonnIe ha 
.st.imp.i di fiorili, olandesi fa¬ 
sulli. per una somm.i par. a un 
mili.irdo d: \ occhi franchi 
'■ Or «h. s libcr.i elon.into- 
niente doi pobziott . che tent.ano 
itu.iiio di t.'illon.irlo bcopr,* o 
\.iloriz/i. I modo suo. un gio¬ 
vane irtfi'Oio di '.dento, f.a n- 
g.ir dr Ito I eomplic rie^iuiio 
de cpi il br.ll i per trnpp.i in- 
teli genz I s\ent.i. .nf.ne. uni 
stoini 1 m ’inn r.i ordit.i d.i co 
storo per pruurlo della sui 
p.irte d. bottino In eonclusiono. 
sana proprio lui .i mip idronir-i 
anclie dell'.llecito gii.id.igno de¬ 
gli altr d V .dondolo po. gorie- 
ros.anien'e lon l'i'ie sore ehe lo 
seginr.i .n volo oltre AtJ.intjco. 
.il 'icuro l'n 1 d.d.i'C.ih i appo- 
't 1 'tuli iiiime .nqu idr.itiire 
lemperi 'o for-e ,/ccentua) la 
'cherzo.s i .ipologi.i di re ito con- 
tenut.i III', fl’m. iwer'endo ni 
.n.c.im.’n'e gl 'pett.itori che : 
due ni.dv.xenti sarebbero stat 
.arre:*.it. cpi ilche =ottiman.i 
dop > 

D refi' vii C.llei Cìriiiger | 
fi r.’ dei biliari ,• f.atto 'U ni - 
«uri in-r -le.in G ib.n che \ . - i 
esibisce d d pr.-ic p o .ih i tu , 
d.i piT suo Gli 'pun* umor,, 
st CI deil.i \.cend.i sono >ffd,'. 
s.apr.a'tiifo .i. d .logb -i M'- 
eh' , A.i h ir I . hi)!'' .1 7 'j 

•o- !i I eccess v, iti 1 .. 

"V. 71' eme ’ pr>>i<i*' > *j’[ . • 

.l.odt 'to e c imuTii) ii t.a.aegu .. 
tn , ■ I b- •, I.- . 1 . 1-1 ). 1 pr.i" 1 
.. 1 " '• 1 .sme u 1 • I- . i" 'Un 

•( ■ •'.(' . (I .1 • -p 1" •, I 

B." ’ • 1 H • • r co '. K I- \ 


Ammira BB 
il canonico 
vegliardo 


nicioM- o 

B irdo' ■ ’ • .!i 1 

eU m< ii'o di 1 "o 
nazioti ile thi'-'t 


o J5r _ "i I 

!i 1 '1 ' I 1 un! 

.’o-' , o I • • ‘ i.g o 
esto ( IP I 4g o I' 


è st ito I \oi*o . 1 . 1 eiiionco 

Kir. l'ott.mt '• i-"i le '• 'liieo di 
Digione e tiici-’,' fidi \'S..rn- 
ble i N izionale fi l'ic' • 

Si st.ii. 1 giruuio uni -i.iii 
del - Riposo del 4Ut rr.t io pel 
cortilp d’ un osped ! s Iiiipio\- 
visamentc, men're 1 i m iccli n.i 
da pres.i era m.i in . ■ <u • -i 
ferm.at.a mmoros mi. ■, i*! 

cortile un lutomobib <«- 

.'o ,1 canonico che r • d ' "o 
\vr-o li Bard-at. 'e I i s'i.oo 
calorosamente ha m.'ir. .■ le 1 i 
detto di essere felice ; ipi ! *,i 
di nienibro della Cf’nin - oi’e 
eullur.do dell .Assonili'' i \ , o- 
[Ti.ile. di \ederla • \'’r \ .-r o 
I\oi rendo omaggio •. ■ i.m 
frincf-e — h.i (i c' I . — 

jVoi r ippre-on*u.i < • u • ’'<« 
del nostro rt'ig, o • / ’• - 


/ "ItUll/'"'-' ICiP'f' llil/li.- 

iii .sdiKi ifiui'i liifli, d' ino'- 
ci». ni s n(('rr<> i/i /n/rfen- 
c<( ' In '(‘f f I nid mi 'la u ' i 
\'/ff(U(ii Di' S’td. ihl Ani- 
hiirti'i, liti (hit" iiii.io Ili', 
riprp't* tU'i .Si'uups'I .it i d 
.Alton,!. (Idi ilrdiinitd dì 
JCitìt'Pdìtl Sdrtri f'i'd' Ileo 
l'dllini jiroscfjii c 'l•^^l^/l- 
ttu'iìlc. a Uiìiiid. In Sfili' di I 
-z proni ni ' pi r < ,il ere i 
nio/fi infcrprefi u’i I moi 
pro.s.Mino uh’i '■id (nnfcnn- 
/O 1’ '111 tl'Olo ih I i/llilh 
ntdiilti'tii' tl ))i II i/i'loMi I ' 
.serbo l I III II I Ih II tl I I ' 
latro (li'l (ì.ittop II do 'i Iti 

10 (Idil'in liniI tiniiii-i> m 

ninne,) (li (,'Mi',.pp,. l'nnhtsi 
(Il I (llll/>i dllsll. ;|| 1 hi I f 
(Itd (1 1 l iieln no \ is, un( ’ 
l isciìiiti (* iineorn ne'In 
cdpitdh’, diti e s, elleffiieno 
(jli nlttmi iin'ptit III n t 
I Idinilit ( (1 l'siiin h'iitt s.i- 
prdlliKH/lii l'Ih'ttiidti III S'i- 
cilui: ih'Il Istilli SI SI II',Il III 

(irmi pinti' del l(iio''ii. ■ m 
iiitcnii 1 c < ni l'.stcriit ». 
/.'sOperncione (I.ittop iido' 
.seiiffern Ini due seffininne 

11 14 ninppio Diinimn, il 
rciil.ttd e tl priHliittnri 
(h‘l film illiistri’rm'iio iilhi 
stmnjHt I di'ttiuili ih'll'iiii- 
prrsd. l'i'r (lopinloninni 
(ifle'ìo l'arriro di'irnthìrt’ 
diiicricdih) liiirt I.iiin'iish r. 
e/ie snrn il pnihuimnstd 
del G.ittop.iido. il prilli nif 
Don h'dhrizii} Sdlnia l mi- 
eiisfer. tiittm ni. inni pren¬ 
derò parti' lillà renliccnc’o- 
iic def/e pruni' sa • n, . rln 
.sfirnnno dedtenle eli enfrn- 
fn di I Ulti ihahliiit ni l'n 
h'rni I iii'lht pi inni < i ih ' 


Teatro 
Stabile 
a Bologna 


BOI Dt.N \ - \ ■ • - I 

(Ili' I i he I (.Iti' >4l u I einuM • I 

h 1 •« 'Ulto put '• '.Il 1 ( ; u 1- 

’ 1 111 pr, , II' I *fi ' t .il ! l 'Ts/ .1 
ne '11' \ 1 (!• Il • a i * ■ 1 

T< l'io S' tl !• t Bu’.e.. , . 

del! I r. g t 1 • t 1 <| i , 

1,^ - r.i tiii .11 ■ 'il (I . ( um e . 
i- d 'Il 1 l’i .c. 'Il .1 (1 Holugr 
(che 1 tale s aipo h ,irio n c- 
rito g ,1 n. h ì e .a di (pie- 
sfaiino colerli • m/ iiin:iti)| 
cfil ciincor-o <li . eouui’i , 
prov.nce (!• li I reg.on.- « .1. gl 

en*' che \(irri' o <•. ' roT<’r.. 
all impreca ' pre-etit- r- 1 . 


ahol r. 


’.Sl/l , Ilo s, iMipUi Pii < nli 
III I II > n 'dtii piipidiii e 1 . 111 - 
fro ( /jiubon». ni nidint'iitii 
I 'sili niii'i nhtli- I n nin mn. 

I ' , ih l’ii 1 ’i I niìi’ 1 l's’itm- 
s, , ! ’l ini’iiniili Slitto- 

t Old • 

Il quadro storico 

I ' Il d I > s(,i| u . d il 

I / iilii, s,ii il III l ' ' ni pi II 

' ” I ì >ih n n I hi III I o - 

I ’ in'o i' Il piro di I ij'hi- I 

. 1 sul 1, in. 'Il I I I I odo 

11 , ,1 '»n s ' I > ,• ni hi I iint > ■ e 

< mi II tu I , d , e V i 1 I III f •. 

III! I t II ' ii'ii'i In I oh' I Iu f, - 
'il < litri I I 'lisi >1 > li si I iifi- 
11 ( 11 , iir , ilhii}iiiii iliii Ito, 
t I ,1 1 II Un , rnl 11 o d> ult ' '''■ 
pi oni ( hi' nssediiin,» o,< . 

1 " ni, P , s, , limi ' il I Itili sti 
' Il ■ (I oi ' ii'e pi iiKi di't 
~ I 1(1 » li. Olii ,* 1 siiin 


.1 co.'tru 
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’M r J 
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1 \ .cend.i sono >ff .1 
’o . 1 . d .logb '1 M’ 
. Ir 1 . hi)!'* .17 -r 

,'ccess v, ,n • -e. 

me ’ proio** , *ji[ , , 


La Lollo di cera 


M . • I ■ C 


. r ~ i K 


ag. sa. 
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Frank Wolf 
partigiano 
per Loy 


n. ,rr,i • ecl ''.i ’ii i ci ct 
r..'l cuo-, li . -I ; 


-I NAl'OI I -'0 
' I ri • II, • f .'1 


ÌT .Us t'.. i' 

1 ' e.or. ( : . 1 - 


r. '\ cuna i, . ..'i'*-, ; .-i - •. ; - - _ i, , .. rido r | 

eh» nan d •i..>-i' ch,r.. , . - ac, - (; j-, p „. ... , 

ra ecidi .'1 itT, "..-i ,,v . • m d \ "• . l,..- ,.r i.l 

C. enza t b -c.: d .g >- 'i - . ' m - i., ,j , g > • j 

-.'ir ne.., m.cc.ar'ii/a g o-j ^ \ _ i. •" )r. ..., e. ! 

' 'T o n.n c: j , ”u. ^ _ j-,,, j. j. ,.j-, • 

d s.aiTisrr. ,rc o-p*’ - bb^ J ^ .-r , n. o*, 1... , •! 

,i,>\ erO' a -'.i r> ' ‘ ,1 D e-- ir | j, rr-n " ' ' 

e ir'i.an 1 Ci*ai,-la.e 1 '. r u . . i 
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HOLLYWOOD - Una statua di cera di Gina 
Lollobrigida è finita in un museo delia 
Mecca del cinema. Accanto al simulacro 
deila nostra attrice, in carne ed ossa e la 
signorina June McLendon, segretaria ael 
museo stesso (Telefoto) 
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10,00 Consegna delle 
stelle al mento 
del lavoro 

16.30 Ripresa dirella 
di un avveni¬ 
mento agonistico 

17.30 Lo TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Disneyland 

19,35 Telerilmo 

19,50 Conversazione 
religiosa 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 II nemico di 
Napoleone (film) 

22,40 Libri per lutti 

23,10 Telegiornale 


DOMANI 

8.30 Telescuola 

10,25 Seduta del Parla¬ 
mento per l’eie¬ 
zione del Presi¬ 
dente della Re¬ 
pubblica 

14,00 Telescuola 

17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 lina serata 
per Cecov 

20,20 Telegiornale spo«t 

20.30 Telegiornale 

21,05 Calcio: Reai Ma¬ 
drid - Bentica 

^ 22,40 Bonsoir Catherine 

23,40 Telegiornale 


secondo canale 


OGGI 

n,10 Fred Astaire 

22,00 Telegiornale 

22,20 L’ambiente marino 

22,50 Un caso di emer¬ 
genza (racconto) 


DOMANI 

21.10 Piccolo 
concerto n. 2 

22.10 Telegiornate 

22,30 Conversazioni 
con i poeti 








PAG. 14 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 1 maggio 1962 


F.LO. 

e nuovo 
contratto 

Ciò che la PIOM chiede-1 
rà per il nuovo contratte 
dei metallurgici sarà decise 
entro la metà del mese. I 
lavoratori no stanno discu¬ 
tendo nelle riunioni di fab 


La lotta si estende a tutte le regioni 


forte categoria deil’i 
stria (un milione di 
detti). 


meccanlei e siderurgici: qua- 


Fattorie come fabbriche 

braccianti 
a sottosalario 


partecipazione statale. 

1 1 metallurgici ai 


novarlo anche anticif 
mente, come aveva prof 
la ' Confìndiistria per 
gnere lo agitazioni e com¬ 
primere il democratico di¬ 
battito pre-contrattuale. La 
PIOM ha infatti reagito in¬ 
tensificando gli scioperi 
accelerando 11 dibattito. 

L’ofTcrta del padronato 


dono il rinnovo sono due 
lievità rispetto al 1059 
(•Un’altra è la notizia che la 
FIOM-CGIL saluta il 1° 
Maggio avendo già raggiun 
to il numero di Iscritti di 
tutto il 1961). Nel 1059, i 
•viecchio contratto avevo se 
4uito invece la prassi tradi 
rionale. E 1 risultati erano 
stati scarsi: il contratto ri- 
itianeva sostanzialmente si¬ 
mile-a- quello del 1946. 

' Oggi le cose sono mutate 
sotto, la spinta dei metallur¬ 
gici; il rinnovo si prospetta 
in una luce pivi favorevole 
tinche se maggiormente con¬ 
trastato dagli industriali ir¬ 
rigiditi per la nuova situa 
rione politica. Nelle mature 
discussioni sulle richic.sto da 
porre alla Conflndiistria e 
all’Interslnd, i metallurgici 
6Ì dimostrano pienamente 
consapevoli che in questa 
situazione ò necessaria ima 
av'anznta considerevole. < Il 
prossimo dev’es.sere vin con¬ 
tratto , - veramente moderno 
— dicono I metallurgici —. 
Questa volta bisogna sfon¬ 
dare. cambiarlo radicalmen¬ 
te, non rappezzarlo >. 

In questi ultimi tre anni 
c’ò stato il «miracolo eco¬ 
nomico >. e ciò ba accentuato 
il divario profitti - salari 
spingendo i lavoratori a 
pretendere una diversa ri- 
partiziodne del reddito na¬ 
zionale. Ma lo sviluppo econo¬ 
mico ha soprattutto lasciato 
indietro la condizione socia¬ 
le, che i metallurgici vo¬ 
gliono far progredire netta¬ 
mente, partendo dai rapporti 
di lavoro, e quindi anche dal 
contratto. 

TI sindacato devo innanzi¬ 
tutto enlrorc in fabbrica a 
negoziare tutto quanto non 
è pura applicazione del con¬ 
tratto (compito della Com¬ 
missione Interna) e contrat¬ 
tare per azienda e per set¬ 
tore Tadeguamento della 
condizione operaia alla di¬ 
namica produttiva. 

E poi bisogna liquidare 
rinsopportabile carattere re¬ 
pressivo delle norme disci¬ 
plinari, rivalutare la presta¬ 
zione con un nuovo inqua¬ 
dramento professionale, rin¬ 
novare il contratto ogni due 
anni per renderlo più sensi 
bile ai progressi dcirindn 
stria, avere orari elfottiva- 
mente ridotti, avvicinare gli 
operai agli impiegati nella 
parte normativa, congloba¬ 
re nella paga le « voci » 
aziendali, creare la possibi¬ 
lità di una carriera tecnica 
dall’ addetto - macchina al 
progettista. 

Aris Accornero 
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UNA PUNTA 


PIU Pulita 


I dati riportati .nella ta¬ 
bella danno un'idea della 
profonda ingiustizia del¬ 
l'attuale trattamento inii- 
tualistico di braccianti, co¬ 
loni e mezzadri. Lo stesso 
ente assistenziale spende, 
a seconda che si tratti di 


un lavoratore dell’iiidiistria 
o agricolo, somme che pos- 
.sotio differire — come nel 
caso delle lavoratrici ma¬ 
dri e della indennità eco¬ 
nomica di malattia — an¬ 
che di oltre dicci volte. 


produzione e finanza 


Investimenti: 56 milinrdi USA 

Al ai marzo scorso emiio stati lnvc.stiU In Italia 15."» mi¬ 
liardi dall* e.ctcro. 1 c.'ipitali più ingenti provengono dagli 
(iS.A (fiG miliardi), dalla Svi7.z.era (UH), dalla Germania Ovest 
(M inUiardi). o dall’Ingliillorra (U). 

Cementìr: produzione record 

Le ccmonterio do| Tirreno, nel primo decennale della 
fonda'/.ione. hanno jiicdotto nel 1901 oltre 1.000 00(1 tonnellate 
(Il cemento. <'ioè il I0"<’ del tolalo iin'/.ionale. L’impianto mag¬ 
gioro è (piello di Napoli, che da solo ha fabbricato un mi¬ 
lione di tonnellate di cemento. I,’a-zienda ha realizzato ;in 
fatturato di IK.H miliardi con un utile ufficiale di OiiO milioni. 

Azionarie: capitoli in aumento 

Le Societ.à italiane per azioni ammontavano alla fino d| 
febbraio a IM.'Jll. cc-n un capitale di G.15G milinrdi, contro i 
5.-10H miliardi totalizzati dalle U0.992 società t-s'istenti nel feli- 
braio 'Gl. Nel primo bimestre di (lucsfanno sono affluiti allo 
azionarie ben 1!>H miliardi (1C5 nello stos.so periodo del 19G1), 

SOFIS: emissioni obbligazionarie 

l’er la prima volta, l’assemblea degli azionisti della So¬ 
cietà finanziaria sicilian.i lui deliberato l’j'ini.ssione di un 
prestito obbligazionario pc; 10 miliardi. L’ente creato dalla lìc- 
gione tende così a racccgiiere I rispanni per investimenti 
clic dovrebbero venir impiegati per lo sviluppo economico 
dell’isola. 

Riso: abolite le agevolazioni 

-Allo scopo di frenare il ritmo delle esportazioni di ri.-o. 
die minacciavano di cemprometterc il rc.golare rifornimento 
al mercato Interno-. 1’Kntc risi ha deliberato di abolire le 
agevolazioni economiche previste per gli e.sportalorl. Alla fine 
di marzo il volume delle esportazioni aveva raggiunto 1 2 
milioni e 400 mila ciuintall. 

TETI: 3 miliardi di utili 

L’as-ccmblca della Soclcl.'i Telefonica Tirrena ha appro¬ 
vato il bil.ancio che denuncia un utile di H mdiardi e l'au¬ 
mento dei capitale seciale da 4.5 a 54 milinrdi mediante azioni 
da offrire in opzione La densità telefonica nella zona co- 
per;.i della TliTI (azienda a p.artecipazione statale) risultava 
i;l 31 dicembre scorso di 12.7 apparecchi per lOO o per 1009 
abitanti 

Cooperative: programmo antimonopolio 

Il movimento cooperativo prosegue il potenzi.imcnto 
delle inizietive antimonopolio e per la difon dei prezzi al 
produtiore In Sicilia sono .•■orte. a (piesto scopo. nuove 
cooperative. Il pro'Aran'.mn varato in Kimlia prevede la co- 
stnizione di R grandi impianti frigoriferi. 5 magazzini di l.i- 
vorazicne fnitta, 3 ccr.tr. zootecnici bovini, 5 centri .avicoli. 
2 marelli. 9 cantine sociaT. una centrale del latte. 15 c.asoifici, 
5 centri suini. 2 burrifici e un centro ortofrutticolo misto. 




Nasce una nuova figura di operaio specializzato 


Al ilimcenionitla braccian¬ 
ti della Padana, che han¬ 
no inizialo sabato scorso 
nn’anitazionc destinata a 
stìilnpparsi nelle prossime 
settimane, sì stanno a//ìan- 
eando — un (porno dopo 
l’altro — viiflliaiit di ope¬ 
rai agricoli di altre provin¬ 
ce. Una nuova esplosione 
di lotte contadine sta per 
scuotere le cumpapue, po¬ 
larizzata attorno a mezza¬ 
dri c braccianti. Questa è 
la realtà che si imporrà 
nelle prossime settimane, 
ad onta delle apitazioni de¬ 
fili aprarl fascisti, mentre 
il povcrno dovrebbe accia- 
persi a dare una prima 
attuazione al propramma 
aprnrio. 

Braccianti, salariati com¬ 
partecipanti sono circa tre 
milioni di lavoratori. K' 
dalle file di questa massa 
che l’emiprazionc, verso le 
città c pii altri poc.si, rc- 
clntn a piene mani. Gli 
aprari sono in allarme: il 
« mercato » dei braccianti 
si fa sempre più caro, c si 
affrettano a chiedere soldi 
allo Stato per sostituirli 
con le macchine. 

A/a le macchine richie¬ 
dono .specialisti; si possono 
paqnre pii operai-tecnici 
della nuova apricoitnra 
come i l'ccrhl braccianti 
senza qualifica, con le sole 
braccia da vendere, dispe¬ 
rati e perennemente sot¬ 
toccupati? 

Gli agrari 

Gli aprari sostenpono di 
si. Infatti, tutti i tentativi 
di condurre trattative^ — 
per settori, per province 
e anche in sede nazionale 
— si urtano contro la ri¬ 
sposta nepativa alle richie¬ 
ste di salario minimo na¬ 
zionale (• di riconoscimento 
di nuove qualifiche e man¬ 
sioni. La stessa posizione 
tenpono i concedenti a 
mezzadria al quali il « pat¬ 
to » piace, non salo, ma 
vorrebbero eternarlo così 
come venne concepito se¬ 
coli fa. Macchine, raziona¬ 
lità. specializzazione son 
bene accolte dapli aprari 
purché si lasci a loro la 
esclusiva ilei benefici (e 
non solo: chiedono che lo 
Stato ne paghi il costo). 

« Siamo stufi dì essere 
considerati ulta sottospecie 
dcirnmanifà », gridano i 
contadini (tnttì:^ anche i 
coltivatori diretti) nei co¬ 
mizi c alle conferenze. Alle 
parole fanno seguire i fatti, 
abbandonando la terra e 
ponendo perentoriamente 
In richiesta della parità 
con tutti gli altri lavora¬ 
tori. E' una richiesta gros¬ 
sa, come sì vede bene dalle 
cifre dell' assistenza ai 
braccianti: nessuna presta¬ 
zione sanitaria alle famì¬ 
glie dì un milione di hrac- \ 
rianfi, niente medicine per 
600 mila titolari: niente 
medicine per i familiari di 
miti i braccianti. E per 
quelli che ondano delle 
prestazioni: un bracciante 
« costa » cinque, dieci volte 
dì meno di un operaio di 
industria. 

Perché questo? Soprat¬ 
tutto perchè gli agrari non 
rngUonn pagare, anzi, han¬ 
no chiesto e ottenuto dai 
governi democristiani la 
riduzione dei contributi 
unificati, cn.si. un sala¬ 
rio convenzionale di I 064 
l're oiornaliere. il contri¬ 
buto deirindnstria è pari a 
lire c di soie Ì39.S8 

lire nelVagricoltnra (ma 
sono dati del ’58. prima de¬ 
nti sgravi). 

La produttività 

< Siamo lutti In una stes¬ 
sa barca * dicono gli agra¬ 
ri, c la barca della agricol¬ 
tura affonda. La risposta 
dei lavoratori è stata chia¬ 
ra: scendete da questa 
barca, lasciate la terra a 
chi io (aoora. nisto che il 
pe.so che la fa affondare è 
tinello della rendita. Ma et 
sono anche altri argomenti, 
e cioè il rapido sviluppo 
delle aziende capitalistiche 
(quelle che impiegano 
braccianti), mentre le mez¬ 
zadrie c j coltivatori di¬ 
retti affondano veramente. 
In Lombardia, dal J9S1 al 
I960 le vacche da latte sono 
aumentate del 23.4 per 
cento. La razza bruno-al¬ 
pina. poco redditìzia, è di¬ 
minuita del 35,4 per cento 
ma la razza frisona (45 q.ìi 
di latte airnnno.'). è au¬ 
mentata del 566 per cento, 
i trattori sono passati da 


18.600 nel 195.3 a 42 mila nel 
ÌQ60, le .nviétìiinc opera¬ 
trici semoventi da 1,300 a 
24 mila. La. produzione ha 
fatto un balzo: più 13.5 per 
cento di latte: più 107 per 
cento di burro; più 109 per 
cento di carne bovina. Al¬ 
tro che barca In procinto 
di affondare. 

Se, nonostante questo, le 
cose nella agricoltura non 


vanno la respcnsabilltà non 
è dei lavoratori ma del si¬ 
stema monopolistico di cui 
gli agrari si fanno baluar¬ 
do. Perciò il ■ dilemma è 
chiaro: n il « sistema > ri¬ 
cuce le lacerazioni clic 
provoca, oppure deve ce¬ 
dere il passo all’inizintivn 
dei lavoratori dclUi terra. 

Renzo Stefanelli 
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Bombe 
contro una 
fabbrica a 
ÌViUadossoia 


VILLADOSSOLA. 30. — l'n.T 
gravo provocazione si è .■'viit.i 
[fitanotto. dopo lo rerrala attunta 
ieri olla SISMA (Edison): una 
liomhn a m.ino è scojipiita 
ficH’ufficio- pereon.ale. mentre 
iiiraltra è sitila deposta sui gra¬ 
dini della portineria, m.i non 
lì: esplosa. 

La polizìa .si nios.sa r:ee.-- 
eando responsabilit.» fra • 2 

mila siderurgici della SISMA 
in lotta dalla metà di m »rzo 
con (pielli della Ceretti ,> (!<*nt 
iCobiancbi di Oinegn.i tanche 
«fuesta della Edison) per un 
accordo integrativo che m.aggiO- 
ri paghe e diritti. 1 dirigo.atl 
hanno inasprito l’atmosfer.a con 
la resistiMiza più recisa adot 
landò l’atteggianiento tipico del 
[monopolio Edison. 

La Camera (lei lavoro h.a of¬ 
ferto stamane un .servizio rii 
vigilanza da parte de- l.avor.i 
tori, stigmatizzando la ti^ovo- 
letizione. 


Trattative 
aperte 
fra governo 
e insegnanti 


Il ministro della IM. oii. Gm 
ha ricevuto ieri i rappresentan¬ 
ti del sindacalo maestri della 
scuoia elementare (SI.\A- 
SCEL) elle aveva chiesto un 
ncontr.a per saggi.aro la po.-.sl- 
bilità di .accordo .sulla corre- 
d(‘ll’assegno integr.'itivo 

L'incontro — a quanto si 
è appre.so dai dirigenti del 
SIN'ASCEL — sembra avere 
aperto l.'i pro.spettiva di ima 
intesa. Sul merito delle ollerte 
fatte dal governo ù stalo, perii, 
osservato il piii assoluto ri.ser- 
1 ) 0 . Il ministri) Cui ha però ri¬ 
chiesto di invitare i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sirid.acali della .scuola aderenti 
allTntesa, allo scopo di com¬ 
piere. con essi, un esame ap¬ 
profondito sulle nuovo ollerte. 
Questo incontro potrebbe ave¬ 
re luogo mercoledì o giovedì. 

Come ò noto, per mereoledì 
2 i));iggio l’Intesa aveva previ¬ 
sto iuta - tavola rotonda 


rj 
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Provate le Penne B'IC con sfera dia¬ 
mante. Vi sorprenderanno. La nuova 
sfera in carburo di tungstenof*). lu¬ 
cidata a specchio, scivola velocemen. 
ta sulla carta. Inalterabile, scivola, 
scivola lino aU'ultima parofa senzv 
intoppi, senza sbavature. Otterrete 
il 40^5 di scrittura ii> più. Scoprite 
oggi stesso la nuova scrittura BIC 
con sfera diamante. 


(*1 Carburo di tungsteno< c la tega più 
porlento^a Che l'uomo abbia mai labbri, 
calo. La sua-re$istenra è superiore a quella 
dell'acciaio, quasi uguale a quella del dia¬ 
mante, Infatti gli utensili destinati a lavora, 
re Caccialo sono in carburo di tungsteno. 


SFERA DIAMANTE 


SOLO LE PENNE BIC MANNO LA SFERA OlftMMITE 
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La Serie B 


Il torneo 
dei colpi 
di scena 
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A cinque giornate dal ter¬ 
mine questo campionato di 
scile B si presenta sempre 
più incerto e avvincente. 1 
.colpi di scena continuano, c 
lalternarsi dei risultati a 
sensazione toglie il respiro. 
Stavolta troviamo Lazio. Na¬ 
poli e Bari alla ribalta. 

I diritti di una classe ma.g- 
Riore vanno imponcndotii alla 
distanza, dopo tanti tentenna- 
menti, tante prove contraddit- 
torie. c .soprattutto dopo tan¬ 
te favorevoli occasioni sper¬ 
perate per mancanza di tem¬ 
peramento. Se il rendimento 
di queste tre squadre fosse 
stalo appena più continuo, a 
qiic.sfora 11 campionato sa¬ 
rebbe già bello e risolto e 
tutti 1 pronostici della vigi¬ 
lia, che presentavano come 
favorite le squadre cosiddet¬ 
te - metropolitane « non cor¬ 
rerebbero ancora il rischio di 
essere smentiti. 

Ma per quel che riguarda 
il Bari in particolare. c‘è da 
rilevare che ha perso vera¬ 
mente una magnifica occa¬ 
sione per tentare il sensazio¬ 
nale colpo del ritorno im¬ 
mediato nella massima divi¬ 
sione malgrado U pesante 
handicap dei sci punti di pe¬ 
nalizzazione col quale si 
presentò ai nastri di parten¬ 
za. Il passo delle squadre ai 
testa.- difattl. è stato tonto, 
lentissimo e ben altro che sei 
punti potevano essere recu¬ 
perati. Sei punti che aggiun¬ 
ti a quelli che attualmente 
possiede la squadra pugliese, 
l'avrebbero rilanciata nel pie¬ 
no della lotta per il terzo 
posto Anzi, a voler essere 
più espliciti, nella lotta per 
1 due posti ancora a dispo¬ 
sizione. perché 6 chiaro che 
al Verona (che ha ceduto un 
altro punto in casa, lascian¬ 
dosi clamorosamente rimon¬ 
tare dal grintoso Modena) 
non possono bastare i due 
punti di vantaggio per ga¬ 
rantirgli tranquillità. Gli sc.a- 
llgeri oltre tutto devono af¬ 
frontare. sia pure in casa, 
l:. Lazio e il Napoli, e l'esito 
di questi incontri, nel mo¬ 
mento della stretta finale, è 
avvolto nella massima incer¬ 
tezza. Dunque, due posti an¬ 
cora a disposizione. Il Ge¬ 
nova. che ha pareggiato a 
Catanzaro, sorride dall'alto 
della sua inattaccabile classifi¬ 
ca e assiste divertito allo 
•viluppo della lotta 

Divertito perchè vede an¬ 
cora Lazio e Napoli dibatter¬ 
si con incerta fortuna laddo¬ 
ve già da tempo avrebbero 
dovuto tenergU compagnia e 
raggiungere la sua stessa 
tranquillità. E avrebbero po¬ 
tuto farlo, ripetiamo, se a- 
vessero mostrato maggior de¬ 
cisione, imponendo i diritti di 
una innegabile superiorità 
tecnica su tutte le altre con¬ 
correnti. E difatti. avete vi¬ 
sto la Pro Patria? Non si 

р. iò certo dire che abbia gio¬ 
cato male a Napoli, ma è 
b.->:tato che gli azzurri par¬ 
tenopei mostrassero maggior 
impegno e determinazione per 
metterla in ginocchio. 

Insomma. si è avuta netta 
ta 5 eo 5 .ìzione che se il Na¬ 
poli riuscisse a sviluppare 
questo livello di gioco ancora 
per qualche domenica il tra¬ 
guardo della promozione non 
potrebbe sfuggirgli. E lo stes¬ 
so discorso, grosso modo, può 
valere per- la Lazio che. sep¬ 
pure mostra qualche affanno 
nelle gare esterne, tuttavia 
hd il vantaggio dì doverne 
giocare tre in casa su 5, Ma 
è chiaro che non si liquida 
in maniera tanto perentoria 
un Messina che. malgrado tut¬ 
to. aveva ancora serie possi¬ 
bilità di contrastare II pas¬ 
so a tutte le altre in questa 
■ ffannos.a corsa verso la mas- 
fiata divisione, se non si pos¬ 
siede qi:el tanto in più che 
distingue appunto le squadre 
più Te.'n^camer.te dotate 

Cosicché In lizza per i due 
po.iti a d'sposirione restano 
Verona. Ijzio. Napoli. Mo- 
d'-n.ì e Pro Patria Altri in- 
serirenti non dovrebbero es- 
«e-ci* il Messina è staccalo di 
tre punti. Il Brescia 'ad.li- 
r ttur.a avvilente per l’altale- 
na .'i»': noi risultati" si è la- 
ba'*ere in ca«a dal 
^imir.er'hslM h.a uno «vati- 
♦azz'o d- 4 n'Jn*’ La p.artita 
è .-iuna »'- chiusa p-er ques*e 
dud» sn’:sdre. 

\ oarti.*e da quota 31. non 
c'e squadra che possa sen¬ 
tirsi al sicuro, benché la si- 
•usz onc rv ù disperata acnnta 
queii."» d»ile calabresi, niù 
sn.'ora ausila del Catanzaro 
che queiia de! Cosenza. Se 
i“f.‘»*t= quest'uItiTTia squadra, 
malgrado la vittoria sulla 
I.j'cheje ro-tinua a reggere 
il farsi no di coda il Otan- 
7 ?rf> ha da aio.'are quattro 
'uor e 'ira «ria io 
,'-e? l'n -al^nd.ario add'rlt- 
•. 1 ". n-o'bit'vo E 'ntarto. 
rr^n'-e i Como sembrava av- 
v-ato verso la salvezza, gli 
è cap tàt'^i tra cape e imIIo 
la mazzata casalinga infer- 
t^g. dal Bari: cosicché la 
sqm.i:a pugliese ha potuto 

с. T ir-e..!. superando anche il 
Pii’.. o«Ttuto nuovamente a 
San Benedetto dei Tronto da 
due ret: del giovane aitac- 
•ante locale Sestili 

!( Novara ai é lanciato bloc¬ 


care .sul pari dalia tenace 
Reggiana, mentre il Parma 
con una rote di Meriggi ha 
superato l'Ale.s.-andna. iiicn- 
selLando due punti die po¬ 
trebbero essere decisivi per 
la sua salvezza. Lotta anco¬ 
ra serrata, dunque, che non 
esclude ulteriori colpi di sce¬ 
na. Pensate: undici squadre 
nello spazio di quattro pun¬ 
ti! L'eventualità degli spa¬ 
reggi prende sempre più con¬ 
sistenza 

Michele Muro 

Maschio 

all’lnter 

BERGA.MO. 30. - I. Ata- 

lanta ha conformato urtieial- 
mente di aver raggiunto l'ac¬ 
cordo per il passaggio di Ma¬ 
cchio airintor. In cambio di 
Maschio l’Atalanta riceverà 
Mercghetti ed una cifra che 
uflicialmente è stata definita 
•• (li gran lunga .superiore ai 
100 milioni»: si ha ragione 
di credere che si tratti di 
circa )70 



Il derby 
del tifo 
e del 
colore 
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L’iateristu .'VIOKRFLLO .sarà la novità della forni.'iziunc 
gialioro.ssa che sarà opposta al .Napoli 


Con un allenamento « a sorpresa » 

Oggi varo segreto 

della I Pessoa 

Nazionale ‘ 

al CHIO 


S. PELLEGRINO 30 — S;:ì- 
mo arrivati alla vigilia del 
primo allenamento azzurro ed 
ancora non £■ è potuto co¬ 
noscere il nome della locali¬ 
tà ove si svolgerà il galop¬ 
po: si sa soltanto che .sono 
a disposizione i campi di S.'iii 
Siro. Bergamo, Lecco c Bre¬ 
scia su uno dei quali all'ul¬ 
timo momento verni dirotta¬ 
ta la comitiva azzurra 

Ed è .sicuro clic le squadre 
allenntric: saranno la nazio¬ 
nale juniore.s reduce dal tor¬ 
neo dcll.a FIFA (per l.a na¬ 
zionale A) e la fiiuadm ra¬ 
gazzi deir.-\t."ilnntn (per la 
nazionale B>. Quanto invece 
ai duo schieramenti che Fer¬ 
rari e Mazza mandemnno in 
c.ampo non è stato facile sa¬ 
pere qualcosa di preciso. 

Sulla base delle indi£cro- 
zicn: fatte trapel.are dagli 
stessi giocatori pare però che 
le formazioni sarebbero le .se¬ 
guenti: 

NAZIONALE .1 : Buffon 
f.Vrpri); David. Radice: ^fa!• 
dini. Sairadore (Losi). Mar¬ 
che.-::: .Mora, Maschio. A!ta^- 
ni. .SiVori. Corso (come s; ve- 


Defìlippìs 

tene 

olla Vuelta 


BENIDORM. -m — Colpo di I 
scena alia “Vuelta": Altig è 
stato spodestato da Elliot che 
ha vinto ia quarta tappa in 
compagni.a di Pinera, col 
quale «i c presentato sotto lo 
striscic.ne d'.arrivo battendolo 
alio sprint. 

Gli altri, quasi lutti In grup¬ 
pi. sono giunti a! traguardo 
con Tifi* d: ritardo c sicco¬ 
me l'irlandese aveva solt.an- 
to 24“ di ritardo sulla maglia 
g alla, da questa sera la in¬ 
dossa lui con un vantaggio 
che sfiora i 3 ' (grazie all’ab- 
b'Jonoi 

I rostri hanno ben figurato: 
Defilippis è giunto terzo, cioè 
ha battuto il gruppo in volata. 

Del gruppo facevano pane 
anche gli altri italiani. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

I) SE.%)«i:S ELUOT (fri.) 

Che copre (i percorso della fV 
tappa, la Valencla-Renldorai. 


df r;ni;irrcbbe fuori Tnip.at- 
toni ancora moti completa¬ 
mento rist:ib:lito». 

iVAZ/O.Y.'l LE H: .Ma((rcl 
(Alhcrtosif: Robotti. Castri- 
letti: Tiiinb’inis. .fanich. Pe- 
•sfrin; Prraui, liìtìaarcìli. J\fi- 
Inni. RUrcra, l'rtri:; (Pa- 
scuttiì 

Int.anto da P.irigi si è .ip- 
pn-c'o chi» nlcurii infortuni su¬ 
biti negli incontri di campio- 
n.ato dai calciatori francesi 
h;.nno co.stretto Fnllenatore 
dcll.a nazionale Georges Ver- 
rie.-:i a mutare gli scbicra- 
montl annunciati per le par¬ 
tite contro le nazionali -A e B 
itsliane. 

.Nrli.i Francia .A. che gio- 
clicrà ;i Firenze, Stephan 
Bnicy (Angers) sostitiiir.à 
Francois Heiite (R.acing» a 
intorno destro e Jean Jacques 
Marcel (Racing) è stato con- 
voc.ato conio r;serva al po.sto 
di Robert Herbin (St. Etien¬ 
ne'. 

Nella Frane;;, B. rlx» zio- 
eherà a Tolos;;. Bruno BoUi- 
n: (Racing) rirnpi.azza Alain 
Comii (Nizza» come centro- 
mediano. mentre Michel La- 
francp.'china 'Le-s» gioche¬ 
rà centravanti ri posto di 
Casimir Koza i.STashurgo* 


Il br;(.sili:,;i<i l'e.-ui, > i ".S,;. 
munti " ha vinto ei; ;! Pie 
mio C.uiipidegho < <',iTigor;;i 
a^ temilo», in progr.imma nel 
Goncorso ippico mteruazioiia- 
le (li Hotn:i. Ecco d den.aglio: 

1» Pe.sso.i ' Br .s I su S.imu- 
r.li. pel) 0. t.mifi.i I TJ'4 lU; 
2» P. D'iii/eo <lt ) t ,1 W, -'. 
eourt. peri. U, temiro l'I.t".') tu. 
3» M.iueiiielli *1' • su Peg ,- 
.‘■o, peli. (>. tempo 117''. 4i 
Co.ste;, (Rom * - , D.ivuiln. 

j)eii. (». tempo 1 "Jf ; .'i' I.ai: 

Z I ( Rom • <;i Ruh.r;. p< i!. o. 
tempo r2! '7 l(i. i;i Opp.-, 
•II.» s'i \';'Cou:e. jieii u. tcrii- 
po l'32"2 111 , 7< K I)'Iu/, <i 
'It > Sii Pr.iice (Iharli -, p( u. 
4. temilo ri.i’ti'pi 

Ne|!,i seeoriil.i prova ! 
- f’reiliio \';m;n.al«--- 1, \ ■'(,- 
r;.i 1 * .lurl.ata .a Piero D'InZeo 
mentre d hr.asili.ano Pe-'-o.i s; 
•• c!a.--die,a'n .-econdo 

I • P H'Ill/.eo ' P • s\i P.o- 
•leer. p:i!.'. tiiT»; '21 c.r lU'tiuo, 
'Hi 1 * 'Il K.'p.rtaco 
p ':.a(». Roiie.'oii '(.f B t su 
F.recre.-i' p •■■Vi, Barnes 
'G B » su .‘SiiddcTi p •!.“>((; bì 
P D'Lizeo '!• I 'u Siinbeaiii 

p.ITl"; (i'Jfl 


(“Ci ro non .SI pio' ih re i l),- 

(p^c.^.^l edizione tli’Ih: ('i>;»i).: 
Irnliii sia di hincinijnfe in- 
tcrc.s.sc niizionnlc; ini.uri le 
iiiaupiori sqiKidrc si sono la¬ 
sciate IteUnniente clini.nor.- 
limisi senza ctdpo ferir.-, ;>» r 
eia .salino nrric.iri n.'/c id:i- 
iiM’ hiirtnte con mi cainiio o-- 
111,11 ridurrò id nitiiinu) ."i-r 
tendersene conto basta dare 
Illioccbiiita al propruninni de: 
qnnrri (die cuntcìnpla Jnren- 
(ns-Lcccu funricipnfd n ieri». 
Spal-Movuta. Mantova-Ca (iin- 
zuro e Roma-iVnpuH (inire 
oppi con inizio alle |(i..'>()». 

Come ,si vede pen' pure 
(die la Coppa Italia nlihid in- 
fe.so ri.sercarc un rniiPuncn- 
(o parlieoluru opli sport ri 
rotiiuni (die (iopu Roina-Ln- 
zio di mercoledì 1V'>. iiprunno 
hi po.s.slbiUtfi (fi o.s.si.s'(ere op¬ 
pi ad un altro incontro del¬ 
lo stesso interesse, r eh»» .si 
prevede upnalmente polemi¬ 
co r del pari combaitnto: non 
c infatti Ronia-.Xapoli un al¬ 
tra coni rotilo (die .si ricfiiii- 
mu alla tradizionale rtval'td 
tra le due .sipiiidre c le dio' 
tifoserie al ptinfo da meritare 
l'etichetta di vero e prupiio 
- (lerhp -? 

■Si v.ppiliilpa J'Oi clic mi i:l- 
Idi morirò di offruzioiie "o- 
f retiti,- e.s.tere nippre.seiifaro 
(III mi certo ((/ndihzio da 
tenersi probabile in camno. 
Certo qticitdo tmriiinno d: 
equilibrio non diinenfichiiimo 
i; .superiore potcnziule e.t’e- 
i;c(> (iella Roma, ne Ira.scn- 
rnaiio di ricordare che il .V.i- 
|ioìi .si presentenì con mni 
formazione imbottita di ri 
I .serre e compreiiilentr in t>r.:- 
ticii .solo quattro titolari (Fin- 
srhini. (tilardoni. Catti e 
Fanrllo): ma non itossiamo 
dimentica re nemmeno che U 
Napoli rin.sci (‘oii (iiie.sto .ste.s- 
.sa formazione <i IniKere ),’ 
Torino mervoledi - e ' •»" 
possiamo trascurare le •>< • ■ 
che fialr.sate dai piailo'o.a 
I prima contro lo nazioi.a'c 
j bidpiira c poi contro la Lnz'c 
I .S'i ride in quelle oeca.'niiii 
j elle in una muiiorra iiini- 
I pìcs.sa come lineila della .'.(jkii- 
! dr.i pi(iHoro'..sn non era _ia 
' (die in.serire nuore pedine al 
: fiosto di ii'ielle chiamitie in 
i nazionale, anche per la no¬ 
tevole differenzi: tra titolari 
j e riserie. Pariicolarmenle de- 
’ liciiari npinirveni i rnn'.t iti 
cent romrdiiino e di ahi lu¬ 
stra. tanto il>-ficiriir: che Cai- 
n.'p/ia ha i tedino upporta-i-i 
correre a] ripari per '/-le- 
sia occasione, chiamando Chi¬ 
rico (I itidiissare la mnpll-i 
numero e tacendosi presi.:- 
re Mnrbri .11 dalTliiler per 
Plorare oll'i. a s.instra. 

Ma Chiri.it non ha ecrc<- 
sicanicnte h'illato tirilo n or. 
rio ih partita disputato coa- 
triì la Hiilii,:ria: e .t7orbc,'lo 
min pilli liipicamente dare 
molto (i/fidi;mento listo ihe 
si e presentato n lioina 
rilltim'nrii e ilopn licer !•:-■ 
lo sapere in un primo .'■•iiirai 
di nn'i poter ventre jien ir - 
•nfliienznlo. t’erto orma: è .i- 
inro che r.nteristii sani t i 
campo e forse rappreseti f.-: a 
lino dei mitici di infere-..’ 
dell'lncontro ma è i!;fi::-..’e 
che possa nt’inpere ni suo n-i- 
pliore rendimento 

Cosi come é diflic:'..' at¬ 
tendersi p’O. e superlntirr il.: 


-III c.'r',» i’i|'r!;lii ,, ,- (fi’-’ 
idi,- Koilli; SI prC.M’IlfCO'- 

molti- iiii’opnift’■ con In stes¬ 
so irnr.iTo di uicoiin tv ir- 
meno, (die i acoiiilii i| ren- 
(iimeiit,, lii’i .\iipo!i Unni:".- 
incontro P(>!t’in.'i’(, e aie-’'a'o' 
"111 anche assai l’iiiilliiirr n’o 
l’oiiie fiinno prei’i’di're ,'ii 
t radizionale liviiUti) ha le 
line .sipiiidra- iiniportaa a 
della posta in palio: or-ih:: 
te svinifiiiali e le filici: sono 
a (Ine possi e per ii'uinto 
svalorizziitii sin la Coppa Ita¬ 
lia. lina vittoria co-sfilii:reb- 
lie .sempre mi f roteo ili (irc- 
stipio per ambedue fi* com- 
liapini Fcsitolii v Ciirnìplia 
io hanno detto chiarammtv. 
fiivcndo vomprviidvrv vhv mi- 
rono ( 1(1 eiltriire almeno in 
tinaie, rc.sfa da vedere ora 
chi dei dnr nnscirit a r.ia- 
pinnpvrr ì'obirlliro 


Roberto Frosi 


(ìrìanrln, Jo-i.ssori 


Juventus 
Lecco 3-0 


roitiso. tu. ~ i .i .hiM’iitiis 

lui li.itlul" Il l.l■('('ll I a u In 
■III Ini’onlto vulcMile |ii-r t i|iiur- 
II (il tinnii’ ilell.i ('i>ii|iii llaha. 

.H'VI'.NTt'S: .Xnzolin: l'ast.-i- 
nn. l.fiini’liii; i:iinih. l’ariiiillnl. 
Ileri’elllno; Slarrlitnl. Itiisa. 
(’harli’s. Nicole. Sllsaiirlli*. 

l.ltt'C»»: llrusrlilnl; VeRlla- 

iielll. l'rllainenll; Sacelli, l*a- 
slnalii, Itn/liinl; Savlmil. Cul- 
lilall, Aliliaillc. Marinai, l'Ic- 
rlcl. 

AltlllTIIO: -Vilainl ili Itnni.i. 
MAIlC.VntllI: al M' Nicole. 
Nella ripresa, al 1' ('li-'itles. al 
t»’ Htarchinl. 


Nobile 

I 

di nuovo I 
campione | 

IMH OCNA :ìu - H.iy N-- 
li..i’ h.i I ((•niiiu-t.iti) (pii’ ’ I 
si’i’.i -III ring del Pal;i/.zo '••■i 
in Sport il titolo «li e.’imp:(>:i-’ 
italaiiio (ii’i •• paini.I •• h.iHeii 
do a ptliC’ ai 12 lipres,-. .i 
ih-ti’ti'-ue M a .o .‘>.t I 

Il 1 voiii-’-e el.i d.venuto 
(’ lilji.olii’ - 1(111 l’.itegori 1 do¬ 
lio avo II aiuto .M.istel! Ito. 

1 due pilgll. I I.Ilio st 1*1 dc'.- 
itn.iti (’Oiit(’lid(’Ut, al ' itolo. 

i,-sii.«i v.ii’.iu*.- per la riniiii 
(•..1 di Noi).le I 

Negli .dir. an’im’.i. -oiio 
r, g .-tr.i!»’ vittore- di .M iz 
z..,’ar.i! . Loia. Lo’.i. I)u:.i:i 

I Parte 
la Corsa 
I della Pace : 

BERLINO 3.0 -- l'rm- | 

h’T.i ’, 1 • iiH'ri’fileiii -i I I 

Ileiliim la l')* rdi/mie d( L.i j 
Corsa della Pace. I.tmgo 
* '2413 km d: la rcOItO. Hl'2 1 
j rerrituiio delj.’, Re(>ubblii.i 


Mr:i.fre. j Dcnioct.itica 'l'edc'i’a. 


(fini I rastori. ati ed innenos’- 
ri {falle voci ricorrenti s-il'- 
laro cessiori- Come -i r-d. 
non è trrr.rj anevo'.e orec- .ie 


111 Ceco.slovncchi.’i e LA? su 
Polonia, si dar.unno l)at!ag!i;i 
12G atli’t! di ventili; diffi ieii- 
i ti .-quadie. 



Motoretta M V 50 cc. 
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m-rnncM dp). f) tvcii (tp). 
•) Ovkkivrr (Rei.). 9) RoiImii 
meli. !•) Loqae (Sp). Il) SA* 
RAZIN. RZ) SARTORE- 

CLASAinCA GENERALE 
I) Elllof (fri.) ILU'M": R) 
Altif (Oer.) a R'V”; R) Itnrat 
(fp.) m R'Rr’: 4) fUklIinkl ■ 
r4#"; S) Rerff-rninefi (tp.) • 
rO". 




può circolare 

soma paienio 
soma targa 

é un prodotto M.lf. 
MKaNKA VERGHERÀ - AGUSTA 

GALLARATE 


un gioiello per la casa 
e un gioiello per lei 






L-4*S 






- ■ ; 'N-'S. 

' ' -s'SSfess-^' 



TELEFUNKEN 


ii'!'*'*' ' ' 

|l illMc l'I it 


i i 'Il 

lii':""' Il 

'11!Il* 


LVliil 


DELUXE 

capacità 

litri 

125-145 

170-210 


(apertura con pedale fronlale) 

. • 

7 potete vincere 

I alla prossima estrazione 

ì partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 

^f|(§)©HiyoHi 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

''f'V oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEH dal valore di L 19.900 in sui 

ThigeùfefU 

TELEFUNKEN 

ia miffica mondiaU 


i 
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PAG. 16/ echi e notizie 


Rivelazioni algerine sui massacri deH’OAS 

Duecento uccisi a Orano 




r Unitd ■ / martedì 1 maggio 1962' 


* • .ff- • «ICCASIONI h 50 

Avvisi economici . . 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBIIGAZIONI 
IRI-ElEnRICITÀOV.OPTABlU 


H) l,KZ».)M rol.l.FCI l. 50 


STKNOUA'rni,0(iKAFlA 

rjogralia - Dattilografìa, 1 000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero N«ppM. /-.k* 


*3 





attendono 


Tunisi 




sepoltura 

Oltre 500 i feriti - Il comando francese impotente 


Ben Bella: 

anche gli ebrei 
sono algerini 


•Si raninienia che il 30 giugno pro.ssimo .scatlc improro¬ 
gabilmente il Icrntinc utile per rcserci/io dell’opzione di ira- 
mutamenio delle obbliga/ioni IKl-Hlellricità (j io < optabili » 
in azioni rinelctlrica, secondo quanto previsto dall’art. 5 
del regolamento del prestito. 

Poiché a partire dal 1“ luglio 1962 le obbligazioni ver¬ 
ranno rimborsate alla pari, è interesse dei portatori di cf- 
Ictluare in tempo utile ranzidcllo tramutamento. 


STROI# CNMiCinH£ 


wSTRONt 

Cura BClernsunte (ambuiatunule 
Bcnza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: TaUvidl, | 
debiti. eczemL ulcere varlcosu j 
DISFUNZIONI SKSSUAl.l 
V E N K II K K . I» E l. l, E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tei. ast.ioi _ Ore 8-ZO: festivi 8-U 
(Aut. M, San. n. 779/Ziai53 
del 29 maggio 1959) 


Studio Medico per U cura dell* 
• diaiunziont e debolezz» 

»e(«uall di origine nervoea. pel- 
chlca. endocrina INeuraatenU), 
deficienze anomalie ceesuatl). 
Visite pre-niatrimonlall. Doti. F. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n 19 ini. 3 ISiazione Termini). 
Orano; 9-13 18-ia esclueo 1) ea* 
baio pomeriggio e I feetlvl. Fuori 
orario, nel Hab«t»;pomerlgglo • 
net giorni fecUT) 'M riceve eoto 
per appnniameQlo. sTelef. 474784. 
A.^om. Bom,T 1WI9 del 27-11-1958 
s ; X* ■ t 


Dal nostro inviato 

PAKIGI, 30 — L’Agenzi:. 
di stampa algerina APS ha 
pubblicato il primo servizio 
di un suo inviato n Orano: la 
situazione è apocalittica, solo 
negli ospedali organizzati dal 
FLN ci sono più di 500 fe¬ 
riti musulmani, vittime del-* 
rOAS. All’obitorio i morti, 
sarebbero circa 200. I servi¬ 
zi ospedalieri francc.si getta¬ 
no cadaveri di algerini nei 
cimiteri senza nemmeno sca¬ 
vare le tombe. 

C’è minaccia di epidemie. 
Il GPKA. da Tunisi, denun¬ 
cia in una nota ufficiosa i 
massacri e * In conipUcilà 
della amministrazione civile 
e militare francese, l’inerzia 
totale deirc.sercito >. e chie¬ 
de l’epurazione immediata 
per far fronte al «sabotag¬ 
gio amministrativo > 

L’Alto commissario Poii- 
chet è tornato in Algeria. 


rX-75 
a 75 km. 
d'altezza 

BASE AEREA UI ED- 
WARDS (California), 30. — 
Il pilota Joo Walker ha sta¬ 
bilito con l’aoroo-razzo X-15 
un nviovo record trallcz/a 
por ajroi con pilota, rag¬ 
giungendo una iiuota tra i 
75.800 e i 77.724 metri, l’oco 
tlopo ratterrnygio Joe Wal¬ 
ker ha dichiarato ai giorna¬ 
listi: < Avrei potuto entrare 
in orbita attorno alla 'rena 
senza causare alcun danno >. 
Il precedente record d’altez¬ 
za era stato stabilito, sem¬ 
pre con un X-15 dal jiilota 
lilte. 


[ina il presidenie (leM’e.seculi- 
\ ti i)i(»vvi.s(ii i(i l'ares e an¬ 
noia il l’iiiigi .Si ha l'inipies- 
sioiie elle il piohieiiia alge¬ 
rino stia altra ventando una 
fase caotica. Il governo fraiu 
ce.se procede su iin duplice 
bìnariii; p:iiu>ggiamentu poli¬ 
tico e operaziniio militare 
difensiva 

Il generai Katz, a Orano, 
a|)ptie:i lentamente iin iiiano 
die somiglia ad umi opera- 
zioiu' di sminamento. Il suo 
comando dispone ancoia <li 
pochissime forze; i soldati 
elle ieri avi'vano occupato le 
l'ie del renilo (c che. pei 
tinto il giorno, le ragiiZ/e 
mandate dall’OAS hannoi 
tentato di sedurre, invitan¬ 
doli a ballare) stamattina | 
sono siali ritirati. Segno ehei 
il eoniando non dispone dii 
inipiie .soriicicnti per stabi¬ 
lire dei turni. Solo 400 no¬ 
mini della « forza {lell’ordi- 
ne > musulmani sono stati 
fatti affluire a Orano: essi 
sono comandati da ufilcinli 
francesi. D’altro lato, sembra 
che la ragione essenziale del 
prolungato soggiorno a Pa¬ 
rigi (lei presidente deH’Ese- 
ciitivo ijrovvisoi io Farés si,a 
da ricercare in certi confatli 
pre.si con ospimonii del vec¬ 
chio colonialismo nigeiiiio. 
per itulnrli a lasciar cadeic 
i’OAS. 

.Sembra clic sia il gc'vorno 
francese a premei e perché 
l’Esecutivo piovvisorio coni- 
'pia ((iiesli teiitalìvi; cosi .si 
spera di i.solaie, alla lunga, 
rnigam/zazione dei colon¬ 
nelli idfro.s' (bill.i loro base 
politica in .Algeiia. 

L'avvento dei colonnelli 
alla tosta tleU’OAS lia por¬ 
talo ad una netta reerude- 
.scenza della azione terrori¬ 
stica in Algeria e anche in 
Francia. Ad Algeri, malgra¬ 
do tutti i conirolli. i terro¬ 
risti sono riusciij a incen¬ 


diare lina serie di edifici piili- 
l)lui (oggi è* la volta del ca_ 
-ellarut della previdenza so¬ 
ciale). 1,0 scopo e di disor- 
ganiz/.'iie tutta l’attività pub¬ 
blica, menile jiarallelnmonti' 
continua la serie micidiale 
degli attentati, che anche 
oggi hanno fatto dicci morti 
o .sci feriti. 

In Francia, dotio I quattro 
attentati di sabato nella re¬ 
gione parigina, si (‘ avuto un 
sabotaggio sulla linea ferro¬ 
viaria Avignono - Marsigli:i. 
Per due oie tutti i treni sono 
slJiti deviati .sii un’altra li- 
n(‘a. Si parla di nuovo della 
liossihilità di un ;dtentato al¬ 
la vita dì De fiaulle. 

Saverio Tutino 


Nostro servìzio 

’I'UNISI, 30 — lieti lielìu 
hit (•tilcfiorivtiìiionU; .smentito 
ili iiiu-r Ditti affennatn che 
t’Alfienii iiidiiienileiite por- 
rehhe ii ilinpiìsiziniie itelln 
ItAf/ eeiitniiiihi so/(/nfi iil<ie~ 
ritti ])er riniihittlere ti fiiiiicn 
(leali (traiti eoiitra (ih i'irae- 
liaiii. f.a siiieiiiita e siala 
'falla nel ('arsa di aita inter- 
nìstii eitiicessn ad mia aaen- 
::i(t ainerieaiia. €l.a_ ttutìzia 
, — lift dello lieti Liellii — è 
s/nfn iitneiilala di sana pian- 
la enti un enidenle scolto dii- 
I Ininitlorio. Non ho nini tal¬ 
lo lina simili' dtehinrnzioiu' 
ne ho concesso l'infernisla 
net corso della (inale aoreh- 
he pollilo essere falla *. 

Il itice prinio niinislro del 
[G/*/(/\ ha proseaitilo affer¬ 
mando che < ali ebrei di Al- 


Saluto per il 1' Maggio 

I lavoratori di Cuba 
ai lavoratori italiani 

II governo rivoluzionario di Cuba ed i 
lavoratori della prima Repubblica socialista 
d'America, impegnati in una storica lotta, 
con la parola d'ordine di « patria o morte », 
contro la reazione e l'imperialismo e per la 
creazione di una nuova e più giusta società, 
salutano calorosamente e fraternamente, 
tramite l'ambasciata di Cuba, tutti i lavora¬ 
tori d'Italia in occasione della gloriosa com¬ 
memorazione internazionale del 1" maggio 


(lerin sono aiaerini, come lo 
siamo noi. La ('aria {Iella 
l{ivolmione alacri ita è mollo 
esplicita a ipieslo rianttrtlo. 
/■.” ad essa che .pii ebrei at- 
perini tlenono rtjcrirsi e non 
ai ine.schini tentati ri di se¬ 
minari' discordie tra di noi. 
'l'ntti i .snoi fiali denono coii- 
tnhnire a eostnnre In ntioea\ 
Alaeria, e latti denono ri-: 
mant're Jeileli n! loro p/n.'.s-e.j 
(ìli ebrei d'Alaeria. anehct 
se durante la fn.se co/miin-l 
lista, ebbero imo a status 
Ilari leoìare. o{iiii ai nostri 
occhi non sono s meno alfie- 
ritii > deali nitri. Se è rero. 
per (litri rersi. rhe ah dhje- 
lini .sono anihi. ciò ha iin 
' siipiìfteiUo tlinerso: (pteslo 
Ic.Nsere arabi è un fatto etil- 
' tarale, mi modo di essere, 
mia inotinazìone elica, non 
mi fenomeno di razzismo. Jl 
Nord Africa è mai terra ara. 
ha ]iPr firipufif/f/m e pensie¬ 
ro. (piesto non possiiinio 
scordarlo. E siamo fieri di tip- ; 
Ipartenere a (inesla eomnnita^ 
come altri lo .sono di supere 
ili appiirtenere alla eomnnità 
slaea. eiirojje/i. nmeriennu >. 

lieii {iella ha pare affer¬ 
mato che iiH iieeordi ili 
h'.ntan offrono condizioni ih 
mn.s.simn .sieiirezzn aali euro¬ 
pei in Al aerili e danno toro 
ofini possibilità di eostrnirsi 
nn fntnro iaenrerole. Piti 
nennii ìien Ite'la ha affer- 
maio che la tire i-nza p l'al- 
lirilà dell'i^AS mmrnrmio hi 
'^itnnzione e ocrorre pomi 
line. 

Sofferinnnilosi .miI fnliiro 
dell'Alaeria. lien lieìla ha 
dichiarato che ''indtpenden. 
za è soltanto mi pruno pns~ 
so al (jiiale dorrà seaiiìre la 
piena realizzazione delle ri- 
torme che il prmo/o alperinn 
si è meritato con ht sua lot¬ 
ta. f/Fl.N non si htseerà di¬ 
ridere e non sarà mni tra¬ 
sformalo in un parlilo. Esso 
eoiilinneriì a e.sserc il mo¬ 
tore propitl.sore dell’.Altieria 
di domani. 

Christiane Darbor 
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NON ACCONTENTATEVI.... 

• >>' «■- . I. -1 ■ . 

Non accontentatevi ^ | 'S ii 

solo sullo schermo 

JUu uU itinerari ITALTURIST VI PORTE- 

■ RANNO quest’anno attraverso l’EURO- 

PA CHE NON CONOSCETE 


L ArU' A riBl I A (lALimt 



CKCOSL 

OVACCHIA II giorni L. 56.000 

«JU 

IGOSLAVIA giorni L. 47.000 

• 

SPAGNA 13 giorni L. 103.000 

(aereo) 

1 5 

1 A 

UNGHERIA ' 12 giorni L. 66.000 

1 UNIONE S 

SOVIETICA 15 giorni L. 109.000 


^ IL CLIMA 
TEMPERATO 
y I BOSCHI 
DI CASTAGNO 
) LA POSIZIONE 
INCANTEVOLE 
LA PERFETTA , \ 
1 ATTREZZATyRA 
ALBCROHiERA 
k LE VIRTÙ' 
TERAPEUT1CHÉ0.-4. 
DELLA aUA ACaijtf 

FANNO DI 

FIUGGI ^ 

LA LOCALITÀ* 
IDEALE 
PER UN 
80QQI0RN0 
lOEALEI 


AJ-KRTXrRA DKLLK rOMTI 
I UAOOIO 


ìjieiiMlibhtpo 


Un rdaggio internazionale con l’ITALTU- 
RIST vi costerà meno chefrestare in casa 
vostra. 

Servizi perfetti, comodità,-rapidità. 


■ Richiedete al più presto l'opuscolo gratuito « Vacanze Italturist 
1962 ». Vi troverete la descrizione dettagliata dei viaggi e dei servizi. 

Rtiaaluiie il rettaiifioliiìo riprodotto a lato, incollatelo .su tota 
cartolina postale, a dopo avere precisato chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo speditela a: 


ITALTURIST 


.ROMA 

VIA IV NOVEMBRE. 112 


ìMILA.NO - VIA L\K(;.\, 1 


m 

ITALTURIST 


Riceverete subito gratuitamenie e senza oìcim impegno da 
parte vostra Vopuscolo che vi metterà in condizione di scegliere 
e preparare per i etti po-le vosi re vacanze. 





Questo è il momento I 


Questo è il 1!lomento él fare 
'provvista di FRUTTA 
atto SCIROPPO CIRIO, 

detiz'iosa, fragra/nte. 

Sono pro'nte per Voi: 
Mbieocche, CUiege, 

Pesche gialle a 'nietà, 

Pesche gialle a fette. 
Frutta, mista (Macedonia), 
Pere Wiltiaìns. 





FRUHA allo SCI 





V •. -'V , .V" ■' ■‘4^ ' ^ 

v.vP' ^ 


1763 



come fresca, 
'migliore della 
fresca: 
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PAG. 17 / fatti del mondo 



wrannQ 



Isole Johnston 


spam 


rassegna 

internazionale 


LMncerfezza 
di Adenauer 


Von llmuano i> a W 
tnii e Schnii'ilrr a : 

il <• railiialt' inini'in» 

<l<*)ili Kstori «Iella (ienti.mia ili 
Hiinii si sDiiit (Itilii)ue iaitriati 
in (iri(ria (ktsiiiij nella li.iiia- 
>:lia elu* li divide e elu* diviile 
il Qritppn «Jirise»Ui‘ Jfdesrt». 
\'on Hrenlaim vimlt- avere etn» 
Kennedv « nna fraiiea <|»iej:a- 
zinne sui litniii della inditi' 
ea «li Wasliint:l«)n e «li Ilniin 
versn l’IJninnr S«t\'«tifa >>. 
Srhrneder viinle e-'eri; sieii- 
r«t eint A«K'naiier unii simui- 
fesserà il siin tentativo «li por¬ 
tare eaitlaiiienti' il eoverntt «li 
Hnnn 'itile pii'i/i«iiii ■un«•ri«^l- 
ne a pminfiiln «li llerliiio. 

I^a 'itiia/i«iiie «•. p'‘r certi 
aspt-ni. parad<<"de. \'«in llreii- 
tatto i!ode «letr appttuitio dì 
pran parte «lei i:riipp«» parla¬ 
mentare detnoeristiano. elle 
«•nntiiiiia a ttiii«>ver<i 'ii po'i- 
ziniii di H'iiliià all «ittni prò- 
fieiin neco/ialo »«>vii'lie>»-amr- 
rirano. Sclir«>e«ler, invece, an- 
«•li’epli denioerisiiano. esprime 
r«irientameiito dei Mlveralì e 
dei sorialdemoeratiei. favore- 
v«de alla rirerea «li un mnihix 
l'ivrnili Ititiao It* lin‘'e aflio- 
rate nel «•oi-'o «lei etilhnpti 
Hit'k-Crnntik.o e ttu'k-n«i- 
lirvnin 

\denaner non è più in eon- 
«li/iotie di asstini«‘re la vc'te 
di arliiiro indi'i'iisso II sito 
coverno. infetti, si r«‘pi:«‘ «ni- 
rappoiinit» «lei lilierali. e «l'al¬ 
tra parte il veethio eailiad- 
lirre n«»n piti» iieppttre essere 
sieliro elle tutto il partito l«i 
seaiiirehlie «itila linea «Iella 
intransiuen/a ima volta elie 
soeialflemoeratiei e liherali 
impi‘snasser«i mia eampattna a 
f«>ti«|o «'«itttro la «Ita politica, 
l/aitesziamenlii «li f'rliroetler 
non è Itti sinlottm itifpiietanie 
«Ielle fratte die pntreliltero 
prmliirsi airinlerm» «Iella Ile- 
fiioerazia cristiana ? 


Ih ipii ratle>:'.;iamento iit'O. 
litjilietite pril«lenle di \de- 
n.tiiet siti eompli's'o «Iella vi¬ 
ta-mia In-rline-e l).t m-.-si. «>r- 
tiiaì, non «•’«■ -laia mia pulì- 
Idiea «lieliiar.i/ioio- «lei cali- 
eellìere «n iptevlo prohlenia 
Da no-'i eliti «eniltra adilirii- 
inr.i «li'ìnlerev*ir«i li mia 
trallaliva elle ìnveiite. tutta- 
via, non «ollatlto interessi vi- 
tali «lei sito paese iit.i le fon- 
«l.itnenla stesse «Iella 'it i poli¬ 
tica «■ «li-ll.i sii.i po'i/ione (ler- 
'«male, l.a |ireoeeiipa/i«m«- «lel- 
l’iinil.'i «li-ll.i Di-tmiera/ia eri- 
stiana ii-«l«-si-,i. ehe e eonili- 
/ìoin- «-"en/ìiil«- (i«-r e«»ns«‘r- 

\are la dirc/itiiii- «U-t -ioveriio 
di llonti. i- «-1 i«lt-ntement«- l,i 
liretieeiipa/itim- «l«iminanie «li 
\.l i-nane»' mi «pies'o io«im«-nlo. 

Di «ini. .in!‘lii', i-erie Itir- 

lll«•-it.'l del modo «-«oiu- lili 
.inn-rleani 'tanno eondnrendo 
la trattativa eoti l'I'll.^.'' «ii 
Ilcrlino. per riti i passi avanti 
c i ftaS'i ìiidielr«> vi <iiec«'«lono 
rimo all’altro e si lnlr<-eeian«» 
in mi arovisilio i-lie seinhra 
inestriealiìlt'. ■Xnelii- per Ki-n- 
in‘«lv. inf.iiti. rntiit.'i «li-lla D«-- 
moera/ia eristiana t«'«lesea è 
Itti iiiiperaliv o : irmipi inii-res. 
«i amerie.ini. in Ceraiania e 
in l'iirop.'i. <lip«-tiil«in'> «lall.i 

slaldlii.à 11 ili-| retiiine «li 
Uoiin. Il elle vuoi dire, in 
'Oslan/a. clic, parallelamente 
alla trallaliva «ovielie«>-amerì- 
i-atia. liistipji.-r.à len«-r «l’tieeliit» 
«ptel i-lie avviene airini«-rtio 
«Iella DeTiioerazia eri'liana t«‘- 
«l«■'e.l per seanire- coti viifli- 
eienle previsione "li sviluppi 
i)<*lla «|n«‘stioile di Iterlirio 

l.’l'IlSS, alleile sott«« «pie'io 
prnlilti. ita l;i «tia p.irol.t da 
«lire per iiidiriz/are 1 «- «-««se 
in mi vers«i pinin>st«t «•he in 
mi allro. I/alteauiameiUo. fa- 
v«»reifde all.i irail iliia. assim- 
lo «lellVv antlias«-iamre t«-de- 
seo a Mos«-,i. Kroll, 'la a «li- 
mostrarlo. 


aliane USA 

Dovrebbero .sfondare le «fasce di Van 
Alien ■> e turbare tutte le radiocomunicazioni 


a. j. 


W.ASlllNUTON’. 30 - .Nell 
corso ilelhi aiutale sene dì 
espenineiili termoiniclcari, 
gli Stali Ihiitt (aranno esplo¬ 
dere nello spazio parecchie 
bombe niridrofzetio. allo .sco¬ 
po di conltoUare la pos.sibi- 
lità di inlerrompere tempo- 
ftineamente — nel quadro 
«lepli stinli sitila « difcsii un- 
tiiiiissile > — le radiocoimtni* 
ca/ioni ad alta frequenza 
aventi interesse niilitnro. 

I/i’.spei intento, tinmmciato 
uftieialinentc dal direttore I 
«lei pi'u{>riimmii di ricerche 
del Pontapono, fi n r o 1 d 
Broun, avrà hiot*o a pian¬ 
ile altezza (diverse centinaia 
«li chilometri) al di .sopra 
jdeir isola Johnston. che è 
il contro di imo dei duo 
poligoni di tiro stabiliti nel 
Pacifico per In «operazione 
Dominic ». Ksso dovrebbe 
proilurre, secondo i calcoli 
dogli organizzatori. In rottu¬ 
ra «Jella fa.scia radioattiva 
t mtema * di Van Alien e 
la precipitazione nelTatmo- 
sfera di una parte di essa. 

C'di efTctti delle esplosioni, 
realizzate mediante razzi iti- 
terinodi tipo Tlior, a testata 
termonucleare, dovrebbero 
essere spettacolari: si produr- 
lebhero delle « aurore arllfi- 
ci.tli » visibili n oltre tremila 
cliilometri di distanza. Broxvn 
non ita voluto indicare alcu¬ 
na data, ma il fatto che da 
«l«imani sia < off limits » una 
area i>iit e.ste.sa della « zona 
«Il siciire/za » già stabilita 
attorno tiU'isola Johnston. 
potrebbe voler dire che i 
lanci .sot.o prossimi, 

Coqtetni'oi ancnmentc. ha 
avuto ini/io. a quanto riferi- 
.sce la S Air Forco, ttn 
controllo psicologicti del por- 
.soriale .idikdtt» ;igli esperi¬ 
menti; lina forza il «ni totìile 
sfiora i «lotlicimila uomini. Il 


vaglio mira ad oliniinuro gli 
« intpulsivi y e i < soggetti al¬ 
la noia ». frequenti soprat¬ 
tutto tra il personale di bas¬ 
so livello culturale, allo sco¬ 
po di ridurre il ri.schio di un 
conflitto per errore o per 
iniziativa avventata. Ma, ha 
ammesso un portav-ce della 
aviazione, « e impossibile im¬ 
pedire in modo assoluto atti 
di distruzione non autoriz¬ 
zati ». 

Sul piano politico, la cro- 
niica americana registra un 
colloquio di cinqtinnta minu¬ 
ti, albi Casa Hinncn. tra il 
presidente Kennedv o l'ex 


ministro negli esteri tetlescc. 
occidentale, Von Htontano. 
Lo statista tede.sco. il qttJile 
aveva detto ni suo attivo di 
cs.sere < d’accordo .sugli obiet¬ 
tivi della iiolitica comune 
tedesco-americana, ma non 
sui inetotli, ch«' il«'von«> es.s«'- 
re di.scussi n fiondo >. ita rife¬ 
rito ai giornalisti dt avere 
sottoposto <1 Kemii'dv < alcn- 
ne idee » sulla trattativa coti 
l'UHSS. 'fali idee, viene li- 
ferito uf.',•i<'‘’:itnente. non 
concordano con quelle «li¬ 
scusse nei recenti collotiui 
americano-soviet u t 


Giacarta 

Sukarno 
al congresso 
del P C. 
indonesiano 


GIACAH'IA. 30. — 11 pre- 
siiietile indonesiano Sukarno 
e intervenuti» «iggi alla seihi- 
tii ci'uclusiva del VII con¬ 
gresso straordinario del l’t' 
«l’Indonesia. .Stikarito ha ai tt- 
to parole di grande apprezza- 
nienl«> per il rnol«> .sv«>ll«' «lai 
B(’ indonesiano nella lotta 
per il completamento della 
Htv«'hizione ed ha sottolinea¬ 
to che 1 coiministt .si soiu» 
conquistati le i,\tnpatie del 
popolo con la loro lotta e«ie- 
reute per gli ititeiessi ita- 
zional). per la «lifesa «Ielle 
masse liuauatt ici e per la li¬ 
bera/ii>ne deiririan occiilen- 
tale Tra gli tipplatt.si fragoro¬ 
si d«‘i presenti. Siikariii» ha 
cotichts«i con il segiieiUe ai>- 
pello: « .-\vnnti' l.otlianto as- 
>icìììc p«‘r il coinplet-iint'uto 
«lell.t liivolvi/ione ituli'tiesia- 
na ». 

In ptei'edeii/a il ««'tnp.tgno 
.Aidit. l’resiili'iite ili»l PC. 
avi'va tr.itto le coiiidtisiiuti 
tl«»l « 111 ».lituo i‘i>ngr«*.ssii.'i!e 



Quirinale 

(l)nlln prima pa}finn) 

forza l’ipote.sj della caiidida- 
Uira Manfani. Con questo in¬ 
vito, Manfani mleiitlercbbe 
« contare » i nomi dei parla¬ 
mentari de che lo gradireb¬ 
bero al Quirinale, escludendo 
di proposito quelli < sicuri > 
della sua corrente. 

.Altra ipotesi, che sembra 
la più probabile, ò che Fan- 
fanl intenda presentarsi non 
corno < candidato di partito > 
ma come uomo che si presen¬ 
ta alla vigilia dello votazioni 
al di fuori delle designazioni 
di gruppo e di partito, ma si 
ritiene disponibilo come uomo 
al di sopra dei gruppi, .se non 
del sito proprio indirizzo po- 
lilieo. 

l.a Camera ha tenuto ieri 
una breve seduta procedendo 
alia proclamaziono a deputa¬ 
to deiron. Mastino (DO e del- 
l’on. Di Mauro (PCI), rispet- 
ilvamonto In so.stltuzione de¬ 
gli scomparsi onorevoli Maxin 
e Falotra. SÌ avrà quindi do¬ 
mani il pleimm dei « grandi 
elettori ». 

Il calendario non ulllclalc 
prevedo che nella seduta di 
domani si svolgeranno l pri 
mi tre scrutini che richiedo 


NEW YOUK — Il casnionauta Mivletti-o TCtov. iiecumpaRiiutt» «tiillu iiiorìIo Tiunarii. lui vlst- 
tnl«> Ieri te Nuttoiil Unite ove c stiit»* ricevuto rtivl SeRreturlo Renerulr U TImnt at «iimle tm 
oiTerUi un Rrossu volume dui tll«i|o.' . l.'nibA dell'eni cosmii-u ». l'reiKieiKlo tu |>uro)ii TìI«m 
lui (ifehtarutii che « r'è molto pos(<t tielhi spazio e «lUuiiio più tiiiiiteroiii Miraiino | imicsI e rII 
eoniltti u pnrtccipure nirespioruzlone dcirunlverto. tiiiito miiRKiori nurnmio I riHiitUitl ». Ste- 
venstin rII ha dulti II tienvenuto sul huuIu defili suiti l’nltl. Nello l«*l«‘fot«>' l'tirrlio di Tlluv 

a New Y«irk 


M>VltIO AI.ICATA 
Dln*tt«iro 

t.UIOI i‘I.VTOK 
Condirettore _ 

Tadclru Conca 
nirrtiore reiiponiiabtio 

Itti-ritto al II. 243 del He- 
fiiitro Stiimp.i del Trlbii- 
iiiilo «Il Hoiiui . IZUNITA* 
iiitorizzuzloiii- u KU'rnnl» 
iiHirnlc n 4^5.^ 

Ullib'ZIUNK. nCUA/IONIÌ 
t:u AMMINI»TltA7.IONK: 
Uoiita, Via del 'ruurlni, lU. 
l'elefoni; Centrpllno nume¬ 
ri 430 331. 430 333. 430 3.33. 
430 333. 431 331. 431 333, 

4SI 333. 431 334. 431.333. All- 
nuNAMCNTI UNITA’ (vet- 
caniento cui Conto corrente 
postale I). l/3ii7t>3) A numeri 
.imiuo 10 000. c«*incitr. 3 300. 
trtmeatralu 3.730 • 7 numt-rl 
(con il lunedi) annuo II 030, 
seniestrate A 000, trlinestralu 
3.170 - 5 niiincri (»t>nza li 
lunedi e cenzu la domenlcm 
annuo B350. cGmestrulH 4400, 
trlniestr. 2330 hinahCITA: 
mutuo 4200, dcnit'Stralu 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
ri mesi 3300: Esterni annuo 
0300. A mesi 4300 - VIE 

NUOVE -f UNITA’ 7 nu¬ 
meri. 13 000: VIE NUOVE 
■f UNITA* A numeri i:i SUO 
l’UllliMCITA': Concesslo- 
n.-irlo eBCliisivn S P.I (So¬ 
cietà p«‘r la l’iihblicttà In 
Italia) Homn, Via del par¬ 
lamento U, e sue succursali 
In Italia - Telefoni AHaS41. 
♦ 3, 4.3. 44. 43 - TAItlFFE 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema L. 200: 
Domenicale L. 330: Cro¬ 
naca L. 230; Nccr«>l«>Kla: 
Parteclpaclune L. 1304-It'O: 
Domenicale L. 150+.300; H- 
nanztnrln Banche 1. Mio: 
Legali L 330 


no la maggioranza di due ter¬ 
zi. Se questi andranno n vuo¬ 
to, come è nelle generali pre¬ 
visioni. vi sarà nuova seduta 
nel pomeriggio di dopodoma¬ 
ni 3 maggio. E' probabile che 
in questa seconda seduta si 
proceda a una prima c, se sa¬ 
rà necessario, a una .seconda 
votazione. Nel caso che nep¬ 
pure al quinto scrutinio nes¬ 
sun candidato abbia raggiun¬ 
to la maggioranza assoluta, il 
4 maggio si svolgeranno nvio- 


ve votazioni < ad oltranza ». 
Questo c il calendario che di 
comune intesa avrebbero fis¬ 
sato i due presidenti delle 
Camere, Leone c .Merzagora. 
nella giornata di ieri. La 
* mezza giornata bianca • pre¬ 
vista nella mattinala del 3 
maggio (cioè a cavallo tra la 
prima c la seconda seduta) 
dovrebbe servire, come si in¬ 
tuisce. alla ricerca della ne¬ 
cessaria maggioranza intorno 
a imo dei candidati. 


Stab. 

Itoma 


tl|>«)grallci> tJ.A.’l 
. via d«»l Taurini. 


D.A.T.L 
11 ) 


L’editoriale 


(Dalla prima pagina) 

torello» o «corporativa» la quale sarebbe in con¬ 
trasto con una politica eli sviluppo economico e sa¬ 
rebbe piova ciolla incapacità dei lavoratori o dei 
loro sindacati di vedere le cose in prospettiva. Ma 
sono questo proprio lo opinioni di coloro che esclu¬ 
dono dalla loro prospettiva qualsin.si modifica e rin¬ 
novamento delle strutture economiche, politiche e 
sociali del paese e che vogliono lasciare intatto, ed 
anzi consolidare le posizioni di potevo dei gruppi 
monopolìstici e dì altri gruppi privilegiati. La realtà 
ò che ì lavoratori, con i loro .sindacati e specialmen¬ 
te con la CGIL, sanno vedere anche molto lontano 
nella prospettiva, guardano cioè ad una società rin¬ 
novata c liberata da tutte quelU» forze che no osta¬ 
colano, coi loro privilegi o con la loro forza, Tultc- 
rioio sviluppo economico e democratico. 

S i parla molto oggi di chiamare i lavoratori al- 
rassun.'.iono di nuove respon.sabilità nella direzione 
della vita nazionale, ed è giusto. Ma troppo spessa 
si sentono accenti paternalistici ed anche, ancora, 
discriminatori. Ora l’asce.sa dei lavoratori a nuove 
posizioni nella vita politica e sociale della nazione, 
per essere democratica, dove avvenire nel più asso¬ 
luto rispetto delle loro scelto politiche, sindacali ed 
organi'zzative e devo avere la sua base essenziale 
nel pieno esercìzio delle libertà sindacali c democra¬ 
tiche .sul luoghi di lavoro e nella estensione delle 
loro rappresentanze o dei loro diritti in lutti i cen¬ 
tri di decisione politica, economica e sociale del 
paese. 

Questa lotta per il rinnovamento sociale e demo¬ 
cratico, per cui i lavoratori italiani oggi lottano, per 
cui essi reali'zzano o ralTorzano la loro unità di azio¬ 
ne, non può essere e non è divisa dairaziono conse¬ 
guente per la pace. La ripresa degli esperimenti bel¬ 
lici nucleari messa iti alto dai gruppi dirigenti dcl- 
rimperialismo statunitense ripropone oggi con nuo¬ 
va urgenza e gravità la necessità dolTazione per il 
disarmo generalo o por robbiettivo immediato del¬ 
la cessazione degli esperimenti nucleari come primo 
passo verso una situazione di pace stabile o di coe¬ 
sistenza pacifica fra tutti i popoli. Nella grande gior¬ 
nata di solidarietà internazionale e di amicizia fra 
i popoli che è il Maggio sarà (picsto robbiettivo 
comune delle manifestazioni di tutti i lavoratori del 
mondo: un obbiettivo che vuol diro marcia in avan¬ 
ti per rindipendenza nazionale di tutti i popoli, ver¬ 
so il progresso sociale, verso le libertà democratiche, 
verso società più libero o più giuste. 


QUESTI 



L’INDUSTRIA DOLCIARIA TRA LE PIU' IMPORTANTI D’EUROPA 


SONO I DATI CHE ESPRIMONO 
L’IMPONENTE ORGANIZZAZIONE FERRERÒ 
E CONFERMANO IL SUCCESSO 
DELLA PIU’ IMPORTANTE 
INDUSTRIA DOLCIARIA ITALIANA 


215.000 

METRI QUADRATI DI STABILIMENTI 


6000 

2000 


DIPENDENTI 


QUINTA’i.1 DI PRODUZIONE GIORNALIERA 


CONSUMO ANNUO 

80.000 QUINTALI DI CACAO 

200.000 QUINTALI DI ZUCCHERO 


2000 

AUTOMEZZI DISTRIBUISCONO 
IN TUTTA ITALIA I PRODOTTI FERRERÒ 
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attenzione... ce olio e olio 

f^^feXliv'^Bertelli e «porca» fin daUoccocen.o 

. ‘" ™ «i dr"fconcrolU e le legge 

e soprattutto ni que paesi sofisticazioni 

contro le adulterazioni e qc sonstic 

sono severissime. .coluta 

fc. • . - > * * 

. iw - . , • ' 

firinrJa l’olio d’oliva Bertoni 

Consumate con tutta fiducia 1 olio 










«i, M.» ^ “' '■”'“ 


erbsru) carUiJBi/3'^ 







